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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri e difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, Antonio Tajani,
e del Ministro della Difesa, Guido Crosetto, sugli esiti del vertice della NATO svoltosi a
Vilnius l’11 e il 12 luglio 2023 (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente della III Commissione della
Camera dei deputati, Giulio TREMONTI. –
Intervengono il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Antonio
Tajani, e il Ministro della difesa, Guido
Crosetto.

La seduta comincia alle 13.55.

Audizione del Ministro degli Affari esteri e della

cooperazione internazionale, Antonio Tajani, e del

Ministro della Difesa, Guido Crosetto, sugli esiti del

vertice della NATO svoltosi a Vilnius l’11 e il 12 luglio

2023.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica. Introduce quindi l’audizione.

Antonio TAJANI, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, e
Guido CROSETTO, Ministro della difesa,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il senatore Michele BARCAI-
UOLO (FDI), i deputati Piero FASSINO
(PD-IDP), Paolo FORMENTINI (LEGA),
Marco PELLEGRINI (M5S), Roberto BA-
GNASCO (FI-PPE) ed Ettore ROSATO (A-
IV-RE).

Antonio TAJANI, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, e
Guido CROSETTO, Ministro della difesa,
rispondono ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.

Giulio TREMONTI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati
e 4a (Politiche dell’Unione europea)

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, Raffaele
Fitto, nell’ambito dell’esame della Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1) (Svolgimento, ai
sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente della V Commissione della
Camera dei deputati Giuseppe Tommaso Vin-
cenzo MANGIALAVORI.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Ministro per gli affari europei, il Sud, le

politiche di coesione e il PNRR, Raffaele Fitto, nell’am-

bito dell’esame della Relazione sullo stato di attua-

zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),

aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce quindi l’audizione.

Raffaele FITTO, Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il

PNRR, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Daniela TORTO
(M5S), Piero DE LUCA (PD-IDP), Carmen
Letizia GIORGIANNI (FDI), Stefano CAN-
DIANI (LEGA), Elisa SCUTELLÀ (M5S),
che interviene da remoto, Ubaldo PAGANO
(PD-IDP) e Filippo SCERRA (M5S), il se-
natore Marco SCURRIA (FDI), nonché, sul-
l’ordine dei lavori, la senatrice Raffaella
PAITA (A-IV-RE).

Raffaele FITTO, Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, in sede di replica, risponde ai que-
siti posti e formula ulteriori considerazioni.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia il ministro
per l’esauriente relazione svolta e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 5

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno,
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 13.35.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che l’ordine del giorno reca lo svol-
gimento di interrogazioni a risposta imme-
diata, ai sensi dell’articolo 135-ter del Re-
golamento, aventi ad oggetto questioni di
competenza del Ministero dell’interno. Av-
verte che è consentita la partecipazione in
videoconferenza dei deputati, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento. Avverte altresì che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna delle inter-
rogazioni a risposta immediata sarà assi-
curata anche mediante la trasmissione sulla
web-tv della Camera dei deputati. Ricorda
che, a norma dell’articolo 135-ter, comma
4, il presentatore di ciascuna interroga-
zione ha facoltà di illustrarla per non più
di un minuto. A ciascuna delle interroga-
zioni presentate, risponde il rappresen-
tante del Governo per non più di tre mi-
nuti. Successivamente, l’interrogante ha il
diritto di replicare, per non più di due
minuti.

5-01147 Bordonali (Lega): Sulle iniziative del Mini-

stero competente in ordine alla riforma dell’ordina-

mento della polizia locale.

Simona BORDONALI (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Simona BORDONALI (LEGA), repli-
cando, ringrazia il Sottosegretario per la
risposta e per l’attività che sta svolgendo.
Sottolinea come la riforma della polizia
locale sia essenziale e purtroppo attesa da
troppo tempo. Ricorda i tentativi di rifor-
mare la legge del 1986 fatti nella scorsa

legislatura, e in particolar modo la propo-
sta di legge delega elaborata dal Ministro
Salvini nel 2019, che non è giunta ad ap-
provazione a causa del cambio di Governo.
Ritiene che lo strumento della legge delega
resti il più idoneo per un intervento così
complesso ed evidenzia che la riforma do-
vrebbe essere volta a riconoscere che la
polizia locale oggi ha un ruolo diverso da
quello che aveva nel 1986, è una polizia
locale formata, capace, che già interviene
anche in scenari di pubblica sicurezza; per
questo la riforma dovrebbe riconoscere agli
operatori della polizia locale le tutele, an-
che economiche, delle altre forze di polizia.

5-01152 Alessandro Colucci (NM(N-C-U-I)-M): Sulla

destinazione di ulteriori agenti di polizia a Milano

per ridurre i fenomeni criminali nella città.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
nel ringraziare il Sottosegretario per la
risposta, soprattutto in considerazione del
fatto che i dati forniti sono sicuramente più
incoraggianti rispetto a quelli in possesso
degli interroganti, sottolinea tuttavia che la
città di Milano continua a necessitare di
interventi in materia di sicurezza. Dichia-
rando di aver apprezzato le parole del
Sottosegretario, auspica che esse possano
trasformarsi in benefici reali per i cittadini.
Nel ritenere importante che i primi inter-
venti si concentrino intorno alla stazione
ferroviaria e alle zone della movida, chiede
di dedicare la massima attenzione anche ad
aree della città probabilmente meno appa-
riscenti e che tuttavia vivono una situa-
zione drammatica, quali le zone degradate
della città e quelle occupate da case popo-
lari. Esprime quindi la convinzione che
l’incremento delle unità delle forze di po-
lizia destinate alla città di Milano garantirà
un presidio migliorativo della situazione.
Conclude segnalando la necessità di un
impegno dell’ente locale in favore di una
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migliore gestione dei rifugiati e dei soggetti
senza dimora, sottolineando l’importanza
di un raccordo con il comune di Milano che
a suo parere può fare molto di più rispetto
all’attuale situazione.

5-01144 Zaratti (AVS): Sulle raccomandazioni del-

l’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifu-

giati in relazione a talune disposizioni del cosiddetto

decreto-legge Cutro.

Filiberto ZARATTI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filiberto ZARATTI (AVS), replicando,
sottolinea come il Sottosegretario si sia
comportato come lo studente che, non es-
sendo preparato sulla lezione del giorno,
risponde con argomenti precedenti. Eviden-
zia infatti come la domanda posta fosse
un’altra e fosse volta a capire perché il
Governo, e in particolare il Ministro del-
l’interno, abbia tenuto il Parlamento all’o-
scuro della posizione assunta dall’Alto com-
missariato delle Nazioni Unite sul decreto
Cutro, calpestando così il diritto del Par-
lamento ad avere tutte le informazioni ne-
cessarie ad esaminare il decreto. Evidenzia
come non sia richiesto al Governo di in-
terpretare o spiegare il pensiero dell’Alto
Commissariato, come avrebbe fatto il Sot-
tosegretario nella sua risposta, bensì di
mettere il Parlamento in condizione di po-
ter acquisire tutti gli elementi conoscitivi
utili. Fa presente, inoltre, come le norme
approvate con il cosiddetto decreto Cutro,
a colpi di maggioranza e di fiducia, siano in
contrasto con il diritto internazionale e
chiede formalmente al Governo di mettere
a disposizione dei parlamentari, soprat-
tutto a quelli dell’opposizione, tutti gli atti
che gli organismi internazionali comuni-
cano al Governo italiano; suggerisce inoltre
al Governo di leggere tali documenti e fare
tesoro delle criticità denunciate, al fine di
approvare norme più ragionevoli e più con-
sone al rispetto degli obblighi internazio-
nali assunti dal nostro Paese.

5-01145 Boschi (A-IV-RE) Sull’urgente incremento

delle risorse da destinare alle nuove assunzioni e al

rinnovo dei contratti collettivi del personale del

comparto sicurezza.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), repli-
cando, fa presente in primo luogo che,
come ricordato dallo stesso Sottosegreta-
rio, il turn over, la cui contrazione è stata
introdotta dal Governo di centro destra e
dal successivo Governo tecnico, è stato ri-
pristinato a partire dal 2016 ad opera del
Presidente del Consiglio dell’epoca, Renzi e
del suo successore Gentiloni. Ricorda inol-
tre che ad opera degli stessi Governi si è
proceduto ad assunzioni straordinarie nel
comparto sicurezza per far fronte alle gravi
carenze di organico, oltre che alle sempre
crescenti sfide del terrorismo internazio-
nale. Richiama inoltre il primo sblocco dei
contratti del personale del comparto, avve-
nuto ad opera del Governo Renzi, che ha
esteso la misura del bonus degli 80 euro
anche alle forze di polizia. Esprime quindi,
nonostante i dati riportati dal Sottosegre-
tario, la preoccupazione del suo gruppo e
soprattutto dell’intero comparto, eviden-
ziando come l’applicazione della misura
cosiddetta quota 100 unita ai pensiona-
menti ordinari abbiano accelerato l’uscita
di un gran numero di soggetti, costringendo
il personale rimasto in servizio ad uno
sforzo aggiuntivo, in condizioni di stress
sempre crescenti. Nel ricordare l’elevata
età media del personale, richiama le esi-
genze di sicurezza dei territori che richie-
dono una presenza costante e qualificata
delle forze di polizia. Si augura quindi che
gli impegni assunti dal Sottosegretario ven-
gano mantenuti anche in sede di disegno di
legge di bilancio, attraverso la destinazione
di risorse adeguate alle nuove assunzioni e
al rinnovo del contratto.
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5-01146 Paolo Emilio Russo (FI): Sul rafforzamento

dei dispositivi di sicurezza nella città di Como nei

mesi di maggior afflusso turistico.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), repli-
cando, si dichiara soddisfatto dalla rispo-
sta.

5-01148 Alfonso Colucci (M5S): Sul ripristino della

corretta funzionalità dell’amministrazione del co-

mune di Acerra.

Carmela AURIEMMA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Carmela AURIEMMA (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatta per l’ultimo passag-
gio della risposta del Sottosegretario in cui
si assicura che la prefettura di Napoli se-
guirà con attenzione lo sviluppo delle vi-
cende relative al comune di Acerra. A tale
proposito ricorda in particolare che i pre-
visti controlli sulla legittimità del consiglio
comunale non sono stati mai eseguiti dal-
l’allora segretario comunale, richiamando
il caso di un consigliere comunale condan-
nato per truffa proprio ai danni del co-
mune di Acerra. Nel sottolineare l’impor-
tanza dei richiamati controlli, rammentata
l’odierna commemorazione della strage di
via d’Amelio, ritiene che l’insegnamento
più importante degli studi su mafia e ca-
morra risieda nella natura di tali fenomeni,
trattandosi in primo luogo di organizza-
zioni economiche di uomini e mezzi. Evi-
denziato che i comuni sono operatori eco-
nomici, e spesso i più importanti del ter-
ritorio di riferimento, fa presente come nel
caso specifico il comune di Acerra, oltre a
gestire ingenti risorse, ospiti un importante

termovalorizzatore, cui fa capo la gran
parte dello smaltimento dei rifiuti cam-
pani. Aggiunge che resta da affrontare la
riforma tuttora incompiuta della figura dei
segretari comunali, il cui datore di lavoro è
il Ministero dell’interno benché la nomina
sia in capo al sindaco. In conclusione, rin-
grazia di nuovo il Sottosegretario per l’at-
tenzione riservata al comune di Acerra, al
quale tiene in maniera particolare avendovi
ricoperto la carica di consigliere comunale.

5-01149 Bonafè (PD): Sulla mancata concessione di

spazi pubblici da parte del comune di Genazzano per

lo svolgimento della Festa dell’Unità.

Roberto MORASSUT (PD-IDP) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Roberto MORASSUT (PD-IDP), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta del Governo. Fa presente come anche
dalla relazione del Sottosegretario si ricavi
che dai primi di maggio alla fine di giugno
non vi sia stata una interlocuzione ade-
guata con gli uffici del Comune, per poter
definire meglio le caratteristiche che avrebbe
dovuto avere la manifestazione; ribadisce
che dal punto di vista tecnico e logistico
sarebbe stato possibile svolgere la manife-
stazione nei luoghi richiesti dal Circolo PD
di zona, che – come la stessa risposta del
Governo ha evidenziato – sono stati utiliz-
zati in passato per manifestazione analo-
ghe. Auspica per il futuro una migliore
interlocuzione con l’amministrazione co-
munale.

5-01150 Magi (MISTO-+EUROPA): Sulla circolare del

Dipartimento di pubblica sicurezza in merito a rin-

novo e conversione dei permessi di soggiorno per

protezione speciale.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) il-
lustra l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA), nel-
l’impegnarsi a leggere con attenzione il
testo della risposta del Sottosegretario, di
natura squisitamente tecnica, si dichiara
tuttavia insoddisfatto ritenendo che la cir-
colare ministeriale sia andata molto oltre
rispetto al contenuto delle disposizioni del
cosiddetto decreto Cutro. Richiama quindi
il comma 3 dell’articolo 7 del decreto, se-
condo cui i permessi di soggiorno già rila-
sciati ai sensi dell’articolo 19, comma 1.1,
terzo periodo, in corso di validità, sono
rinnovati per una sola volta e con durata
annuale, a decorrere dalla data di sca-
denza, restando ferma la facoltà di conver-
sione del titolo di soggiorno in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro, se ne ricor-
rono i requisiti di legge. Evidenzia che la
richiamata disposizione consente la con-
versione di tutti i permessi di protezione
speciale già concessi prima dell’entrata in
vigore del decreto Cutro, senza fare alcuna
distinzione tra quelli rilasciati dal questore
e quelli rilasciati dalla Commissione terri-
toriale. Ciò premesso, sottolinea che il punto
politico della questione riguarda l’ostina-
zione con cui la maggioranza di centro
destra impedisce o ostacola la conversione
dei permessi di protezione speciale in per-
messi per motivi di lavoro, mentre sull’al-
tro versante, consapevole dell’esigenza di
manodopera in molti settori produttivi na-
zionali, adotta un nuovo decreto flussi.
Nell’aggiungere che l’attuale maggioranza
non ha ritenuto peraltro di mettere mano
ad una riforma organica della gestione della
migrazione per motivi di lavoro, ribadisce
che quello appena descritto è l’aspetto po-
litico più grave.

5-01151 Urzì (FDI): Sull’efficacia dello Smartwatch

antiviolenza sperimentato in alcune città e sulla sua

possibile estensione a tutta Italia.

Alessandro URZÌ (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Alessandro URZÌ (FDI), replicando, si
dichiara estremamente soddisfatto della ri-
sposta, soprattutto perché ritiene che sia
stata data una risposta di prospettiva, che
dà speranza per il futuro. Dichiara il pieno
sostegno del suo gruppo alle iniziative del
Governo richiamate.

Nazario PAGANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo DE CORATO.

La seduta comincia alle 15.05.

Indagine conoscitiva in materia di attività di rappre-

sentanza di interessi.

Audizione di Silvia Sassi, professoressa di diritto

pubblico comparato presso l’Università degli studi di

Firenze (in videoconferenza), di Francesco Bilancia,

professore di diritto pubblico presso l’Università « G.

d’Annunzio » di Chieti-Pescara, e di Nicola Lupo,

professore di diritto costituzionale presso L’Univer-

sità Luiss Guido Carli di Roma.

(Svolgimento e conclusione).

Riccardo DE CORATO, presidente, av-
verte che i deputati possono partecipare in
videoconferenza alla seduta odierna, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta per
il regolamento e che la pubblicità dei lavori
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della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Silvia SASSI, professoressa di diritto pub-
blico comparato presso l’Università degli
studi di Firenze (in videoconferenza), Fran-
cesco BILANCIA, professore di diritto pub-
blico presso l’Università « G. d’Annunzio » di
Chieti-Pescara, e Nicola LUPO, professore di
diritto costituzionale presso L’Università Luiss

Guido Carli di Roma, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Riccardo DE CORATO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, ringrazia i
professori per i loro interventi e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 19 luglio 2023 — 11 — Commissione I



ALLEGATO 1

5-01147 Bordonali (LEGA): Sulle iniziative del Ministero competente in
ordine alla riforma dell’ordinamento della polizia locale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

gli Onorevoli interroganti chiedono ini-
ziative per la riforma della polizia locale, la
cui legge, risalente al 1986, non appare più
adeguata alle esigenze odierne.

Come noto, la legge n. 65 del 1986,
recante la « Legge-quadro sull’ordinamento
della polizia municipale », è da tempo in-
teressata da proposte di riforma tese a
rivedere, in modo organico, le competenze,
le funzioni, i ruoli e le qualifiche del per-
sonale della polizia locale, nonché il trat-
tamento economico e previdenziale e il
relativo stato giuridico.

Il rilievo di questo tema è testimoniato
anche dalle numerose proposte di legge
presentate in Parlamento durante la scorsa
XVIII Legislatura e in quella corrente.

La tematica, peraltro, chiama in causa
competenze, oltre che del Ministero dell’in-
terno, anche di altri Dicasteri, quali quello
dell’economia e delle finanze, della giusti-
zia, delle infrastrutture e dei trasporti, del
lavoro e dello sviluppo economico, nonché
delle regioni, e degli enti locali.

Rilevo che, nell’attuale contesto, le Po-
lizie locali svolgono un ruolo rilevante per
la sicurezza dei territori, caratterizzato da
competenze specifiche legate e maturate
nell’ambito dell’ente locale. Per questa ra-
gione, è sempre più necessario sviluppare
modelli di sinergia tra Governo ed enti
locali, con l’obiettivo di rilanciare il con-
cetto di sicurezza urbana, rivedendo l’or-
dinamento delle stesse Polizie locali attra-
verso una riforma organica che ne valorizzi
peculiarità e funzioni.

Se infatti si concepisce la sicurezza ur-
bana come un bene pubblico che com-
prende vivibilità e decoro delle città, coe-

sione sociale e convivenza civile, il coinvol-
gimento delle Polizie locali nelle attività di
controllo del territorio, in particolare nelle
grandi aree metropolitane, può costituire
un indubbio valore aggiunto.

Inoltre, in un quadro di progettazione
integrata delle politiche di sicurezza ur-
bana, è prioritario ottimizzare tutte le ri-
sorse disponibili e, tra queste, le polizie
locali. Pertanto, una direttrice della ri-
forma potrebbe essere proprio la valoriz-
zazione del ruolo che, tanto nelle grandi
aree urbane, quanto nei centri più piccoli
le polizie locali svolgono a supporto del-
l’autorità di pubblica sicurezza.

La percorribilità di tale ipotesi è oggetto
di approfondimento nel gruppo di studio
istituito presso il Ministero dell’interno ai
fini della predisposizione di un disegno di
legge delega per l’aggiornamento del qua-
dro ordinamentale della polizia locale da
presentare auspicabilmente entro settem-
bre.

In conclusione, il Ministero dell’interno
reputa fondamentale dare risposte con-
crete alle legittime richieste degli operatori
della polizia locale e mettere a sistema le
esperienze maturate sui territori che hanno
visto la proficua collaborazione tra le au-
torità provinciali di pubblica sicurezza e gli
amministratori locali.

L’obiettivo è quello di introdurre un
quadro ordinamentale coerente con i sem-
pre più pregnanti compiti affidati alle po-
lizie locali nella lotta ai fenomeni illeciti e
al degrado delle aree urbane, nella prospet-
tiva di un efficace coordinamento di azioni
integrate tra i soggetti coinvolti a vario
titolo.
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ALLEGATO 2

5-01152 Alessandro Colucci (NM(N-C-U-I)-M): Sulla destinazione di
ulteriori agenti di polizia a Milano per ridurre i fenomeni criminali

nella città.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

premetto che per quanto riguarda la
delittuosità nel solo Comune di Milano,
dall’analisi dei dati statistici per i primi 5
mesi del 2023 rispetto all’analogo periodo
del 2022, si rileva un decremento generale
dei reati. Se da un lato si riscontra l’au-
mento di alcuni delitti « predatori » come i
furti con strappo (+4,8 per cento) e le
rapine (+3,2 per cento), dall’altro si regi-
stra una sensibile diminuzione di alcune
fattispecie delittuose particolarmente allar-
manti quali i furti con destrezza (-6,5 per
cento), le estorsioni (-27,5 per cento) e le
lesioni dolose (-9,6 per cento).

Passando ora alle attività di prevenzione
e contrasto della criminalità, sul finire del
2022, è stato avviato un percorso multidi-
sciplinare, condiviso con le Amministra-
zioni locali interessate, per valorizzare le
esigenze di sicurezza urbana delle princi-
pali città metropolitane italiane, volto al
ripristino delle condizioni di legalità e vi-
vibilità degli spazi cittadini maggiormente
degradati, a partire dalle stazioni ferrovia-
rie, e poi esteso ad altre aree interessate da
episodi di microcriminalità, in primis quelle
della movida. La prima iniziativa concreta
di questo percorso è stata l’attivazione di
operazioni interforze settimanali, con ca-
denza periodica a partire dallo scorso 16
gennaio, che stanno assicurando un moni-
toraggio costante delle aree « problemati-
che », in particolare la stazione centrale e
le zone della movida.

Nell’ambito delle cosiddette « Opera-
zioni ad Alto Impatto », effettuate dal 16
gennaio al 10 luglio scorso, sono state con-
trollate 84.287 persone. Di queste 1.365
sono state denunciate e 99 arrestate. A
seguito dei controlli sulle persone sono
stati emessi 577 provvedimenti di espul-

sione. In totale il Questore ha emesso 166
divieti d’accesso alle aree urbane e 51 fogli
di via obbligatori.

Gli esercizi commerciali oggetto di con-
trolli sono stati 1.908 e hanno portato
all’individuazione di 152 lavoratori in nero
o irregolari. Sono state irrogate sanzioni
amministrative per un totale di oltre un
milione e quattrocento mila euro. In linea
con le indicazioni del Ministero dell’in-
terno, nel corso del passato trimestre, i
servizi sono stati riproposti settimanal-
mente e in fasce orarie diversificate, in
modo da mantenere un effetto « sorpresa »;
e sono stati progressivamente estesi alle
aree attigue alla stazione e al quartiere
circostante.

Inoltre, nel corso del Comitato per l’Or-
dine e la Sicurezza Pubblica del 29 marzo
scorso, si è convenuto di adottare nuove
misure per rendere più efficaci i servizi
straordinari che vengono svolti settimanal-
mente, ed anche quelli che rientrano nel
Piano Coordinato di Controllo del Territo-
rio. Si rammenta, al riguardo, che tale
Piano è stato recentemente modificato so-
prattutto nell’aspetto delle turnazioni delle
Forze operanti proprio per renderlo più
funzionale e più aderente alle richieste
della cittadinanza.

In merito all’incremento del numero di
agenti delle Forze di Polizia, si rappresenta
che nel corrente anno, ad oggi, alla Que-
stura di Milano sono stati assegnati 99
appartenenti al ruolo degli assistenti/agenti
della Polizia di Stato, mentre agli altri
Uffici di Polizia sono state assegnate 45
unità, per un totale di 144 unità. Per l’Arma
dei Carabinieri, nella Città metropolitana
di Milano, sul piano organizzativo, si se-
gnala che tra il 2021 e il 2022 si è avuta la
ridislocazione della Compagnia di Cassano
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d’Adda in Pioltello con contestuale ricon-
figurazione della Tenenza di Pioltello in
Stazione e della Stazione di Cassano d’Adda
in Tenenza.

Per la Guardia di Finanza, si rappre-
senta che nell’anno in corso con provvedi-
mento del 5 maggio 2023 è stato disposto il
potenziamento organico di 15 Ispettori. Inol-
tre, con provvedimento in data 9 maggio
2023, nel quadro di una riorganizzazione
dei presidi dipendenti dal Comando Pro-
vinciale di Milano, la forza organica degli
stessi è stata incrementata di un ufficiale e
di 40 Ispettori.

Si rappresenta, inoltre, che il « piano
per il potenziamento dei servizi di vigilanza
estiva » ha previsto l’assegnazione di 14
unità della Polizia di Stato a disposizione
della Questura di Milano, per l’Arma dei

Carabinieri di 24 unità e per la Guardia di
finanza di 45 unità.

Ricordo anche che il Piano Nazionale di
Impiego del contingente di 5.000 militari
dell’Operazione Strade Sicure contempla l’as-
segnazione al Prefetto di Milano di 611
militari, di cui 90 impiegati presso il locale
Centro di permanenza e rimpatri, 156 per
la vigilanza di infrastrutture e 308 per la
vigilanza di obiettivi istituzionali, religiosi e
giudiziari.

In conclusione, la situazione dell’ordine
e della sicurezza pubblica a Milano è co-
stantemente monitorata dalle Istituzioni,
che rafforzano le politiche della sicurezza
in grado di adattarsi al mutamento degli
scenari di rischio e di meglio rispondere
alle crescenti aspettative dei cittadini.
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ALLEGATO 3

5-01144 Zaratti (AVS): Sulle raccomandazioni dell’Alto commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati in relazione a talune disposizioni del

cosiddetto decreto-legge Cutro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

premetto che, da anni, il Ministero del-
l’Interno intrattiene con gli organismi onu-
siani, a partire proprio da UNHCR, una
strutturata e fattiva collaborazione in vari
e qualificanti ambiti operativi delle politi-
che a favore dei richiedenti asilo.

In questo quadro si inseriscono anche le
interlocuzioni di UNHCR col Ministero del-
l’interno relative al decreto-legge n. 20 del
2023, convertito in legge n. 50 del 2023.

In proposito UNHCR ha inviato al Mi-
nistero dell’interno due note. La prima è
pervenuta il 26 aprile 2023 e dunque in
data successiva all’approvazione del dise-
gno di legge di conversione da parte del
Senato, che, come noto, è avvenuta il pre-
cedente 20 aprile nel testo poi approvato
definitivamente il 4 maggio 2023 dalla Ca-
mera.

La seconda nota, recante in allegato una
« nota tecnica », a cui presumibilmente si
riferisce l’atto di sindacato ispettivo, è per-
venuta il 17 maggio 2023, e quindi in data
posteriore alla pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale della legge di conversione del co-
siddetto « decreto Cutro ».

Con la nota in parola UNHCR ha, in-
nanzitutto, espresso apprezzamento per una
serie di misure introdotte dal Governo nella
fase emendativa del decreto-legge in que-
stione, come per esempio quelle sulle quote
d’ingresso previste dal decreto flussi a fa-
vore di rifugiati e apolidi che abbiano con-
cluso un percorso di formazione lavorativa.

Si tratta di interventi frutto di emenda-
menti, di maggioranza e opposizione, che
vanno nella direzione tradizionalmente
espressa da UNHCR.

Non a caso entrambe le note citate non
soltanto riconoscono esplicitamente – cito
dalla nota del 17 maggio – « il complesso

scenario internazionale nel quale l’inter-
vento legislativo (ossia il cosiddetto “de-
creto Cutro”) è stato elaborato », ma rico-
noscono anche « gli sforzi compiuti dalle
autorità italiane nell’individuare soluzioni
per rispondere alla pressione migratoria e
preservare l’integrità e l’efficienza del si-
stema di asilo ».

Nella sua interlocuzione con le autorità
italiane, successiva, come detto, alla appro-
vazione della legge di conversione, UNHCR
ha effettivamente segnalato alcuni aspetti a
suo avviso critici della nuova disciplina.

Con riferimento agli specifici rilievi evi-
denziati nell’atto di sindacato ispettivo par-
lamentare, preciso in primo luogo che la
disciplina introdotta col cosiddetto « de-
creto Cutro » è in linea con l’aquis unionale
di settore e con gli obblighi internazionali
dell’Italia in materia di asilo.

Per quanto riguarda i trattenimenti e le
procedure accelerate alla frontiera, esse,
lungi dal violare il diritto unionale vigente,
costituiscono peraltro un punto qualifi-
cante anche del nuovo Patto per la Migra-
zione e l’Asilo dell’Unione europea, tuttora
in corso di negoziato.

Per quanto concerne i servizi di acco-
glienza e alla persona, va sottolineato che
la pertinente Direttiva UE individua le con-
dizioni materiali di accoglienza facendo
riferimento all’alloggio, al vitto e al vestia-
rio. Tali prestazioni sono pienamente assi-
curate nell’attuale configurazione del si-
stema di accoglienza, il quale prevede inol-
tre, per le persone vulnerabili, che l’orga-
nizzazione dei servizi tenga conto delle
situazioni di vulnerabilità. In quanto all’at-
tività di informazione in ingresso ai mi-
granti, l’attuale sistema prevede una colla-
borazione proprio con UNHCR per la for-
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nitura delle prime necessarie informazioni
ai migranti sbarcati.

Quanto al servizio di orientamento al
territorio, esso è previsto a favore dei tito-
lari di protezione internazionale e delle
altre categorie aventi titolo all’accesso nel
Sistema di Accoglienza e Integrazione, in
ragione della prospettiva di una più stabile
permanenza sul territorio nazionale.

Circa le domande di protezione inter-
nazionale manifestamente infondate, l’at-

tuale quadro normativo attribuisce idonee
garanzie di approfondimento e di valuta-
zione caso per caso, sia di natura procedi-
mentale che giudiziaria. Infine, quanto alla
protezione speciale, il Governo l’ha ripor-
tata in un alveo di eccezionalità avendo
cura di contemperare l’esigenza di conte-
nerne gli abusi emersi dalla prassi appli-
cativa con il rispetto dei principi di diritto
internazionale e costituzionale in materia
di asilo.
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ALLEGATO 4

5-01145 Boschi (A-IV-RE): Sull’urgente incremento delle risorse da
destinare alle nuove assunzioni e al rinnovo dei contratti collettivi del

personale del comparto sicurezza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

in base alla normativa vigente e a par-
tire dall’anno 2016, le capacità assunzionali
delle Forze di polizia, per ciascun anno,
sono fissate nella misura del 100 per cento
del turn-over.

Per contenere il depauperamento degli
effettivi dovuto alla contrazione del turn-
over precedente al 2016, sono stati adottati
interventi normativi che consentono l’as-
sunzione di personale in aggiunta al turn-
over, prevedendo diversi piani di assun-
zioni straordinarie per il ripianamento delle
carenze organiche per gli anni dal 2018 al
2031.

Delle 5.853 unità di assunzioni straor-
dinarie previste dalla legge, 3.419 unità
autorizzate negli anni 2018-2022, sono già
state assunte, mentre risultano da assu-
mere le restanti 2.434 previste per gli anni
2023-2031, non ancora autorizzate.

Nel corso dell’anno 2022, le politiche
assunzionali adottate hanno consentito di
ottenere il maggior numero di assunzioni
possibile nel rispetto della complessa nor-
mativa di settore. In dettaglio, con l’ema-
nazione del decreto Presidente Consiglio
dei ministri 1° dicembre 2022 è stata au-
torizzata l’assunzione di un contingente
complessivo di 4.045 unità, di cui 3.214 a
copertura del turn-over e 831 da assun-
zioni straordinarie extra turn-over. Com-
plessivamente, nel corso del primo seme-
stre del 2023, la sola Polizia di Stato ha
assunto più di 3.000 unità di personale dei
diversi ruoli e nelle diverse carriere, tra i
quali – dopo vari anni – anche unità di
vice ispettori tecnici in sette diversi settori
di impiego, tra i quali la polizia scientifica,
il servizio sanitario e la telematica.

Sono stati inoltre avviati i corsi di for-
mazione per 139 commissari della Polizia

di Stato, quello per 1.940 allievi agenti e, in
data 30 giugno 2023, il corso di formazione
di oltre 1.100 vincitori del concorso per
l’assunzione di vice ispettori.

Aggiungo che sono in fase di svolgi-
mento le procedure concorsuali per l’as-
sunzione di 1.000 vice ispettori, nonché di
3.788 allievi agenti della Polizia di Stato.

In conclusione, grazie agli sforzi profusi
dall’Amministrazione per l’utilizzazione delle
risorse messe a disposizione in legge di
bilancio, si registra un trend assunzionale
in crescita, tale da superare nell’anno in
corso, per la prima volta, il numero previ-
sto di cessazioni dal servizio.

Per quanto riguarda poi il rinnovo con-
trattuale del personale non dirigente della
Polizia di Stato, in data 23 dicembre 2021
è stata sottoscritta l’ipotesi di Accordo re-
cepita con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 57 del 2022, riferita al triennio
2019-2021.

Assicuro la massima attenzione e l’im-
pegno del Ministero dell’interno per l’aper-
tura dei tavoli negoziali dedicati ai rinnovi
contrattuali per il triennio 2022-2024, non-
ché per il reperimento di ulteriori risorse
finanziarie in sede di predisposizione del
disegno di legge di bilancio per l’anno 2024,
in costante confronto con le organizzazioni
sindacali di categoria.

Una conferma di questo impegno è stato
l’incontro di ieri al Viminale, del Ministro
dell’interno, Matteo Piantedosi, con i segre-
tari generali delle organizzazioni sindacali:
Landini, Sbarra, Bombardieri e Capone.

L’incontro si è svolto in attuazione, per
quel che riguarda le materie di competenza
del ministero dell’interno, del tavolo con i
sindacati aperto dalla Presidente del Con-
siglio, Giorgia Meloni, lo scorso 30 maggio
a palazzo Chigi. Tra i temi trattati, per quel
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che qui interessa, vi è stato il progressivo
recupero e potenziamento degli organici.
Al termine dell’incontro, il ministro e i
segretari generali delle organizzazioni sin-
dacali si sono dati appuntamento a metà
settembre per ulteriori aggiornamenti.

Per quanto, più specificamente, riguarda
il rinnovo contrattuale del personale diri-
gente della Polizia di Stato, la legge sul
cosiddetto « Riordino delle carriere » ha
previsto l’istituzione dell’area negoziale per

il personale dirigente delle Forze di polizia
ad ordinamento civile, limitata agli istituti
normativi in materia di rapporto di lavoro
e ai trattamenti accessori. In merito alla
citata area negoziale, ricordo infine che
recentemente sono state avviate interlocu-
zioni a livello tecnico tra le Amministra-
zioni interessate al fine di conseguire un’a-
deguata valorizzazione della professiona-
lità e delle responsabilità dei dirigenti.
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ALLEGATO 5

5-01146 Paolo Emilio Russo (FI): Sul rafforzamento dei dispositivi di
sicurezza nella città di Como nei mesi di maggior afflusso turistico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

l’onorevole interrogante, prendendo
spunto da fatti di cronaca recensiti dalla
stampa locale e relativi ad alcuni episodi di
criminalità comune verificatisi nel coma-
sco, esprime la preoccupazione che tali
eventi possano avere un effetto negativo
sulla percezione di sicurezza da parte della
popolazione e lesivo dell’immagine di una
città apprezzata in tutto il mondo.

Va preliminarmente rilevato che la Pre-
fettura di Como, in sede di Comitato Pro-
vinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pub-
blica, costantemente esamina l’andamento
dei fenomeni criminali, al fine di contenere
e contrastarne l’evoluzione, attraverso una
intensificazione delle attività di preven-
zione generale e la programmazione di
mirati servizi di controllo straordinario del
territorio, nelle aree di volta in volta indi-
viduate.

Recentemente in sede di Riunione Tec-
nica di Coordinamento, con il preciso scopo
di contrastare più efficacemente alcuni fe-
nomeni criminali che minano il senso della
sicurezza, sono stati chiesti e ottenuti dal
Ministero dell’interno ulteriori 14 opera-
tori della sicurezza per i rinforzi estivi
nelle principali località turistiche del ter-
ritorio comasco e 8 agenti sono stati desti-
nati permanentemente alla Questura nel-
l’ambito del piano delle nuove assegnazioni
del giugno scorso.

Tale personale lo si ribadisce è espres-
samente adibito al controllo del territorio
nelle aree maggiormente frequentate, spe-
cialmente da villeggianti e turisti.

Inoltre, per il periodo compreso tra il 1°
giugno e il 15 settembre 2023, a fini di
rafforzamento dei servizi di vigilanza stra-
dale e prevenzione, è stato confermato il
dispositivo già sperimentato negli anni pas-
sati, con l’istituzione di un Posto Mobile di

Polizia Stradale, a carattere temporaneo,
nel comune di Tremezzina, con l’assegna-
zione di 7 poliziotti.

Preme sottolineare che il personale tem-
poraneamente aggregato si inserisce in un
quadro di continuo incremento sia di ri-
sorse umane definitivamente assegnate, sia
di tutte le attività connesse al controllo del
territorio ed alla prevenzione dei reati.

Si soggiunge, altresì, che dal 1° gennaio
al 12 luglio 2023, nella provincia di Como,
per la gestione dei servizi di ordine e sicu-
rezza pubblica, sono state assegnate alle
Autorità provinciali di P.S. 610 unità di
rinforzo delle Forze Mobili di Polizia (500
PS – 80 CC – GdF 30).

Inoltre, si rappresenta che il Piano na-
zionale di impiego del contingente di 5.000
militari dell’Operazione Strade Sicure 1 con-
templa l’assegnazione al Prefetto di Como
di 15 militari impiegati in servizi di vigi-
lanza e controllo presso la stazione ferro-
viaria e nel centro cittadino, che – nono-
stante le diverse rimodulazioni del Piano
nazionale di impiego conseguenti alle mo-
difiche normative che, a più riprese, hanno
inciso sulla consistenza complessiva del con-
tingente – dal 1° gennaio 2022 ad oggi non
ha subito variazioni.

Per quanto riguarda i presidi territo-
riali, nella provincia di Como la Polizia di
Stato è presente con organico effettivo di
369 unità mentre la locale Questura di-
spone di 236 unità effettive.

Inoltre, nella provincia di Como, l’Arma
dei Carabinieri è presente con una forza
effettiva di 438 unità mentre la Guardia di

1 5.000 unità autorizzate dal 1° luglio 2022 al 31
dicembre 2023 per servizi di vigilanza di siti ed
obiettivi sensibili dall’articolo 1, comma 1023, legge
n. 178 del 2020.
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Finanza è presente con una forza effettiva
di 615 unità.

Nella Città di Como l’Arma dei Carabi-
nieri ha una forza effettiva di 124 unità e
la Guardia di Finanza ha una forza effet-
tiva di 471 unità.

Sotto diverso profilo, l’esame dei dati
statistici sulla delittuosità, oggetto di spe-
cifica e costante attenzione da parte di
Prefettura e Forze dell’Ordine, rivela una
situazione in progressivo miglioramento:
l’indice di delittuosità complessivo sul ter-
ritorio provinciale, già in calo nel quin-
quennio 2018-2022, nel confronto tra primo
semestre 2022 e 2023 subisce un’ulteriore
diminuzione: da poco più dell’1 per cento
al 3,45 per cento.

I reati diminuiscono, mentre e perché i
controlli aumentano.

Il numero delle persone controllate, pas-
sate da 12.594 nel 2021 a 19.820, nel 2022
è cresciuto di oltre il 57 per cento. I veicoli
controllati nel medesimo riferimento tem-
porale sono quasi raddoppiati passando da
2630 nel 2021 a 4363 nel 2022. Il numero
di persone arrestate è aumentato quasi del
50 per cento, passando da 73 nel 2021 a
107 nel 2022 (di cui n. 93 in flagranza di
reato e n. 14 relativi a soggetti destinatari
di un provvedimento restrittivo dell’Auto-
rità Giudiziaria).

Il raffronto tra i primi 6 mesi del 2023
con i primi 6 mesi del 2022 mostra che tutti i
principali parametri di riferimento sono no-
tevolmente aumentati; in particolare per
quanto riguarda le persone controllate si è
passati da 8.767 a 15.693; per quanto ri-
guarda le persone arrestate si è passati da 51
a 58 e per le persone denunciate in stato di
libertà si è passati da 237 a 292.

Particolare rilievo hanno assunto i servizi
di controllo del territorio effettuati nel co-
mune capoluogo e in provincia, dal perso-
nale della Questura di Como, congiunta-
mente con il Reparto Prevenzione Crimine
Lombardia.

Tali servizi, quando organizzati in am-
bito urbano, hanno prevalentemente riguar-
dato le aree della città che sono risultate es-
sere più colpite dai fenomeni di criminalità
comune, che creano particolare allarme so-
ciale, quali quelli contro la persona ed il pa-

trimonio, nonché il traffico di sostanze stu-
pefacenti, il cui compimento comporta la
compressione del senso di sicurezza perce-
pita della cittadinanza. In tale contesto sono
stati disposti servizi nei pressi dei fast food,
spesso aperti con orario anche notturno, i
quali risultano particolarmente attrattivi per
avventori minorenni o poco più che maggio-
renni, facendo emergere le problematiche
connesse al disagio giovanile, fra le quali l’a-
buso di alcolici e sostanze psicoattive, ma
anche il fenomeno delle cosiddette baby gang.

Altrettanto significativi sono stati i ser-
vizi espletati delle locali Forze dell’Ordine
con riferimento alla cosiddetta « movida co-
masca », in particolare, nel fine settimana,
quando il centro cittadino risulta interessato
da un consistente afflusso di giovani, che sono
soliti concentrarsi principalmente presso le
aree dove insistono diversi locali pubblici.

Per quanto riguarda l’azione di contrasto
nel restante ambito provinciale, la locale
Questura ha focalizzato l’attenzione princi-
palmente sui comuni ricadenti nell’area del
« Parco Pineta », che si estende tra la provin-
cia di Como e quella di Varese e che ha visto,
nel corso del tempo, un aumento delle atti-
vità illegali di spaccio di sostanze stupefa-
centi. Queste operazioni ad « alto impatto »,
con la collaborazione degli squadroni elipor-
tati dei Cacciatori dell’Arma dei Carabinieri,
hanno portato a risultati davvero importanti:
da aprile a giugno nel solo territorio coma-
sco sono stati smantellati 59 bivacchi, effet-
tuati 13 arresti, sequestrati oltre 2 chilo-
grammi di sostanze stupefacenti (eroina, co-
caina e hashish) e oltre 14.000 euro in con-
tanti ed anche 500 franchi svizzeri.

Oltre all’azione delle Forze di polizia sul
fronte del controllo del territorio, vanno
menzionati i positivi risultati conseguiti, sul
piano investigativo, da parte della Squadra
Mobile. In particolare, la Squadra Mobile,
dall’inizio dell’anno, ha eseguito 50 arresti e
denunciato in stato di libertà n. 117 per-
sone, la maggior parte delle quali coinvolte
nella commissione di reati relativi al traffico
di stupefacenti.

Per garantire alla cittadinanza e ai visita-
tori di tutto il territorio comasco la massima
attenzione in termini di sicurezza e legalità,
ben 113 Comuni su 148 sono dotati di im-
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pianti di videosorveglianza e da ultimo sono
stati concessi oltre 300.000 euro con il fondo
videosorveglianza del Ministero dell’interno
per finanziare progetti di altri 5 comuni (Bel-
lagio, Cantù, Carimate, Grandate, Lipomo).

Per le medesime finalità sono anche attivi
19 protocolli per i controlli di vicinato stipu-
lati con le Amministrazioni Locali.

In conclusione, si assicura che Prefettura
e delle Forze dell’Ordine monitorano stretta-
mente l’evoluzione dei fenomeni e degli
eventi che riguardano la sicurezza della col-
lettività e vi dedicano una specifica e co-
stante attenzione, modulando le misure più
opportune in ragione delle esigenze via via
evidenziatesi.
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ALLEGATO 6

5-01148 Alfonso Colucci (MS5): Sul ripristino della corretta funzio-
nalità dell’amministrazione del comune di Acerra.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

con riferimento alle specifiche questioni
poste concernenti l’amministrazione comu-
nale di Acerra e per quanto di competenza
del Ministero dell’interno, si rappresenta
quanto segue.

In merito al controllo sugli eletti in
consiglio comunale in occasione delle ul-
time consultazioni amministrative, il Pre-
fetto di Napoli, in data 22 agosto 2022, ha
richiesto alle Forze dell’ordine le informa-
zioni finalizzate a verificare la sussistenza
di cause di incompatibilità e/o ineleggibilità
a ricoprire le rispettive cariche ex articoli
10 e 11 del decreto legislativo n. 235 del
2012 e nessuno dei controlli sui neo-eletti
ha dato esito positivo.

Quanto al consigliere comunale condan-
nato per truffa, il comune ha rappresentato
che, nella fattispecie, la sentenza di con-
danna non produce effetti rilevanti ai fini
della legge n. 235 del 2012.

In relazione all’asserita assenza dei con-
trolli per la convalida degli eletti nelle
amministrative del giugno 2022 per la ca-
rica di consigliere comunale, sono agli atti
le dichiarazioni sostitutive di atto notorio
di tutti i consiglieri, attestanti l’assenza di
cause di incandidabilità, ineleggibilità, in-
compatibilità ed inconferibilità della carica
e, per ciascun consigliere, risulta il certifi-
cato del casellario penale.

Con riferimento all’affidamento in ge-
stione del parco urbano di via G. Sand, il
comune ha comunicato che il concessiona-
rio, oltre alla corresponsione del canone
concessorio, è tenuto a garantire determi-
nati servizi, tra i quali la sorveglianza quo-
tidiana del parco per almeno 12 ore al
giorno, la manutenzione ordinaria del verde
e delle attrezzature ludiche esistenti e la
pulizia giornaliera delle aree in conces-
sione.

In ordine alla delibera oggetto di ricorso
al TAR menzionata nell’atto di sindacato
ispettivo cui si risponde, il comune la iden-
tifica in quella del 3 novembre 2022 n. 30
con la quale l’ente ha confermato la vo-
lontà di concedere il comodato d’uso gra-
tuito al Ministero dell’interno parte degli
spazi del primo circolo didattico Don An-
tonio Riboldi affinché venissero destinati a
sede del Commissariato di PS di Acerra.

Per quanto riguarda la problematica
inerente l’asserita ingerenza della politica
nella sfera della gestione del personale co-
munale, con trasferimenti e demansiona-
menti punitivi, in data 15 aprile 2023 le
organizzazioni sindacali dei lavoratori hanno
proclamato lo stato di agitazione e attivato
la procedura di raffreddamento di cui alla
legge n. 146 del 1990. Nella riunione svol-
tasi presso la Prefettura di Napoli il 27
aprile scorso, è stata concordata la sospen-
sione della procedura di raffreddamento,
preso atto dell’impegno manifestato dal-
l’amministrazione comunale di convocare,
entro 10 giorni, i sindacati e i dirigenti
comunali interessati. A seguito della riu-
nione tenutasi presso l’Ente locale l’8 mag-
gio 2023, il comune di Acerra ha convenuto
di procedere ad un esame dei singoli atti
oggetto di contestazione attraverso un con-
fronto diretto tra dipendenti, dirigenti e
rappresentanti sindacali, al fine di verifi-
care la possibilità di adottare soluzioni per
superare concretamente le criticità solle-
vate. Nell’occasione, i rappresentanti del-
l’amministrazione comunale, nel ribadire
la legittimità degli atti di mobilità interna
adottati dai dirigenti, hanno dichiarato di
essere disponibili ad azzerare i provvedi-
menti in materia di flessibilità dell’orario
di lavoro, ad attivare le trattative per il
nuovo contratto decentrato, a costituire il
Comitato Unico di Garanzia e ad adottare

Mercoledì 19 luglio 2023 — 22 — Commissione I



regolamenti per la disciplina dell’orario di
lavoro, turnazioni e mobilità interna. Al-
l’esito dei predetti incontri, peraltro, i di-
rigenti competenti non hanno ritenuto di
dover revocare gli atti adottati. Sempre
sulla base degli elementi forniti dall’ammi-
nistrazione comunale, risulta che in un
unico caso è stato prodotto ricorso al giu-
dice del lavoro avverso una disposizione di
servizio di trasferimento di sede e di mu-
tamento dell’orario di servizio. Detto ri-
corso è stato respinto in fase cautelare. In
relazione agli atti regolamentari a carattere
generale, richiesti dalle organizzazioni sin-
dacali, l’amministrazione ha approvato una
bozza di regolamento sull’orario di lavoro e
sugli istituti collegati, inviata ai sindacati
per la dovuta informativa e che sarà ap-
provata definitivamente a conclusione della
procedura di confronto. Sono state appro-
vate le linee di indirizzo per la stipula del
contratto decentrato destinando risorse ag-
giuntive al fondo per la contrattazione de-
centrata ed è stato costituito il Comitato
Unico di Garanzia. È stato anche fatto
presente che a breve sarà convocato un
nuovo incontro con tutte le parti sindacali.

Con riferimento alla tematica della no-
mina del direttore del Parco Urbano del-
l’Antica città di Suessola, nove Consiglieri
di minoranza di Acerra hanno trasmesso,
per conoscenza, al Prefetto di Napoli una
nota nella quale hanno richiesto al Difen-
sore Civico regionale l’attivazione del po-
tere di impulso relativamente all’asserita
illegittimità dei decreti sindacali n. 45 del
2021 e n. 3 del 2022 concernenti la nomina
di un dipendente dell’Ente comunale quale
direttore del predetto Parco Urbano. È

stato segnalato, altresì, che tali provvedi-
menti sono stati assunti in assenza dell’ap-
posito regolamento comunale. In proposito
occorre precisare che i due provvedimenti
sono stati sottoscritti da due diversi Sin-
daci, atteso che gli organi elettivi sono stati
rinnovati nel giugno 2022. Da ultimo l’am-
ministrazione comunale ha inoltrato richie-
sta di parere alla regione Campania, ente
istitutivo del Parco, in merito alla bozza di
regolamento già approvata dalla Giunta e
al decreto di nomina del direttore del Parco.

Per quanto concerne la questione della
mancata pubblicazione degli atti di liqui-
dazione citati nell’atto di sindacato ispet-
tivo in discorso, il comune ha fornito ri-
scontro alla richiesta formulata dai consi-
glieri di opposizione finalizzata ad ottenere
la pubblicazione dei predetti atti.

Infine, in relazione alla concessione di
aree cimiteriali, il comune di Acerra ha
comunicato di aver revocato il provvedi-
mento richiamato nella presente interroga-
zione, segnalando che nell’approvare nuo-
vamente l’avviso è stato modificato il cri-
terio per stabilire la priorità di assegna-
zione delle aree.

Osservo conclusivamente che nel rap-
porto di leale collaborazione inter-istitu-
zionale intrattenuto dal Ministero dell’in-
terno con gli enti territoriali, la Prefettura
di Napoli seguirà con attenzione lo svi-
luppo delle vicende relative al comune di
Acerra, attivando, ove ne ricorrano i pre-
supposti, gli strumenti previsti dall’ordina-
mento vigente per garantire la massima
trasparenza e legalità nell’azione ammini-
strativa.
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ALLEGATO 7

5-01149 Bonafè (PD): Sulla mancata concessione di spazi pubblici da
parte del comune di Genazzano per lo svolgimento della Festa

dell’Unità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

l’Onorevole interrogante, con riferimento
all’organizzazione della Festa dell’Unità, che
si sarebbe dovuta svolgere nei giardini sot-
tostanti il Castello Colonna nel comune di
Genazzano dal 7 al 9 luglio 2023, chiede
informazioni circa le ragioni del mancato
assenso dell’amministrazione comunale al-
l’utilizzazione della struttura.

A tale proposito, il Prefetto di Roma ha
acquisito elementi informativi dal comune
che ha preliminarmente osservato come le
manifestazioni temporanee quale quella pro-
grammata dal gruppo consiliare « Per Ge-
nazzano », siano soggette al rispetto degli
articoli 68, 69 e 80 Testo Unico Leggi Pub-
blica Sicurezza in quanto connotate dalla
prevista partecipazione di 200 persone. Il
comune ha precisato che in data 2 maggio
2023 il segretario del circolo del PD di
Genazzano ha presentato mediante Pec in-
dirizzata al sindaco una richiesta, peraltro
generica, di utilizzazione degli spazi e o
delle attrezzature del Castello Colonna e
del Teatro-Cinema Italia per lo svolgimento
della « festa di partito ». Successivamente,
lo scorso 16 giugno, veniva effettuato il
sopralluogo di verifica da parte degli inte-
ressati per verificare la rispondenza dei
locali e impianti richiesti alle regole tecni-
che del Ministero dell’interno. Gli stessi,
peraltro, evidenziavano criticità nello spa-
zio da loro prescelto. All’esito del sopral-
luogo, si accertava che, tenuto conto della
tipologia e modalità di svolgimento della
manifestazione (festa di partito con elevato
numero di partecipanti e dei piani di emer-
genza necessari), gli spazi in questione non
corrispondevano ai requisiti di sicurezza
previsti dalla legge. Pertanto, nella mede-
sima circostanza l’amministrazione comu-
nale prospettava una soluzione alternativa

affinché l’evento si potesse svolgere in con-
dizioni di sicurezza e, a tale scopo, propo-
neva lo spazio – ben più esteso – del
Castello Colonna, cortile e sale annesse,
nonché, quali giardini da utilizzare, l’intero
Parco degli Elcini, e con accesso sia diretto
dal Castello sia esterno all’edificio, ossia gli
stessi spazi che da sempre avevano ospitato
le più importanti feste locali di partito
come quelle dell’Unità e del PCI.

Cionondimeno la soluzione proposta, ha
evidenziato il comune, non trovava acco-
glimento da parte degli interessati.

Pertanto, il 28 giugno, l’amministrazione
comunale provvedeva, in risposta alla prima
e generica domanda, a formalizzare il di-
niego già espresso a utilizzare la sola area
sottostante il Castello Colonna con ingresso
in vicolo dell’asilo, ritenuta inidonea anche
dai sindaci delle precedenti amministrazioni
per manifestazioni temporanee pubbliche e
private. Il comune ha, altresì, riferito che gli
interessati, invece di attivarsi per produrre
la documentazione necessaria per i pareri di
agibilità e rivolgersi allo sportello unico atti-
vità produttive, che è il solo ufficio compe-
tente, il 2 luglio inviavano al comune e per
conoscenza al Prefetto di Roma una nota di
censura nei confronti dell’amministrazione
locale per avere annullato la manifestazione
e tenuto un comportamento discriminatorio
nei confronti del locale circolo del PD.

Infine, il comune ha puntualizzato che,
rispetto allo svolgimento di manifestazioni
analoghe svoltesi in passato nell’area Giar-
dini in questione, ovvero l’iniziativa delle
Cantine 2022 e i festeggiamenti del 25 aprile
2023, sono state autorizzate dal comune a
seguito di « SCIA » per manifestazioni tem-
poranee in area all’aperto o al chiuso, ma
con capienza inferiore a 200 persone, non-
ché corredate dalla prevista documenta-
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zione, e dunque in situazione differente da
quella in narrativa.

In conclusione, assicuro che il Ministero
dell’interno e la Prefettura di Roma, nel-
l’ambito delle proprie attribuzioni, non man-

cheranno di seguire eventuali sviluppi della
vicenda affinché l’azione dei poteri locali si
estrinsechi sempre nel rispetto dei principi
di autonomia, trasparenza e buona ammi-
nistrazione.
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ALLEGATO 8

5-01150 Magi (MISTO-+EUROPA): Sulla circolare del Dipartimento di
pubblica sicurezza in merito a rinnovo e conversione dei permessi di

soggiorno per protezione speciale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

con la circolare cui fa riferimento l’O-
norevole interrogante il Dipartimento della
Pubblica Sicurezza ha riassunto, a benefi-
cio degli Uffici Immigrazione, le novità in-
trodotte dall’articolo 7 del decreto-legge 10
marzo 2023 n. 20 convertito con modifica-
zioni in legge 5 maggio 2023 n. 50.

In via di sintesi, con la novella appor-
tata, in particolare, agli articoli 6 e 19 del
Testo Unico Immigrazione, il legislatore ha
voluto, innanzitutto, eliminare la possibi-
lità per lo straniero di presentare diretta-
mente al Questore la domanda di permesso
di soggiorno per protezione speciale. Sul
punto la predetta circolare ha rappresen-
tato come alle istanze presentate fino al 10
marzo, data di entrata in vigore del citato
decreto-legge, (ovvero nei casi in cui lo
straniero abbia già ricevuto l’appunta-
mento per la presentazione dell’istanza) si
continui ad applicare la disciplina previ-
gente, in applicazione della disciplina tran-
sitoria. La novella ha, altresì, interessato la
disciplina sostanziale della protezione spe-
ciale, in relazione alla disposta soppres-
sione del terzo e quarto periodo dell’arti-
colo 19, comma 1.1. – che consentono di
tenere conto della vita privata e dei rap-
porti familiari nella valutazione della pro-
tezione speciale. Al riguardo, la circolare in
argomento ha fornito un’indicazione ope-
rativa per gli Uffici Immigrazione, racco-
mandando di specificare, nella trasmis-
sione della propria nota informativa indi-
rizzata alle commissioni territoriali, se, in
ordine alle istanze ricevute direttamente in
Questura, ovvero alle istanze di protezione
internazionale acquisite, la presentazione

sia avvenuta entro il 10 marzo 2023, in
quanto in tal caso continuerà ad applicarsi
la disciplina previgente prevista dal terzo e
quarto periodo dell’articolo 19, comma 1.1.
del Testo Unico Immigrazione, in virtù della
disciplina transitoria di cui al comma se-
condo dell’articolo 7, appena citata.

Rappresento inoltre che, quale ulteriore
novità di rilievo, il legislatore, con la legge
di conversione n. 50 del 2023, pubblicata il
5 maggio 2023, ha disposto che i permessi
di soggiorno per protezione speciale rila-
sciati a seguito di procedimento di prote-
zione internazionale non possano più es-
sere convertiti. In ordine a tale ultimo
aspetto, la circolare in parola ha fatto ri-
ferimento all’intervenuta abrogazione della
convertibilità dei permessi di soggiorno per
protezione speciale rilasciati a seguito di
procedimento di protezione internazionale,
e – in aderenza alla disciplina generale
applicabile alle istanze amministrative da
intendersi presentate sotto la vigenza di
normativa abrogata – ha rappresentato che
sono da considerarsi salve le istanze di
conversione presentate prima dell’entrata
in vigore della disciplina abrogatoria (ov-
vero nei casi in cui lo straniero abbia già
ricevuto l’appuntamento per la presenta-
zione dell’istanza).

In ultimo, in ordine a quanto asserito
dall’interrogante relativamente al sistema
informatizzato in uso per il rilascio dei
permessi di soggiorno, che impedirebbe il
procedimento di conversione, tale afferma-
zione non ha generato blocchi del sistema,
atteso che l’attività amministrativa è posta
in essere sulla base della disciplina appena
illustrata.
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ALLEGATO 9

5-01151 Urzì (FDI): Sull’efficacia dello Smartwatch antiviolenza spe-
rimentato in alcune città e sulla sua possibile estensione a tutta Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

come ricordato dagli stessi Onorevoli
interroganti, lo scorso 7 giugno, il Consiglio
dei ministri ha approvato un disegno di
legge volto a introdurre disposizioni per il
contrasto alla violenza sulle donne e contro
la violenza domestica.

Grazie alle nuove misure che verranno
introdotte, magistratura e Forze dell’ordine
potranno disporre di strumenti ancora più
incisivi ed efficaci.

In questo senso rammento, sul piano
della prevenzione, il rafforzamento dell’« am-
monimento » da parte del Questore, che
potrà essere applicato anche ai cosiddetti
« reati-spia », che avvengono nel contesto
delle relazioni familiari ed affettive. Sarà
quindi possibile intercettare con tempesti-
vità i casi di violenza intervenendo sugli
autori anche al fine di prevenire possibili
recidive.

Un’altra novità concerne la misura di
prevenzione della sorveglianza speciale di
pubblica sicurezza e dell’obbligo di sog-
giorno nel comune di residenza o di dimora
abituale, già previste dal Codice antimafia,
e che d’ora in poi potranno essere applicate
anche agli indiziati di reati legati alla vio-
lenza contro le donne e alla violenza do-
mestica.

Un ulteriore, importante, strumento
messo a disposizione delle Forze di Polizia
è l’arresto in flagranza differita, previsto
per chi sarà individuato, in modo inequi-
vocabile, quale autore di determinate con-
dotte penalmente rilevanti, sulla base di
documentazione video-fotografica o che de-
rivi da applicazioni informatiche o telema-
tiche. L’arresto deve essere compiuto non
oltre il tempo necessario alla sua identifi-
cazione e, comunque, entro le quarantotto
ore dal fatto.

Tra le altre misure, ricordo anche quelle
relative al braccialetto elettronico, ed evi-
denzio che la nuova disciplina prevede l’ap-
plicazione della misura cautelare in car-
cere non solo nel caso di trasgressione alle
prescrizioni degli arresti domiciliari, ma
anche nel caso di manomissione dei mezzi
elettronici e degli strumenti di controllo
disposti con la misura degli arresti domi-
ciliari o con le misure di allontanamento
dalla casa familiare o divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati dalla persona
offesa.

Venendo ora allo specifico oggetto del-
l’interrogazione, informo che il Comando
Generale dell’Arma dei Carabinieri ha di-
sposto, nella provincia di Napoli, la prose-
cuzione della sperimentazione del sistema
Mobile Angel per la prevenzione ed il con-
trasto della violenza di genere.

L’iniziativa in questione – avviata nel
novembre 2018 presso il Comando Provin-
ciale di Napoli – è stata sostenuta finan-
ziariamente dall’associazione « Woman Care
Trust Onlus » e, successivamente, dall’asso-
ciazione « Soroptimist International Italia »
e dalla « Fondazione Vodafone Italia ». Il
progetto prevede di fornire alla vittima di
violenza di genere – individuata dall’Auto-
rità giudiziaria inquirente – uno smartwatch
connesso con il telefono cellulare tramite
App dedicata, in grado di inviare richieste
di allarme presso le Centrali Operative del-
l’Arma e di geolocalizzare le vittime di
reato. Il progetto è stato successivamente
esteso ai Comandi Provinciali di Milano e
Torino, unitamente alle Procure della Re-
pubblica dei Capoluoghi, nonché a quella
di Ivrea. Nell’ambito della progettualità sono
stati assegnati:

15 smartwatch a Napoli, di cui 6 at-
tualmente in uso;
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15 smartwatch a Milano, di cui 2
attualmente in uso;

20 smartwatch a Torino, di cui 6 at-
tualmente in uso.

In merito all’esito della sperimenta-
zione, il sistema di collaborazione emer-
genziale « Mobile Angel », sulla base di quanto
rilevato dal personale dell’Arma dei Cara-
binieri che ha assistito le donne utilizza-
trici, presenta elementi positivi sia per le
vittime, poiché svolge una « funzione ras-
sicurante », attesa la possibilità di attivare
direttamente operatori qualificati e consa-
pevoli, sia per la prevenzione di ulteriori
aggressioni, in quanto il « molestatore »,
consapevole delle potenzialità dello stru-
mento, è indotto a maggiore cautela, con-
siderata la possibilità di un immediato in-
tervento delle Forze di polizia. Anche sul
piano processuale lo strumento potrebbe
alimentare la fiducia nel sistema di tutela,
riducendo i casi di remissione di querela

e/o di reticenza nella successiva testimo-
nianza.

In base ai dati più recenti, ma del tutto
parziali e perciò ancora poco significativi,
risulta che durante l’utilizzo dei dispositivi
non si sono verificate richieste di inter-
vento.

Si tratta, pertanto, di una tecnologia
tuttora in via di sperimentazione che ri-
chiede ulteriori articolati test specialistici e
complesse valutazioni sia tecniche sia giu-
ridiche. Non si mancherà di valutare gli
elementi di conoscenza e valutazione ac-
quisiti nell’ottica del costante potenzia-
mento, in ambito interforze, delle misure
di carattere operativo per aggredire in modo
incisivo ed efficace un fenomeno odioso
che peraltro, per essere debellato, non può
limitarsi all’impiego di tecnologie per quanto
evolute ma richiede azioni positive volte a
promuovere una cultura del rispetto della
persona.
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Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda preliminarmente che il
disegno di legge, che dispone la conversione
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
recante disposizioni urgenti in materia di
organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e
per l’organizzazione del Giubileo della

Chiesa cattolica per l’anno 2025, è corre-
dato di relazione tecnica, cui è allegato un
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici della Camera per una
compiuta disamina degli aspetti finanziari
del provvedimento, richiama in particolare
l’attenzione sulle disposizioni del testo ri-
spetto alle quali ritiene opportuno acqui-
sire specifici chiarimenti da parte del Go-
verno.

Per quanto concerne l’articolo 1, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
che il comma 3 prevede che la Cabina di
regia per la determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i di-
ritti civili e sociali e il Commissario nomi-
nato per l’eventuale completamento delle
attività non perfezionate dalla medesima
Cabina di regia possano avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, del Nucleo PNRR Stato-
regioni. Al riguardo, non formula osserva-
zioni, nel presupposto, sul quale appare
comunque opportuno acquisire una con-
ferma da parte del Governo, che il suddetto
avvalimento del Nucleo PNRR Stato-re-
gioni possa aver luogo in condizioni di
neutralità finanziaria.
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Con riferimento all’articolo 4, in merito
ai profili di quantificazione, evidenzia pre-
liminarmente che la norma prevede la ri-
organizzazione dell’area tecnico-ammini-
strativa del Ministero della difesa dispo-
nendo la separazione degli incarichi e delle
funzioni del Segretario generale della difesa-
Direttore generale degli armamenti in due
distinti vertici amministrativi: il Segretario
generale della difesa e il Direttore nazio-
nale degli armamenti. Fa presente che la
relazione tecnica afferma che la disposi-
zione opera in condizioni di neutralità fi-
nanziaria « nel rigoroso rispetto della clau-
sola di invarianza finanziaria », mante-
nendo invariato il numero delle strutture di
livello dirigenziale generale e non generale
militari e civili esistenti e già operanti a
legislazione vigente, precisando che l’unica
posizione di livello dirigenziale generale
aggiuntiva è quella del Direttore nazionale
degli armamenti, già prevista ai sensi del-
l’articolo 7, comma 3, del decreto-legge
n. 44 del 2023 e finanziata in virtù del
medesimo decreto-legge. Evidenzia che ad
integrazione di quanto riferito dalla rela-
zione tecnica la relazione illustrativa pre-
cisa, inoltre, che la previsione delle figure
del Vice segretario generale e del Vice di-
rettore nazionale degli armamenti non com-
porta incrementi di organico dirigenziale in
quanto tali incarichi sono già previsti nel-
l’assetto previgente, nello specifico due Vice
segretari generali, uno civile e l’altro mili-
tare. Evidenzia che, sempre secondo la
relazione illustrativa, neanche sotto il pro-
filo delle strutture è possibile individuare
profili di onerosità, in quanto, il quadro
delle risorse strumentali e di quelle affe-
renti al personale militare e civile impie-
gate a legislazione vigente, ove operanti
nell’ambito delle funzioni riconducibili a
quelle della Direzione nazionale degli ar-
mamenti, passeranno alle dipendenze del
Direttore nazionale degli armamenti, lad-
dove, invece, qualora operanti nell’ambito
delle funzioni del Segretariato generale,
resteranno alle dipendenze del Segretario
generale. Al riguardo, pur concordando con
le valutazioni complessivamente desumibili
dalle richiamate relazioni, volte a dimo-
strare la neutralità finanziaria della norma

in esame, ritiene che andrebbe valuta l’op-
portunità di inserire nel testo della dispo-
sizione una clausola di invarianza finan-
ziaria, anche in considerazione del fatto
che le disposizioni di adeguamento dell’or-
ganizzazione del Ministero della difesa, che
ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 sa-
ranno adottate con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, im-
plicheranno anche una riallocazione delle
risorse all’interno dello stato di previsione
del medesimo Ministero in conseguenza
dell’istituzione della Direzione nazionale
degli armamenti a cui dovrebbe corrispon-
dere la creazione di un nuovo programma
di spesa per effetto di quanto disposto
dall’articolo 21, comma 2, quinto periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ai
sensi del quale la realizzazione di ciascun
programma deve essere affidata ad un unico
centro di responsabilità amministrativa, cor-
rispondente all’unità organizzativa di primo
livello dei Ministeri. In questa prospettiva,
considerata, da un lato, l’istituzione del
nuovo programma di spesa e, dall’altro, la
necessità di trasferire nel programma me-
desimo, per assicurare l’invarianza finan-
ziaria dell’intera operazione, quota parte
delle risorse attualmente allocate presso il
Segretariato generale ed eventualmente in
altri programmi di spesa, rileva che do-
vrebbe anche essere valutata l’opportunità
di autorizzare espressamente il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le variazioni di bilancio
che si renderanno necessarie all’esito delle
citate disposizioni di adeguamento organiz-
zativo. Su tali aspetti, reputa comunque
necessario acquisire una valutazione da
parte del Governo.

Per quanto concerne l’articolo 8, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva che
le norme modificano le regole di riparto di
risorse già stanziate dalla normativa vi-
gente finalizzate, da un lato, a garantire la
piena operatività delle reti oncologiche re-
gionali, ai sensi dell’articolo 4, commi 9-bis
e 9-ter, del decreto-legge n. 198 del 2022, e
destinate, dall’altro, all’istituzione della Rete
nazionale dei registri dei tumori e dei si-
stemi di sorveglianza e del referto epide-
miologico per il controllo sanitario della
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popolazione, di cui all’articolo 1, comma
463, della legge n. 160 del 2019. In parti-
colare, la norma prevede che alle predette
risorse accedano tutte le regioni e le pro-
vince autonome, in deroga alle disposizioni
legislative vigenti in materia di comparte-
cipazione della spesa sanitaria. In propo-
sito, non ha osservazioni da formulare giac-
ché la norma sembrerebbe confermare i
criteri di riparto già adottati in via ammi-
nistrativa. Su tale aspetto, ritiene comun-
que opportuno acquisire una conferma da
parte del Governo.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 10, rileva che le norme
consentono all’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali di inquadrare come
professionisti di I qualifica professionale
personale già inquadrato presso l’ammini-
strazione di provenienza con qualifica di
funzionario e in possesso dei necessari re-
quisiti per lo svolgimento delle attività di
verifica e di autorizzazione connesse all’o-
peratività degli investimenti sulle reti di
trasporto. Evidenzia che l’attuazione delle
predette norme è demandata a un decreto
ministeriale e che alle stesse è applicabile
una specifica clausola di invarianza finan-
ziaria, dal momento che alla loro attua-
zione si provvederà mediante rimodula-
zione della dotazione organica, ossia me-
diante incremento dei professionisti di I
qualifica professionale e contestuale decre-
mento dei professionisti di II qualifica pro-
fessionale e dei funzionari. Osserva, in pro-
posito, che la relazione tecnica fornisce gli
elementi sulla cui base la stessa riscontra la
compensatività fra l’incremento e i predetti
decrementi. Al riguardo, non ha quindi
osservazioni da formulare, giacché la norma
consente il reinquadramento di un contin-
gente massimo di personale la cui consi-
stenza sarà determinata con successivo de-
creto ministeriale che provvederà anche
alla rimodulazione della dotazione orga-
nica della medesima Agenzia comunque
nel rispetto della clausola di invarianza
finanziaria ivi prevista, nel presupposto,
sul quale ritiene tuttavia necessaria una
conferma da parte del Governo, che le
medesime rimodulazioni risultino disposte

nell’ambito delle vigenti facoltà assunzio-
nali dell’ente.

Osserva, poi, che il comma 2 dell’arti-
colo 11 reca una clausola di invarianza
volta a prevedere che alle attività di con-
trollo a campione sulle istanze di accesso
alle risorse del Fondo per l’adeguamento
dei prezzi e del Fondo per la prosecuzione
delle opere pubbliche il competente Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
provveda nell’ambito delle risorse umane
disponibili a legislazione vigente. Al ri-
guardo, nel prendere atto della finalità ac-
celeratoria delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, andrebbe valutata l’opportunità
di riformulare la clausola di invarianza nel
senso di fare riferimento anche alle risorse
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, nel cui ambito dovranno
essere svolte le citate attività di controllo.
Sul punto, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Con riferimento all’articolo 13, rileva
preliminarmente che le norme autorizzano
il Ministero della giustizia ad assumere, nei
limiti della vigente dotazione organica, un
dirigente generale e 70 dirigenti non gene-
rali, configurando gli oneri che ne derivano
come tetto massimo di spesa. Tanto pre-
messo, evidenzia i seguenti elementi: l’o-
nere a regime delle assunzioni è coerente
con i dati forniti dalla relazione tecnica;
l’onere per il 2023 derivante dall’assun-
zione del dirigente generale prevista dal
comma 4, pari a metà dell’onere a regime,
è coerente con la data di entrata in vigore
delle norme; poiché l’onere per l’assun-
zione dei 70 dirigenti previsti dal comma 2
decorre dal 1° gennaio 2024, l’entrata in
servizio del personale, sebbene non indi-
cata nella norma, dovrà risultare necessa-
riamente concomitante o successiva a detta
data seguendo una tempistica che, per al-
tro, appare coerente con i tempi di svolgi-
mento della procedura di selezione e re-
clutamento; infine, la spesa indicata per lo
svolgimento dei concorsi è coerente con i
dati forniti dalla relazione tecnica. In me-
rito a tali aspetti, non ha pertanto osser-
vazioni da formulare per i profili di quan-
tificazione. In ogni caso, osserva che la
norma configura gli oneri come limite di
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spesa, laddove il numero delle assunzioni è
configurato anch’esso in cifra fissa anziché
come un limite massimo, per cui tenuto
conto del carattere rigido e non comprimi-
bile della spesa per il personale, ritiene che
andrebbe acquisito l’avviso del Governo
circa l’effettiva prudenzialità di tale op-
zione normativa. Con riguardo alle spese di
funzionamento, quantificate in 315.000 euro
per il 2024 e in 31.500 euro annui a de-
correre dal 2025, pur rilevando che le stesse
sono configurate quale tetto di spesa, os-
serva che non sono forniti elementi infor-
mativi volti a chiarire le ipotesi sottostanti
la quantificazione. In merito a tale aspetto,
evidenzia pertanto la necessità di acquisire
informazioni da parte del Governo. Con
riferimento alle spese da sostenere, ai sensi
del comma 5, in relazione alle competenze
in materia di analisi, valutazione delle po-
litiche pubbliche e revisione della spesa di
cui può avvalersi il direttore generale, sia
ricorrendo ad esperti sia attraverso con-
venzioni con università, a cui si provvede
mediante utilizzo delle risorse assegnate al
Ministero della giustizia ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 891, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, rileva che la relazione tecnica
non fornisce alcuna indicazione in merito
all’ammontare degli oneri previsti e delle
risorse da utilizzare a copertura. Su tale
aspetto, evidenzia pertanto la necessità di
un chiarimento da parte del Governo.

Con riferimento all’articolo 14, che reca
disposizioni in materia di personale del-
l’amministrazione penitenziaria, osserva che
il comma 1 attribuisce un’indennità aggiun-
tiva al personale della carriera dirigenziale
penitenziaria, ed incrementa altresì la do-
tazione organica del personale dirigenziale
penitenziario di 31 unità, di cui 30 primi
dirigenti, ai sensi del comma 4, e 1 diri-
gente generale, ai sensi del comma 8. Per
l’attuazione del comma 1, il successivo
comma 3 reca un’autorizzazione di spesa
di euro 1.214.221 per il 2023 e di euro
3.642.662 annui a decorrere dal 2024, men-
tre con riguardo all’incremento della dota-
zione organica di 30 primi dirigenti di cui
al comma 4, la norma autorizza, al succes-
sivo comma 5, un corrispondente numero
di assunzioni a tempo indeterminato, non-

ché la relativa spesa, nei termini indicati
dal comma 6. Con riferimento all’incre-
mento di dotazione organica dell’unità di-
rigenziale generale prevista dal comma 8
rileva che è disposta una specifica autoriz-
zazione di spesa al comma 9. Al riguardo,
pur considerati i dati e i parametri forniti
dalla relazione tecnica, che consentono di
confermare e verificare gli oneri recati dalle
disposizioni di cui ai commi 3, 6 e 9,
evidenzia l’opportunità di acquisire ulte-
riori elementi di valutazione. Fa presente
che andrebbero forniti, infatti, i parametri
sottostanti la stima delle spese di funzio-
namento riferite alle assunzioni di 30 primi
dirigenti di cui al comma 4, che vengono
indicati dalla norma al comma 6 e dalla
relazione tecnica in 135.000 euro per l’anno
2023 e in 13.500 euro per ciascun anno a
decorrere dall’anno 2024. Rileva che an-
drebbe, altresì, motivata la mancata inclu-
sione dell’onere relativo all’incremento della
dotazione organica del dirigente generale
di cui al comma 8. Inoltre, con specifico
riguardo alle assunzioni di 30 primi diri-
genti al comma 5, evidenzia che queste
vengono disposte in un numero determi-
nato di unità, laddove a fronte di un onere
assunzionale configurato come limite mas-
simo di spesa, anche l’indicazione delle
suddette unità avrebbe dovuto essere pre-
visto entro un limite numerico massimo. In
merito all’indennità aggiuntiva di cui al
comma 1, evidenzia che la quantificazione
del relativo onere complessivo viene effet-
tuata dalla relazione tecnica sulla base de-
gli importi lordo Stato di tale misura in-
dennitaria, comprensivi delle componenti
d’onere per Fondo pensione e IRAP a ca-
rico del datore di lavoro, laddove il testo
della norma riporta i valori lordo dipen-
dente di tale misura. Al riguardo, a suo
avviso, sarebbe opportuno riportare in
norma gli importi indennitari comprensivi
di tutti gli oneri fiscali e contributivi pre-
visti a carico dell’amministrazione.

Con riferimento all’articolo 15, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva che
le norme prevedono che la commissione
esaminatrice del concorso per l’accesso in
magistratura sia integrata di cinque com-
ponenti, qualora i candidati che hanno
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portato a termine la prova scritta siano più
di 2.000, e autorizzano conseguentemente
la spesa di 89.000 euro annui a decorrere
dal 2023. Osserva che la relazione tecnica
fornisce gli elementi ed esplicita le ipotesi
sulla cui base l’onere indicato risulta veri-
ficabile, e sotto questo profilo non ha os-
servazioni da formulare. Rileva, tuttavia,
che l’onere è configurato come tetto di
spesa laddove alcune delle componenti di
spesa, come ad esempio le spese per viaggio
e per vitto, dovute – al sussistere dei pre-
supposti – a ciascuno dei commissari, ri-
sultano non comprimibili, ad esempio nel
caso di prolungamento delle operazioni con
conseguente incremento del numero delle
sedute e delle trasferte rispetto a quello
ipotizzato dalla relazione tecnica. A tale
riguardo, dovrebbe essere pertanto acqui-
sito l’avviso del Governo.

In riferimento all’articolo 16, in merito
ai profili di quantificazione, rileva che il
comma 1 prevede che al personale della
Scuola superiore della magistratura sia cor-
risposta un’indennità di funzione in quota
fissa mensile e in quota variabile annuale
da definirsi con decreto ministeriale. In
proposito, rammenta che, già a legislazione
vigente, il trattamento economico accesso-
rio del personale della scuola è a carico
della scuola stessa. Segnala, al riguardo,
che la relazione tecnica informa degli ele-
menti sulla cui base l’importo stimato è di
450.000 euro a decorrere dall’anno 2023,
dei quali euro 180.645 rientrano nell’am-
bito delle risorse assegnate annualmente al
bilancio della Scuola superiore della magi-
stratura, ossia sono già disponibili a legi-
slazione vigente, mentre i restanti euro
269.355 sono oggetto di una specifica au-
torizzazione di spesa. In merito ai profili di
copertura finanziaria, fa presente che il
comma 2 dell’articolo 16 provvede agli oneri
relativi all’indennità di funzione ricono-
sciuta in favore del personale della Scuola
superiore della magistratura, pari a 269.355
euro per l’anno 2023 e « a regime », me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio triennale 2023-
2025, di competenza del Ministero della
giustizia, che reca le occorrenti disponibi-

lità, anche considerando le ulteriori ridu-
zioni disposte dai commi 3 e 6 dell’articolo
13, nonché dai commi 3, 7 e 10 dell’articolo
14 e dal comma 3 dell’articolo 15 del prov-
vedimento in esame. Ciò posto, nel rilevare
che il citato accantonamento reca le occor-
renti disponibilità, non ha osservazioni da
formulare, nel presupposto che, sotto il
profilo strettamente formale, l’espressione
« a regime » riferita agli oneri che si veri-
ficheranno negli anni successivi al 2023
debba intendersi nel senso che la predetta
spesa di 269.355 euro è autorizzata, per
tale importo annuo, a decorrere dal 2023,
in linea con le indicazioni fornite nel pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari.
Sul punto, appare comunque opportuno
acquisire una conferma da parte del Go-
verno. Fa inoltre presente che il comma 3
dell’articolo 16 provvede agli oneri deri-
vanti dall’istituzione di un Fondo con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, destinato al
potenziamento dei servizi istituzionali del
Ministero della giustizia, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 37, comma 1, del
decreto legislativo n. 26 del 2006, che reca
l’istituzione della Scuola superiore della
magistratura. Al riguardo, evidenzia preli-
minarmente che tale ultima disposizione
non reca propriamente un’autorizzazione
di spesa, limitandosi ad operare, ai fini
della copertura finanziaria del decreto le-
gislativo n. 26 del 2006, l’utilizzo dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 37, della legge n. 150 del 2005, che
ha conferito la delega legislativa per l’isti-
tuzione e il funzionamento della medesima
Scuola superiore. In tale quadro, sembre-
rebbe quindi opportuno fare riferimento
alla riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 2, comma 37, della legge
n. 150 del 2005. Sul punto, ritiene comun-
que utile acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 18, in me-
rito ai profili di copertura finanziaria fa
presente che il comma 3 provvede agli
oneri derivanti dalla rimodulazione del pro-
gramma di immissione in servizio dei ma-
gistrati tributari presso le Corti di giustizia
tributaria, pari a pari a 6,74 milioni di euro
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per l’anno 2026, a 4,97 milioni di euro per
l’anno 2029, a 1,2 milioni di euro per l’anno
2030, a 0,77 milioni di euro per l’anno
2033, a 2,17 milioni di euro per l’anno
2039, a 0,02 milioni di euro per l’anno
2042, a 0,04 milioni di euro per l’anno
2043, a 1,36 milioni di euro per l’anno
2045, a 0,25 milioni di euro per l’anno 2046
e a 1,61 milioni di euro per l’anno 2048,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, ritiene opportuno che il Governo
confermi la sussistenza delle risorse utiliz-
zate a copertura, stante il profilo temporale
degli oneri, destinati a verificarsi oltre il
triennio del vigente bilancio dello Stato.

Per quanto concerne l’articolo 19, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia preliminarmente che la norma ricon-
duce tutta l’attività istruttoria relativa al-
l’adozione degli atti deliberativi del Comi-
tato ETS alla competenza del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
attività limitata, nell’assetto previgente, ai
soli atti deliberativi del Comitato relativi
agli impianti fissi e al trasporto aereo ai
sensi del comma 1, lettera a), n. 1. Viene,
altresì, ridefinita la composizione della Se-
greteria tecnica del Comitato prevedendo
l’incremento di una unità, passandosi così
da cinque componenti, tra i quali un co-
ordinatore, a cinque componenti e un co-
ordinatore, e consentendo l’individuazione
dei suoi componenti anche tra soggetti estra-
nei alla pubblica amministrazione, ai sensi
del comma 1, lettera a), n. 1, e del comma
1, lettera b). Rileva che viene, inoltre, ri-
definita la disciplina dei compensi dei com-
ponenti della suddetta Segreteria tecnica
demandando la loro determinazione ad un
apposito decreto interministeriale, ai sensi
del comma1, lettera c), n. 1, laddove nel-
l’assetto previgente, al personale della Se-
greteria tecnica era previsto il riconosci-
mento della corresponsione di specifici com-
pensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio, ai sensi del comma 1, lettera c), n. 2. È
previsto, infine, che il Ministero si avvalga,
tramite la stipula di apposite convenzioni,
di Unioncamere per l’implementazione in-

formatica del Portale ETS, secondo quanto
previsto dal comma 1, lettera a), n. 2. Al
riguardo, con riferimento al comma 1, let-
tera a), n. 1, ritiene che andrebbe confer-
mato che alla luce dell’attribuzione com-
plessiva delle attività istruttorie in materia
di ETS al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, tali attività possano
essere gestite nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente. Analoga con-
ferma andrebbe fornita in merito all’avva-
limento per via convenzionale di Unionca-
mere da parte del medesimo Ministero, di
cui al comma 1, lettera c), n. 2.

Relativamente all’articolo 20, comma 6,
in merito ai profili di quantificazione, ri-
leva che le norme rimodulano la percen-
tuale di posti assegnabili mediante la pro-
cedura ordinaria e la procedura straordi-
naria di reclutamento degli insegnanti di
religione cattolica. Tanto premesso, pur ri-
levando che tale rimodulazione non incide
sul numero dei posti messi a concorso,
evidenzia che la norma, prevedendo una
maggiore assegnazione di posti a soggetti
che partecipano alla procedura straordina-
ria, ossia alla procedura riservata a coloro
che abbiano svolto almeno trentasei mesi
di servizio nell’insegnamento della reli-
gione cattolica nelle scuole statali, potrebbe
comportare nuovi o maggiori oneri per
ricostruzioni di carriera, posto che i sog-
getti vincitori della procedura straordina-
ria dovrebbero ragionevolmente presentare
una anzianità media di servizio pregresso
superiore a quella di coloro che parteci-
pano alla procedura ordinaria. Sul tale
aspetto, ritiene pertanto necessario acqui-
sire un chiarimento da parte del Governo.

In relazione all’articolo 21, riferito al
rafforzamento della capacità amministra-
tiva del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, in merito ai profili di quantificazione,
rileva che le norme prevedono, al comma 1,
l’assunzione di 2 dirigenti di livello gene-
rale e di 8 dirigenti di livello non generale,
e, al comma 2, quella di 40 funzionari,
individuano l’onere da sostenere per lo
svolgimento delle procedure concorsuali di
reclutamento e per le maggiori spese di
funzionamento correlate al loro ingresso in
servizio, sempre ai sensi del predetto comma
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2, e infine incrementano il fondo risorse
decentrate del Ministero dell’istruzione e
del merito. Osserva che tali oneri sono
configurati quali tetti massimi di spesa.
Tanto premesso, rileva che l’onere a regime
delle assunzioni è coerente con i dati for-
niti dalla relazione tecnica, che l’onere per
il 2023 derivante dalle assunzioni, pari a un
terzo dell’onere a regime, indica, implici-
tamente, l’entrata in servizio del personale
a partire dal 1° settembre 2023, come ri-
sulta anche dalla relazione tecnica e, in-
fine, che la relazione tecnica non fornisce i
dati e le ipotesi sottostanti la quantifica-
zione della spesa indicata per lo svolgi-
mento dei concorsi, per sostenere l’incre-
mento delle spese di funzionamento e per
incrementare il fondo risorse decentrate
del predetto Ministero. Pertanto, con ri-
guardo alla quantificazione degli oneri de-
rivanti dalle assunzioni non ha osserva-
zioni da formulare, sebbene ritenga oppor-
tuno che il Governo chiarisca, attesa la
natura non comprimibile delle spese in
questione, se non sia preferibile configu-
rare gli oneri in questione come valutati
invece che come tetto di spesa. Con ri-
guardo alle spese di funzionamento, per lo
svolgimento dei concorsi e per incremen-
tare il fondo risorse decentrate del Mini-
stero, pur rilevando che le stesse sono
configurate quale tetto di spesa, osserva
che non sono forniti elementi informativi
volti a chiarire le ipotesi sottostanti la quan-
tificazione. Trattandosi, infatti, di spese ne-
cessarie per l’attuazione di adempimenti di
carattere obbligatorio, andrebbero acqui-
siti chiarimenti circa l’idoneità degli stan-
ziamenti rispetto alle misure da attuare,
anche per prevenire eventuali futuri fabbi-
sogni di rifinanziamento.

In riferimento all’articolo 23, in merito
ai profili di quantificazione, evidenzia pre-
liminarmente che il comma 1 istituisce,
presso il Ministero dell’interno, l’Ispetto-
rato assistenza, attività sociali, sportive e di
supporto logistico al Dipartimento della
pubblica sicurezza, con a capo un dirigente
generale di pubblica sicurezza, nell’ambito
della dotazione organica vigente. Il nuovo
Ispettorato, ai sensi del comma 2, acquisi-
sce le risorse umane, strumentali e finan-

ziarie dalle competenti articolazioni del
Dipartimento della pubblica sicurezza che
attualmente sono preposte ai relativi com-
piti. Con riferimento all’esercizio in forma
coordinata di funzioni strumentali e di
supporto, viene, altresì, previsto che l’am-
ministrazione della pubblica sicurezza possa
articolarsi sul territorio anche con Ispetto-
rati della Polizia di Stato demandando, al
comma 3, a tal fine ad un regolamento di
delegificazione, la modifica del decreto del
Presidente della Repubblica n. 208 del 2001,
che disciplina la struttura organizzativa
delle articolazioni centrali e periferiche del-
l’amministrazione della pubblica sicurezza.
Ad ulteriori provvedimenti sono deman-
date le conseguenti modifiche concernenti
l’organizzazione del Ministero dell’interno
e del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, secondo quanto previsto dal comma
6. Il successivo comma 7 prevede, infine,
che dall’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo in esame non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, giacché ai relativi adem-
pimenti si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Al riguardo, in merito al
comma 1, posto che la relazione tecnica
riferisce che a capo del nuovo Ispettorato
viene proposto un dirigente generale di
pubblica sicurezza il cui posto in dotazione
organica sembra essere stato istituito per
effetto del decreto-legge n. 36 del 2022, che
non risulterebbe ancora attualmente asse-
gnato al corrispondente incarico, non ha
osservazioni da formulare. Con riguardo
alla struttura organizzativa del nuovo Ispet-
torato prende atto di quanto riferito dalla
relazione tecnica in merito all’acquisizione,
da parte dello stesso, delle risorse umane,
strumentali e finanziarie delle esistenti ar-
ticolazioni del Dipartimento della pubblica
sicurezza che attualmente assolvono i re-
lativi compiti di supporto, quali il Servizio
assistenza e attività sociali, l’Ufficio per il
gruppo sportivo della Polizia di Stato e il
Servizio tecnico gestionale del diparti-
mento. Considerato comunque che al nuovo
Ispettorato sarà preposto un dirigente ge-
nerale con conseguente riallocazione di ri-
sorse nell’ambito dello stato di previsione
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del Ministero dell’interno, ritiene andrebbe
valutata l’opportunità di inserire nel testo
della disposizione l’autorizzazione al Mini-
stro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, posto che l’istitu-
zione del nuovo Ispettorato dovrebbe com-
portare la creazione di un nuovo pro-
gramma di spesa per effetto di quanto
disposto dall’articolo 21, comma 2, quinto
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ai sensi del quale la realizzazione di
ciascun programma deve essere affidata ad
un unico centro di responsabilità ammini-
strativa, corrispondente all’unità organiz-
zativa di primo livello dei Ministeri. Quanto
all’istituzione dei nuovi Ispettorati della
Polizia di Stato diffusi sul territorio, di cui
al comma 3, e alle ulteriori modifiche del-
l’organizzazione del Ministero dell’interno,
di cui al comma 6, premesso che la defi-
nizione delle prospettate nuove articola-
zioni periferiche e centrali dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza soggiace
al vincolo di neutralità finanziaria recato
dal comma 7 e considerato che la sua
attuazione viene demandata all’adozione di
un regolamento di delegificazione e ad ul-
teriori provvedimenti, la cui natura non
viene precisata, ritiene opportuno preve-
dere nel testo una fase di verifica parla-
mentare di tale vincolo, con l’acquisizione,
pertanto, del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili finan-
ziari sullo schema del summenzionato re-
golamento di delegificazione e su quelli
degli altri provvedimenti attuativi della pre-
vista riforma.

Con riferimento all’articolo 26, che reca
disposizioni in materia di riorganizzazione
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno, nonché norme con-
cernenti il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, in merito ai profili di quantifica-
zione, evidenzia che, per il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, ai sensi del comma 4,
viene ridotta da tre mesi a cinque setti-
mane la durata del corso di formazione per
l’accesso al ruolo dei capi squadra e capi
reparto, con riguardo a una specifica pro-
cedura concorsuale, mentre, ai sensi del

comma 5, viene ugualmente ridotta la du-
rata dei corsi di formazione per la promo-
zione alle qualifiche di pilota di aeromobile
capo squadra, di nautico di coperta capo
squadra, di nautico di macchina capo squa-
dra e di sommozzatore capo squadra, con
riguardo a posti vacanti specificamente in-
dicati dalla norma. Con riguardo alla norma
da ultimo citata, rileva l’opportunità di
acquisire i complessivi parametri sotto-
stanti la determinazione dei relativi oneri,
posto che alla luce dei dati e degli elementi
di valutazione forniti dalla relazione tec-
nica la loro quantificazione non appare
compiutamente verificabile.

Con riferimento all’articolo 27, fa pre-
sente che le norme prevedono l’assunzione
di 100 unità di personale da parte dell’A-
genzia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati alla criminalità organizzata e quanti-
ficano l’onere derivante da tali assunzioni,
dall’incremento delle spese di funziona-
mento, dei buoni pasto e degli straordinari
configurandolo quale tetto di spesa. Al ri-
guardo, rileva che la quantificazione delle
spese di personale è coerente con i dati
forniti dalla relazione tecnica e che le spese
di funzionamento si assumono determinate
sulla base dei dati concernenti la spesa
storica sostenuta dall’Agenzia, mentre la
relazione tecnica non fornisce gli elementi
sulla base dei quali sono state determinate
le spese per i buoni pasto e per il paga-
mento degli straordinari. Tanto premesso,
da un lato, attesa la natura non compri-
mibile delle spese per la retribuzione del
personale, andrebbe chiarito, a suo avviso,
se non sia preferibile configurare gli oneri
in questione come valutati anziché come
tetto di spesa. Dall’altro, segnala che sa-
rebbe utile acquisire gli elementi posti alla
base della quantificazione dell’onere soste-
nuto per gli straordinari e per i buoni
pasto. Andrebbero, inoltre, esplicitate le
ragioni per le quali la spesa per i buoni
pasto non è stata registrata sui saldi di
fabbisogno e indebitamento. Infine, rileva
l’esigenza di allineare la copertura finan-
ziaria agli oneri risultanti dalle singole au-
torizzazioni di spesa, posto che questi ul-
timi sono leggermente superiori a quelli
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indicati nella clausola di copertura finan-
ziaria.

Con riferimento all’articolo 28, comma
1, in merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che la norma,
ai fini dell’inquadramento nei ruoli delle
amministrazioni comunali della regione Ca-
labria dei tirocinanti rientranti in percorsi
di inclusione sociale, già prevista dall’arti-
colo 3, comma 3-bis, del decreto-legge n. 44
del 2023, introduce il superamento di una
prova concorsuale con una riserva del 50
per cento dei posti banditi a favore dei
medesimi tirocinanti, in luogo del supera-
mento di una prova selettiva prevista nel-
l’assetto previgente, di cui al comma 1,
lettera a). Viene, inoltre, disposto che le
assunzioni nelle pubbliche amministra-
zioni di giovani laureati con contratto di
apprendistato o di studenti di età inferiore
a 24 anni con contratto di formazione e
lavoro, attraverso apposite convenzioni non
onerose, già previste a normativa vigente
dall’articolo 3-ter, commi 1 e 2, del decreto-
legge n. 44 del 2023, debbano avvenire nel
rispetto dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, che disciplina le mo-
dalità di reclutamento di personale nella
pubblica amministrazione, ai sensi del
comma 1, lettera b). Al riguardo, a suo
avviso, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
introdurre nel testo una clausola di inva-
rianza finanziaria riferita all’attuazione del-
l’articolo 28, comma 1, al fine di assicurare
che le prove concorsuali ivi introdotte ab-
biano luogo nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Con riferimento all’articolo 29, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
modificano l’articolo 2 del decreto-legge
n. 9 del 2022, prevedendo che la preven-
zione e lo sradicamento della peste suina
africana possano essere conseguiti anche
mediante misure di contenimento della spe-
cie cinghiale. Segnala che vengono altresì
modificati i compiti attribuiti al Commis-
sario straordinario, includendo l’esercizio
dei poteri sostitutivi in caso di inerzia o
mancato raggiungimento degli obiettivi da
parte delle competenti autorità regionali

oppure l’affidamento a ditte specializzate
dei servizi richiesti. Rileva che la relazione
tecnica chiarisce che l’esercizio del potere
sostitutivo sarà svolto mediante l’utilizzo
delle strutture amministrative e operative
dei soggetti dei quali è stata constatata
l’inerzia e che l’eventuale ricorso a ditte
specializzate avverrà a valere sui fondi già
stanziati dal comma 2-quinquies dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 9 del 2022, ossia
10 milioni di euro nel 2022 per l’attuazione
di ulteriori misure disposte dal Commissa-
rio straordinario in ordine alla preven-
zione, il contenimento e l’eradicazione della
peste suina africana, inclusa la messa in
opera di recinzioni o altre strutture tem-
poranee ed amovibili. In proposito, al fine
di assicurare l’invarianza finanziaria delle
citate disposizioni ritiene necessario preve-
dere che il ricorso a ditte specializzate
debba avvenire – anziché a valere sui fondi
già stanziati dal citato comma 2-quinquies
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 9 del
2022, posto che tale disposizione si limita a
prevedere la mera copertura finanziaria
degli oneri derivanti per l’anno 2022 dal
comma 2-bis del medesimo articolo 2 – nei
limiti delle eventuali disponibilità risultanti
dalla contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario, per effetto delle ri-
sorse in essa confluite ai sensi del predetto
comma 2-bis.

Con riferimento all’articolo 30, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
inseriscono il comma 1-bis all’articolo 1 del
decreto-legge n. 701 del 1986, prevedendo
che Agecontrol S.p.A. svolga specifiche at-
tività in materia di controlli e di contrasto
alle frodi agro-alimentari. Rileva, altresì,
che le disposizioni abrogano l’articolo 16
del decreto legislativo n. 74 del 2018, in-
trodotto dal decreto legislativo n. 116 del
2019, che disponeva la soppressione di Age-
control S.p.A. e la successione dei rapporti
in SIN S.p.A. Al riguardo, atteso che, come
risulta dalla relazione illustrativa, Agecon-
trol è una società che opera ininterrotta-
mente dalla sua costituzione in quanto la
procedura di soppressione e assorbimento
nel SIN – Sistema Informativo Nazionale
per lo sviluppo dell’Agricoltura S.p.A. –
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non è mai stata avviata e che pertanto le
disposizioni in esame appaiono in linea di
massima ripristinare dal punto di vista
giuridico lo status quo precedente al de-
creto legislativo n. 116 del 2019, non ha
osservazioni da formulare in merito a tale
profilo. Tuttavia, considerato che Agecon-
trol è un soggetto ricompreso nel perimetro
delle amministrazioni pubbliche ai fini del
conto economico consolidato e che le di-
sposizioni in esame sembrerebbero am-
pliare le sue funzioni anche rispetto a quelle
previste dalla disciplina previgente alla ri-
forma del 2019, ritiene utile acquisire dati
ed elementi volti a confermare che l’Agen-
zia sia in grado di svolgere tali ulteriori
adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie attual-
mente disponibili.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 33, rileva che i commi 1 e 2
modificano la disciplina in materia di plu-
svalenze realizzate da società sportive pro-
fessionistiche al fine di estendere da uno a
due anni il periodo minimo di possesso dei
beni da cui derivano plusvalenze patrimo-
niali, valevole per consentire la rateizza-
zione del relativo costo fiscale in cinque
anni, nonché di prevedere una specifica
disciplina per le plusvalenze realizzate me-
diante cessione dei diritti all’utilizzo esclu-
sivo della prestazione dell’atleta di società
sportive professionistiche. In proposito,
prende atto di quanto affermato dalla re-
lazione tecnica circa l’impossibilità di va-
lutare puntualmente gli effetti delle condi-
zioni previste dalla normativa proposta in
quanto molto specifiche. Tuttavia, pur con-
siderando il carattere prudenziale della
stima proposta, ritiene opportuno che siano
forniti elementi di dettaglio circa la quan-
tificazione effettuata, con particolare rife-
rimento agli anni successivi al 2024, che
non risultano ricostruibili sulla base dei
dati posti alla base della relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 4 dell’ar-
ticolo 33 provvede agli oneri derivanti, da
un lato, dall’incremento del Fondo per l’e-
sonero contributivo in favore di specifici
operatori del settore sportivo, dall’altro,
dalle minori entrate, per l’anno 2028, con-

nesse alla nuova disciplina in materia di
plusvalenze realizzate da società sportive
professionistiche, pari nel complesso a
2.740.000 euro per l’anno 2024, a 880.000
euro per l’anno 2025, a 490.000 euro per
l’anno 2026, a 100.000 euro per l’anno 2027
e valutati in 290.000 euro per l’anno 2028,
tramite le seguenti modalità: con riferi-
mento agli oneri relativi agli anni dal 2024
al 2027, mediante utilizzo delle maggiori
entrate derivanti per tali annualità dalle
predette modifiche in tema di plusvalenze;
con riferimento agli oneri relativi all’anno
2028, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, prende atto che gli im-
porti indicati corrispondono a quelli ripor-
tati nella relazione tecnica con riferimento
agli effetti in termini di maggior gettito
della revisione della disciplina sulle plusva-
lenze nel settore sportivo. Non ha, per-
tanto, osservazioni da formulare. Dal punto
di vista della formulazione della disposi-
zione, appare tuttavia necessario, a suo
avviso, apportare una correzione formale
al comma 4 dell’articolo 33, al fine di
precisare che gli oneri cui si fa fronte
attraverso le citate maggiori entrate sono
quelli riferiti agli anni dal 2024 al 2027,
anziché agli anni dal 2023 al 2027, come
attualmente stabilito dal testo del provve-
dimento, non essendo previsti oneri per
l’anno 2023.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, segnala invece la ne-
cessità di acquisire una conferma da parte
del Governo circa l’effettiva sussistenza delle
risorse ivi richiamate, posto che l’onere si
colloca oltre il triennio del vigente bilancio
dello Stato.

Con riferimento all’articolo 34, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
prevedono che il CONI, le Federazioni spor-
tive nazionali e le discipline sportive asso-
ciate adeguino i propri statuti e regola-
menti con l’obiettivo di far sì che le pena-
lizzazioni, inflitte alle squadre a seguito di
sanzioni che mutano la classifica, siano
applicabili solo una volta esauriti i gradi
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della giustizia sportiva nonché allo scopo di
favorire la formazione del giudicato prima
della scadenza del termine per l’iscrizione
al campionato successivo. Qualora le fede-
razioni sportive nazionali e le discipline
sportive associate non provvedano, il CONI,
previa diffida, nomina un commissario ad
acta. A tale riguardo, ritiene necessario
acquisire la conferma che dalla nomina,
peraltro eventuale, del commissario ad acta
non discendano oneri per la finanza pub-
blica connessi ad emolumenti, a qualsiasi
titolo e comunque denominati, a lui corri-
sposti, fermo restando che si potrebbe va-
lutare l’opportunità di inserire prudenzial-
mente nel testo un’apposita clausola di
invarianza finanziaria.

Con riferimento all’articolo 42, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
prevedono che per le imprese di interesse
strategico nazionale con un numero di la-
voratori dipendenti non inferiore a 1.000,
che hanno in corso piani di riorganizza-
zione aziendale non ancora completati, possa
essere autorizzato, in continuità con le tu-
tele già autorizzate, un ulteriore periodo di
cassa integrazione straordinaria (CIGS) per
una durata massima di ulteriori 40 setti-
mane fruibili fino al 31 dicembre 2023 e
nel limite di spesa di 46,1 milioni di euro
per l’anno 2023. In proposito, evidenzia che
la quantificazione degli oneri risulta coe-
rente con i parametri riportati dalla rela-
zione tecnica. Con riferimento all’onere uni-
tario della CIGS, detto parametro risulta
incrementato rispetto a quello riportato
dalla relazione tecnica relativa all’articolo
22, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 4 del
2022, di contenuto analogo alle disposizioni
in esame – 2.006,36 euro rispetto a 1.781,50
euro –, assumendo quindi carattere di ul-
teriore prudenzialità. Al riguardo, rileva
che l’onere è configurato come tetto di
spesa e che la relazione tecnica fornisce
elementi informativi atti a suffragare la
congruità della finalizzazione di spesa ri-

spetto alla finalità della misura. Tuttavia,
poiché il trattamento integrativo risulta frui-
bile fino al 31 dicembre 2023, la durata
massima della prestazione, indicata dalla
norma in 40 settimane, sembra necessaria-
mente comprendere nel calcolo anche un
periodo precedente rispetto alla data di
entrata in vigore del decreto in esame. Sul
punto, considera pertanto opportuno ac-
quisire un chiarimento da parte del Go-
verno.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti.

Daniela TORTO (M5S), constatata la to-
tale assenza dei componenti della Commis-
sione appartenenti ai gruppi di maggio-
ranza, ringrazia comunque la sottosegreta-
ria Albano per la disponibilità a presen-
ziare la seduta odierna.

Leonardo DONNO (M5S) si associa alle
considerazioni della collega Torto.

Marco GRIMALDI (AVS) osserva che la
mancata partecipazione degli esponenti dei
gruppi di maggioranza alla seduta odierna
rende oggettivamente difficoltoso anche per
i deputati dei gruppi di opposizione fornire
un contributo costruttivo alla discussione
del provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e per le finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.05.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati e ne dispone,
pertanto, l’attivazione.

5-01133 De Bertoldi: Criticità e gettito fiscale del

superbollo sulle autovetture di grossa cilindrata.

Andrea DE BERTOLDI (FDI) dà per
letta l’interrogazione in titolo, riservandosi
di intervenire in sede di replica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea DE BERTOLDI (FDI) si dichiara
soddisfatto della risposta del Governo. A
suo avviso, l’introduzione del superbollo ha
danneggiato sia l’erario, sia l’intero settore
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dell’automotive; si tratta in effetti di un
vero e proprio balzello, che ha disincenti-
vato l’acquisto di auto con potenza supe-
riore ai 185 chilowatt e colpito l’intero
settore della produzione delle auto spor-
tive. Tale forma di prelievo ha altresì ac-
cresciuto l’entità del fenomeno della cosid-
detta esterovestizione delle automobili, ov-
vero la scelta del contribuente di acquistare
e immatricolare all’estero automobili di
specifica potenza, anche mediante il ri-
corso ad artifici. Ritiene dunque che l’eli-
minazione di tale forma di prelievo avrebbe
effetti positivi sulle entrate dello Stato, nuo-
vamente incoraggiando l’acquisto in Italia
– paese che si contraddistingue per la
produzione di automobili, anche di lusso –
di veicoli con potenza superiore ai 185
chilowatt. Apprezza l’impegno del Governo
a eliminare il superbollo, auspicando che
tale intento venga realizzato già con la
legge di bilancio 2024 o mediante i decreti
attuativi della delega fiscale.

5-01134 Merola: Delucidazioni in ordine agli acquisti

immobiliari nelle ZES e proroga del regime agevolativo.

Silvio LAI (PD-IDP), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, ne illustra il con-
tenuto. Evidenzia come, accanto a disposi-
zioni di legge a suo avviso molto chiare, le
interpretazioni fornite dall’Agenzia delle
entrate sembrino andare in direzione par-
zialmente diversa; ciò si verifica con par-
ticolare riferimento al requisito della no-
vità dei beni immobili strumentali acqui-
siti, ritenuto necessario dall’Amministra-
zione finanziaria per usufruire del credito
di imposta per gli investimenti nelle ZES.
Con l’interrogazione in titolo si intende
dunque chiedere al Governo se intenda
specificare con maggiore precisione i re-
quisiti richiesti per l’agevolazione, il cui
attuale assetto rischia infatti di vanificare
la stessa ratio per la quale sono state isti-
tuite le ZES.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Inoltre, rende noto che il Governo sta ap-
profondendo e valutando l’ipotesi di inter-

venire con una misura normativa, a carat-
tere interpretativo o di novella, al fine di
chiarire l’utilizzo degli immobili agevola-
bili.

Silvio LAI (PD-IDP), replicando, ringra-
zia il Governo per quest’ultima dichiara-
zione, di particolare rilievo rispetto al testo
scritto della risposta illustrato dalla sotto-
segretaria, che si limita a ripercorrere
quanto già dichiarato dal Governo in oc-
casione di una precedente interrogazione.

Rileva nuovamente come l’attuale inter-
pretazione fornita dall’amministrazione fi-
nanziaria non sia in linea col dettato nor-
mativo e auspica che la questione venga
prontamente chiarita. Rammenta infatti che
già nello spirito iniziale della disciplina
istitutiva delle ZES, risalente al 2017, era
previsto che le aree ivi incluse fossero ri-
convertite secondo la vocazione delle ZES
medesime, ovvero zone di svolgimento di
attività portuali.

Reputa pertanto importante che il Go-
verno manifesti l’intento di apportare le
necessarie modifiche normative. Ricorda
altresì come il Governo sta interloquendo
con l’Unione Europea sull’ipotesi di esten-
dere il modello delle ZES a tutto il Mez-
zogiorno.

5-01135 Del Barba: Chiarimenti su tempi e modalità

di attuazione della piattaforma di smaltimento dei

crediti incagliati relativi al Superbonus.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo, rammentando la
necessità di fornire al più presto una so-
luzione alla problematica della circola-
zione dei crediti d’imposta cedibili, come
già evidenziato dalle opposizioni durante
l’esame del decreto-legge n. 11 del 2023.
Nel corso di tali lavori, il Governo aveva
preannunciato l’intervento di uno stru-
mento privato, dunque operante in regime
di mercato, guidato da Enel X; al riguardo,
ricorda che il proprio gruppo parlamentare
aveva espresso numerose perplessità auspi-
cando, invece, un intervento di carattere
normativo. Ricorda infine che già prece-
denti atti di sindacato ispettivo hanno sol-
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levato la questione, che a suo avviso si pone
oggi come particolarmente urgente.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto dalla
risposta del Governo.

Ribadisce come diversi esponenti dell’E-
secutivo, durante l’esame parlamentare del
citato decreto-legge n. 11 del 2023, siano
intervenuti per annunciare che il problema
dei crediti incagliati sarebbe stato risolto
attraverso un veicolo privato. Al contrario,
oggi il Governo sembra voler prendere le
distanze da tale soluzione, sebbene in pas-
sato se ne sia assunto la responsabilità
politica. Ricorda che tale ipotesi non era
stata ritenuta credibile dalle opposizioni
già in sede di esame del citato decreto-
legge, in quanto ritenuta non sufficiente-
mente chiara.

Evidenzia poi che nell’attuale contin-
genza politica – in cui si sta approvando un
disegno di legge di riforma fiscale – l’Ese-
cutivo sembra voler indurre comporta-
menti economici in famiglie e imprese, me-
diante la promessa di benefici tributari;
allo stesso tempo, quando non vengono
adeguatamente ponderate le conseguenze
delle scelte compiute, i contribuenti ri-
schiano di trovarsi in condizioni di non
poterne usufruire; né il Governo sembra
voler trovare le opportune soluzioni. Invita
dunque il Governo ad assumersi la respon-
sabilità delle proprie scelte, rammentando
che la soluzione a tali problematiche è
ormai improcrastinabile.

5-00136 Borrelli: Annuncio da parte del Governo di

misure di condono fiscale.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) il-
lustra l’interrogazione in titolo, sottoline-
ando la propria preoccupazione nell’ap-
prendere da organi di stampa le dichiara-
zioni dell’Esecutivo in ordine alle nuove
misure di pace fiscale, che a suo avviso
consistono in veri e propri condoni. Con
l’interrogazione in titolo chiede al Governo

se non intenda modificare tale tendenza,
recuperando la funzione sociale del fisco e
interessandosi maggiormente ai contri-
buenti che adempiono puntualmente all’ob-
bligazione tributaria.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), re-
plicando, si dichiara non soddisfatto dalla
risposta del Governo. In luogo di predi-
sporre una vera e propria riorganizzazione
della fiscalità, a suo parere il disegno di
legge di delega sembra piuttosto voler pre-
disporre un piano articolato di condoni;
rammenta le parole della Corte dei Conti in
ordine al possibile impatto negativo dei
provvedimenti di condono, sia in termini
equitativi che di contributo di ciascuno al
finanziamento dei servizi pubblici.

Si dichiara favorevole alle misure di
riduzione del prelievo fiscale, con il repe-
rimento di altre entrate per finanziare i
servizi pubblici, a condizione però che le
soluzioni trovate siano eque.

Ritiene che il contrasto all’elusione e
all’evasione fiscale non sia da perseguire
attraverso politiche di abbandono di coloro
che adempiono correttamente all’obbligo
tributario, di cui sistematicamente la poli-
tica si disinteressa; a suo avviso la locu-
zione « fisco amico » non deve riguardare
soltanto chi evade o elude le tasse.

Le condotte sinora tenute dal Governo
ingenerano dunque aspettative scorrette nei
contribuenti e disincentivano all’adempi-
mento, così incidendo negativamente sul
gettito fiscale.

Conclude sottolineando l’inopportunità
di utilizzare la locuzione « pace fiscale » in
relazione a politiche che, invece, costitui-
scono veri e propri condoni.

5-01137 Centemero: Chiarimenti in ordine al regime

fiscale speciale applicabile ai cosiddetti « lavoratori

impatriati ».

Giulio CENTEMERO (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, in particolare chie-
dendo al Governo di chiarire la propria
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posizione in ordine agli orientamenti con-
trastanti relativi al requisito dell’iscrizione
all’AIRE per usufruire delle agevolazioni
fiscali che si applicano ai cosiddetti lavo-
ratori impatriati.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giulio CENTEMERO (LEGA), replicando,
si dichiara soddisfatto dalla risposta del
Governo.

5-01138 Fenu: Proroga dei termini di versamento

relativi alle imposte sui redditi, all’IRAP e all’IVA.

Emiliano FENU (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emiliano FENU (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto dalla risposta del

Governo, evincendo dalle intenzioni espresse
dell’Esecutivo che non verrà concessa al-
cuna proroga per il versamento del saldo
dovuto per le imposte sui redditi e dell’I-
rap. Rileva come, in un contesto politico in
cui si discute di pace fiscale, con condoni e
misure di sanatoria per gli evasori, non sia
invece concessa una proroga di pochi giorni
a coloro che intendono versare corretta-
mente il quantum dovuto all’amministra-
zione fiscale.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-01133 De Bertoldi: Criticità e gettito fiscale del superbollo sulle
autovetture di grossa cilindrata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alle di-
sposizioni di cui all’articolo 23, comma 21,
del decreto-legge n. 89 del 2011, con le
quali, a decorrere dall’anno 2011, è stato
introdotto il cosiddetto superbollo per i
possessori di autovetture con potenza su-
periore ad una determinata soglia.

A parere degli Interroganti tale misura,
oltre a determinare un effetto depressivo
sul mercato dell’automotive, non avrebbe
soprattutto generato gli introiti auspicati
tanto che, nel disegno di legge delega al
Governo per la riforma fiscale attualmente
all’esame del Parlamento, viene previsto il
graduale superamento della misura in ar-
gomento.

Tanto premesso, gli Interroganti chie-
dono di sapere « se il Ministro interrogato
condivida le criticità riportate in premessa
in relazione agli effetti avversi che l’addi-
zionale erariale della tassa automobilistica
ha determinato sul mercato dell’automotive
e i mancati introiti da parte dell’ammini-
strazione fiscale nel corso degli anni e
quale sia stato il gettito fiscale annuo, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della disposizione che ha introdotto il co-
siddetto superbollo, fino ad oggi ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Come evidenziato dagli Onorevoli inter-
roganti, in merito all’addizionale erariale
introdotta dal decreto-legge n. 39 del 2011,
nel disegno di legge delega approvato in
prima lettura dalla Camera dei deputati
(A.C. n. 1038-75-A) all’articolo 10, comma
1, lettera h), è stato previsto che il Governo
nell’esercizio della delega è impegnato « a
riordinare le tasse automobilistiche, anche
nell’ottica della razionalizzazione e sempli-
ficazione del prelievo, valutando l’even-
tuale e progressivo superamento dell’addi-
zionale erariale sulla tassa automobilistica
per le autovetture e gli autoveicoli destinati
al trasporto promiscuo di persone e cose,
aventi potenza superiore a 185 chilowatt,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica a carico del settore delle tasse
automobilistiche ».

In relazione alla richiesta formulata da-
gli Onorevoli interroganti di conoscere il
gettito della maggiorazione in argomento, il
Dipartimento delle finanze ha comunicato
la seguente tabella che riepiloga (per anno
di riscossione) i dati di gettito negli ultimi
5 anni relativi all’addizionale erariale alla
tassa automobilistica.

Mercoledì 19 luglio 2023 — 45 — Commissione VI



Versamenti F24 relativi all’addizionale erariale alla tassa automobili-
stica (anno di riscossione)

Codici tributo 2018 2019 2020 2021 2022

A500 - addizionale
erariale alla tassa
automobilistica -
atto di accerta-
mento

13.034.561 11.517.480 454.880 23.881.778 18.768.650

3364 - addizionale
erariale alla tassa
automobilistica

113.972.418 127.498.432 129.173.956 153.325.607 178.273.300

Totale 127.006.979 139.015.911 129.628.836 177.207.385 197.041.950

Importi in euro

I dati sopra riportati, che risultano in
progressivo aumento nel periodo conside-
rato, fanno riferimento sia ai versamenti
effettuati dai contribuenti con il codice

tributo 3364 (178,3 milioni nell’anno 2022)
sia a quelli effettuati a seguito dell’attività
di accertamento (18,8 milioni nell’anno
2022).
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ALLEGATO 2

5-01134 Merola: Delucidazioni in ordine agli acquisti immobiliari nelle
ZES e proroga del regime agevolativo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano le disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge n. 91 del 2017 che ha previsto l’in-
troduzione di un credito d’imposta per gli
investimenti effettuati nelle zone economi-
che speciali (ZES). Tale misura è stata
successivamente estesa, a decorrere dal 1°
maggio 2022, anche all’acquisto di terreni e
all’acquisizione, alla realizzazione ovvero
all’ampliamento di immobili strumentali
agli investimenti.

L’Agenzia delle entrate, con la risposta
n. 310 del 2023, ha poi chiarito che, ai fini
della fruizione del beneficio, risulta impre-
scindibile il requisito della « novità » con
riferimento all’acquisto di beni immobili
strumentali.

Premesso che il comma 4 del citato
articolo 5 prevede che l’agevolazione sia
concessa nel rispetto di tutte le disposizioni
previste dal regolamento UE n. 651 del
2014 – il cui articolo 14, comma 6, esplicita
che il requisito della novità non sussiste per
l’acquisizione di uno stabilimento – gli
interroganti chiedono di chiarire se « il
requisito della novità (...) non si applica
all’acquisto di terreni e all’acquisizione,
alla realizzazione ovvero all’ampliamento
di immobili strumentali all’investimento,
valutando anche la proroga dell’efficacia
delle disposizioni agevolative al fine di ga-
rantire una adeguata pianificazione degli
investimenti nelle ZES ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Come già rappresentato in sede di svol-
gimento dell’interrogazione a risposta im-
mediata n. 5-00928 degli onorevoli Matera
ed altri nella seduta di questa Commissione
del 31 maggio 2023, giova preliminarmente
ricordare che, con gli articoli 4, 5 e 5-bis

del decreto-legge n. 91 del 2017, il legisla-
tore ha introdotto nell’ordinamento la di-
sciplina delle Zone Economiche Speciali
(ZES) al fine di favorire – mediante l’at-
tribuzione di benefici fiscali e amministra-
tivi – la creazione di condizioni favorevoli,
che consentano lo sviluppo, in dette aree
del Paese, delle imprese già operanti, non-
ché l’insediamento di nuove imprese.

Più in particolare, in relazione agli in-
vestimenti effettuati nelle ZES, il comma 2
dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 91
del 2017 dispone che il credito d’imposta
per gli investimenti in beni strumentali nel
Mezzogiorno « di cui all’articolo 1, commi
98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni acquisiti entro il 31
dicembre 2023 nel limite massimo, per
ciascun progetto di investimento, di 100
milioni di euro. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al mede-
simo articolo 1, commi 98 e seguenti, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il credito
di imposta è esteso all’acquisto di terreni e
all’acquisizione, alla realizzazione ovvero
all’ampliamento di immobili strumentali
agli investimenti. (...) ».

L’Agenzia delle entrate – nel fornire
risposta (parere n. 310 del 3 maggio 2023)
ad un interpello nel quale venivano richie-
sti chiarimenti in merito al requisito della
« novità » per le fattispecie di acquisto di
terreni e di acquisizione, realizzazione e
ampliamento degli immobili strumentali agli
investimenti nell’ambito delle Zone Econo-
miche Speciali (ZES), a seguito delle mo-
difiche operate, da ultimo, dall’articolo 37,
comma 2, del decreto-legge n. 36 del 2022,
all’articolo 5 del decreto-legge n. 91 del
2017 – ha chiarito che il costo sostenuto
per l’acquisto del compendio immobiliare
oggetto dell’istanza di interpello non fosse
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agevolabile con il credito d’imposta ZES di
cui al citato articolo 5 perché detto com-
pendio era già utilizzato, a diverso titolo,
dal soggetto acquirente e, dunque, come
investimento, risultava privo del requisito
della « novità ».

La posizione dell’Agenzia muove dal fatto
che il credito d’imposta ZES non presenta
una propria disciplina organica ma opera
« per rinvio » alle disposizioni del credito
d’imposta per il Mezzogiorno previsto dal-
l’articolo 1, commi 98 e seguenti, della
legge n. 208 del 2015.

Tali ultime previsioni richiedono, quale
presupposto per la fruizione del credito
d’imposta per il Mezzogiorno, che il bene
strumentale acquistato sia « nuovo » (ossia,
come evidenziato nella circolare n. 34/E
del 3 agosto 2016, « Il citato comma 98 [...]
prevede espressamente che il credito di
imposta riguarda gli investimenti in beni
strumentali “nuovi”. Conseguentemente, l’a-
gevolazione non spetta per gli investimenti
in beni a qualunque titolo già utilizzati »).

Ciò posto, va evidenziato che la disci-
plina del credito d’imposta ZES non pre-
vede esplicite eccezioni che possano disap-
plicare il requisito della novità degli asset
oggetto degli investimenti né il richiamo
alla disciplina del credito d’imposta per il
Mezzogiorno « in quanto compatibile » (come
si evince dall’articolo 5 citato) è idonea a
superare detto requisito che caratterizza la
disciplina agevolativa del credito d’imposta
per il Mezzogiorno.

Neppure le modifiche introdotte – da
ultimo – con il citato articolo 37 del decreto-
legge n. 36 del 2022 hanno fornito elementi
per valutare la possibile « disattivazione »
ai fini del credito d’imposta ZES del richia-
mato requisito della novità, poiché dette
modifiche si sono limitate ad estendere
(esclusivamente per le ZES) le fattispecie
già comprese nel credito d’imposta per il
Mezzogiorno al fine di farvi rientrare l’ac-
quisto di terreni e l’acquisizione, realizza-
zione e ampliamento degli immobili stru-
mentali, senza intervenire – si ripete –
sugli altri presupposti (compreso quello
della novità) previsti per la fruizione del
credito d’imposta per il Mezzogiorno.

In altri termini le suddette estensioni
operative si calano in un contesto norma-
tivo permeato dal predicato della « novità »,
senza che risulti esplicitamente introdotto
un criterio selettivo derogativo.

Pertanto, qualora si volesse disapplicare
il requisito della novità, nei casi di acquisto
di terreni e di acquisizione, realizzazione
ovvero ampliamento di immobili strumen-
tali agli investimenti, ai fini della fruizione
del credito d’imposta, occorrerebbe valu-
tare un’apposita modifica normativa.

Infine, sotto diverso profilo, si rappre-
senta che il generico riferimento a presunte
esigenze di proroga della suindicata dispo-
sizione agevolativa non consente, siccome
non circostanziata, una puntuale valuta-
zione corredata di appropriate stime della
richiesta in argomento.

Mercoledì 19 luglio 2023 — 48 — Commissione VI



ALLEGATO 3

5-01135 Del Barba: Chiarimenti su tempi e modalità di attuazione della
piattaforma di smaltimento dei crediti incagliati relativi al Superbonus.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in
merito all’interrogazione a risposta imme-
diata presentata dall’onorevole Del Barba,
richiamando quando illustrato in risposta
all’interrogazione n. 5-00934 presentata in
questa Commissione finanze dall’onorevole
Fenu e altri, si espone quanto segue.

Preliminarmente, si ricorda che nel corso
dell’esame parlamentare del decreto-legge
16 febbraio 2023, n. 11 (convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023,
n. 38), cosiddetto « decreto Cessioni », è stata
introdotta una disposizione che autorizza
le banche, gli intermediari finanziari e le
imprese di assicurazione, che siano cessio-
nari di crediti di imposta per interventi
legati al cosiddetto Superbonus – in rela-
zione agli interventi effettuati sino all’anno
di spesa 2022 – di utilizzare, in tutto o in
parte, detti crediti per sottoscrivere, a de-
terminate condizioni, emissioni di Buoni
del Tesoro Poliennali, con scadenza non
inferiore a dieci anni.

A seguito delle nuove disposizioni det-
tate dal citato decreto-legge n. 38 del 2023,
alcuni istituti bancari hanno deciso di ri-
avviare le piattaforme per la cessione del
credito per i bonus edilizi, dopo un periodo
tecnico necessario per adeguarsi alle re-
centi direttive legislative.

In particolare, alla luce delle informa-
zioni in possesso di questo Ministero, In-
tesa San Paolo, UniCredit e Sparkasse già
procedono al riacquisto di tali crediti, men-
tre Poste Italiane sta ultimando le proce-
dure.

Tra le banche che hanno dichiarato la
propria disponibilità a riattivare la ces-
sione del credito vi è anche Banco Bpm.

Sono, inoltre, state predisposte da parte
di operatori privati alcune piattaforme di
intermediazione che permettono la valuta-
zione di offerte di acquisto di bonus edilizi,
quali: Finanza.Tech e SiBonus, Giroconto,
Innova Credit e, da ultimo, FederBonus.

Giova ribadire, che, in linea con la nor-
mativa vigente e con le regole che presie-
dono la contabilità di Stato, nessuna ini-
ziativa è stata intrapresa in questo senso
direttamente dall’amministrazione pub-
blica.

Tuttavia, il Governo ha sempre interlo-
quito con i vari attori coinvolti nel com-
plesso sistema della cessione dei crediti –
operatori industriali, bancari, rappresen-
tanze delle imprese – per individuare so-
luzioni di sistema e per consentire, nei
limiti previsti dalla legge, una più fluida
circolazione dei crediti di imposta riferibili
alle attività citate dall’interrogante.

Infine, con particolare riferimento alla
società ENEL X, citata dall’onorevole in-
terrogante, dalle ultime informazioni ac-
quisite, risulta che la società continua ad
adempiere agli impegni assunti nei con-
fronti del mercato.

Corre tuttavia l’obbligo di precisare che
la piattaforma citata dall’interrogante è stru-
mento gestionale la cui costituzione e fun-
zionamento rientrano nelle prerogative ge-
storie della società sulle attività rimesse
all’autonomia privata del soggetto attuatore
e alle valutazioni, commerciali e non, della
Società medesima.
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ALLEGATO 4

5-00136 Borrelli: Annuncio da parte del Governo di misure di condono
fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento ai recenti prov-
vedimenti adottati dal Governo volti ad
introdurre procedure di definizione agevo-
lata dei debiti iscritti a ruolo, lamentando
che dette misure sarebbero suscettibili di
avvantaggiare gli evasori e rischiano di acuire
il conflitto sociale tra « chi le tasse non può
evaderle e chi invece è incoraggiato a farlo ».

Pertanto, l’Onorevole chiede di sapere
« se non ritenga di dover abbandonare per
il futuro qualsiasi approccio che preluda a
riforme fiscali regressive e a qualsiasi forma
di definizione agevolata o di tipo condoni-
stico, manifestando in tal modo una chiara
presa di posizione a difesa della funzione
sociale del Fisco ».

Al riguardo, si rappresenta che la mi-
sura dell’impegno assunto dal Governo in
subiecta materia trova immediata e diretta
evidenza nel disegno di legge recante « De-
lega al Governo per la riforma fiscale » di
cui costituisce principio generale la preven-
zione, il contrasto e la riduzione dell’eva-
sione e dell’elusione fiscale.

Al contempo il suindicato progetto nor-
mativo, fermi restando i principi della pro-
gressività e dell’equità del sistema tributa-
rio, contempla la valorizzazione di istituti
(come ad esempio il regime di adempi-
mento collaborativo) fondati su una rivisi-
tazione dei rapporti tra il contribuente ed
il fisco finalizzati ad incentivare forme di
collaborazione, pur sempre nell’ottica di
una riduzione del tax gap.
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ALLEGATO 5

5-01137 Centemero: Chiarimenti in ordine al regime fiscale speciale
applicabile ai cosiddetti « lavoratori impatriati ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento al re-
gime fiscale agevolativo a favore dei lavo-
ratori impatriati introdotto dall’articolo 16
del decreto legislativo n. 147 del 2015 come
più volte novellato, da ultimo, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 50 della legge n. 178
del 2020 (legge di bilancio per il 2021).

In particolare, gli Interroganti fanno ri-
ferimento alla modifica introdotta a tale
regime con il decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34 (cosiddetto « decreto Crescita »), con-
vertito con modificazioni dalla legge 8 giu-
gno 2019, n. 58, che ha previsto che l’iscri-
zione all’AIRE non rappresenti più un re-
quisito indispensabile per l’accesso all’age-
volazione in questione, facendo invece
riferimento al diverso presupposto del tra-
sferimento all’estero della residenza fiscale
secondo le Convenzioni contro le doppie
imposizioni stipulate dall’Italia con il Paese
estero di riferimento (cfr. decreto legisla-
tivo n. 147 del 2015, articolo 16, comma
5-ter).

Premesso quanto sopra, gli Onorevoli
interroganti chiedono di chiarire – anche
in relazione alle successive modifiche ap-
portate al regime in esame dall’articolo 1,
comma 50, della legge n. 178 del 2020
(legge di Bilancio per l’anno 2021) – l’am-
bito di applicazione del quadro normativo
in questione con riferimento al requisito
formale di iscrizione all’AIRE.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34 (cosiddetto decreto
Crescita) ha modificato alcuni dei requisiti
soggettivi e oggettivi per l’accesso al regime
speciale per i lavoratori impatriati di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147, ha incrementato le

percentuali di riduzione dell’imponibile fi-
scale dei redditi agevolabili ed ha previsto,
al verificarsi di determinate condizioni, l’e-
stensione, per un ulteriore quinquennio,
del periodo agevolabile.

Le modifiche normative al citato arti-
colo 16 del decreto legislativo n. 147 del
2015, apportate dall’articolo 5 del decreto
Crescita, in vigore dal 1° maggio 2019,
trovano applicazione, ai sensi del comma 2
del citato articolo 5 del medesimo decreto,
come modificato dall’articolo 13-ter, comma
1, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
« a partire dal periodo d’imposta in corso,
ai soggetti che a decorrere dal 30 aprile
2019 trasferiscono la residenza in Italia ai
sensi dell’articolo 2 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e risultano beneficiari del
regime previsto dall’articolo 16 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 147 ».

Successivamente, l’articolo 1, comma 50,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge
di bilancio per il 2021), ha inserito, nel
detto articolo 5 del decreto Crescita, il
comma 2-bis, al fine di consentire l’appli-
cazione della misura di cui al comma 1,
lettera c) (estensione per un ulteriore quin-
quennio della fruizione del regime speciale
per i lavoratori impatriati), anche a coloro
« che siano stati iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero o che siano cit-
tadini di Stati membri dell’Unione europea,
che hanno già trasferito la residenza prima
dell’anno 2020 e che alla data del 31 di-
cembre 2019 risultano beneficiari del re-
gime previsto dall’articolo 16 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 147 ».

La richiamata norma della legge di bi-
lancio per il 2021 ha stabilito che possono
fruire dell’estensione del regime dei lavo-
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ratori impatriati, mediante l’esercizio di
un’apposita opzione, le persone fisiche che:

durante la loro permanenza all’estero
sono state iscritte all’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero (AIRE) ovvero sono cit-
tadini di Stati membri dell’Unione Euro-
pea;

hanno trasferito la residenza fiscale
in Italia prima del 2020;

già beneficiavano del regime speciale
per i lavoratori impatriati alla data del 31
dicembre 2019.

Pertanto, atteso che l’opzione prevista
dall’articolo 1, comma 50 della legge di
bilancio 2021 intende consentire anche ai
contribuenti che hanno trasferito la loro
residenza prima del 30 aprile 2019 (ai
quali, altrimenti, tale possibilità sarebbe
preclusa ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
del decreto-crescita), la possibilità di fruire,
per un ulteriore quinquennio, del regime
speciale per i lavoratori impatriati, si ri-
tiene che le condizioni alle quali il richia-
mato comma 50 subordina tale facoltà de-
vono considerarsi tassative e, in quanto
tali, non suscettibili di interpretazione esten-
siva.

Peraltro, anche il Provvedimento dell’A-
genzia delle entrate del 3 marzo 2021, prot.
60353/2021, recante « Modalità di esercizio
dell’opzione ai fini della proroga del rico-
noscimento dei benefici fiscali connessi al
rientro in Italia » prevede al punto 1.1, che

« i soggetti, diversi da quelli indicati all’ar-
ticolo 5, comma 2, del decreto-legge del 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
come modificato dall’articolo 1, comma 50,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
diversi dai soggetti di cui alla legge 23
marzo 1981, n. 91, che siano stati iscritti
all’Anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero o che siano cittadini di Stati membri
dell’Unione europea, che hanno già trasfe-
rito la residenza prima del 30 aprile 2019
e che alla data del 31 dicembre 2019 ri-
sultano beneficiari del regime previsto dal-
l’articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147, possono optare per
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto-
legge n. 34 del 2019 ».

Ne consegue che devono ritenersi in
ogni caso esclusi dalla possibilità di eser-
cizio dell’opzione coloro che, benché bene-
ficiari, al 31 dicembre 2019, del regime
speciale per i lavoratori impatriati:

non sono stati iscritti all’AIRE;

sono cittadini extra-comunitari anche
se beneficiari del regime speciale per i
lavoratori impatriati.

Pertanto, l’Agenzia delle entrate sottoli-
nea che la mancata iscrizione all’AIRE pre-
cluda al contribuente la possibilità di eser-
citare l’opzione per la proroga del regime
speciale per i lavoratori impatriati.
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ALLEGATO 6

5-01138 Fenu: Proroga dei termini di versamento relativi alle imposte
sui redditi, all’IRAP e all’IVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti sollecitano un’iniziativa nor-
mativa volta a prorogare al 20 agosto 2023
il termine di versamento del saldo delle
imposte dovute in esito alla presentazione
delle dichiarazioni ai fini IRPEF, IRES, IVA
e IRAP, con l’applicazione della maggiora-
zione dello 0,40 per cento calcolato su base
giornaliera sulle somme da versare.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 4 del decreto-legge n. 51 del
2023 ha prorogato il termine per i versa-
menti relativi alle imposte sui redditi, IRAP
e IVA per i soggetti ISA, posticipando la
data di scadenza ordinaria dal 30 giugno al
20 luglio e fissando al 31 luglio il termine
di versamento con la maggiorazione dello
0,40 per cento, da calcolare su base gior-
naliera.

Ciò posto, deve evidenziarsi che nel 2022
nessun termine di versamento in materia di
autoliquidazione e Irap è stato differito e
che il termine per il versamento con mag-
giorazione dello 0,4 per cento è slittato al
22 agosto perché i giorni 30 e 31 luglio

cadevano rispettivamente di sabato e do-
menica.

Tenuto conto che, ai sensi del comma
11-bis articolo 37 del decreto-legge 4 luglio
2006, convertito con modificazioni dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, tutti i versa-
menti previsti dal 1° al 20 agosto possono
essere effettuati il 20 agosto senza alcuna
maggiorazione e che nel 2022 il 20 e 21
agosto cadevano di sabato e domenica, la
prima data utile per il versamento è stata
il 22 agosto 2022.

Tanto premesso, il Governo nella com-
plessiva valutazione della tematica in argo-
mento non può trascurare la necessità di
coniugare le esigenze poste a fondamento
delle rivendicazioni qui in rilievo con quelle
di certezza dei rapporti tributari e di sal-
vaguardia degli ordinari flussi di cassa.
Vale, altresì, aggiungere che le informazioni
desumibili dai versamenti in esame restano
di fondamentale importanza per la tempe-
stiva predisposizione delle previsioni delle
entrate tributarie ai fini della NADEF, che
il Governo presenterà nel prossimo mese di
settembre.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 19 luglio 2023.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni

scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione

degli adulti, nonché nei percorsi di istruzione e

formazione professionale.

Nuovo testo C. 418-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.25 alle
13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-

Mercoledì 19 luglio 2023 — 54 — Commissione VII



terviene il Ministro dell’università e della
ricerca Anna Maria Bernini.

La seduta comincia alle 14.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata, ai sensi dell’articolo
135-ter del Regolamento, ha ad oggetto
questioni di competenza del Ministro del-
l’Università e della ricerca.

Avverte inoltre che è consentita la par-
tecipazione in videoconferenza dei depu-
tati, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento e che la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante la trasmissione
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Ricorda che, a norma dell’articolo 135-ter,
comma 4, primo periodo, il presentatore di
ciascuna interrogazione ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto.

A ciascuna delle interrogazioni presen-
tate, risponde il rappresentante del Go-
verno per non più di tre minuti. Successi-
vamente, l’interrogante ha il diritto di re-
plicare, per non più di due minuti.

5-01128 Caso (M5S): Iniziative per garantire il pa-

gamento della terza rata dei fondi del PNRR ed il

raggiungimento dei previsti obiettivi in materia di

alloggi universitari e di diritto allo studio.

5-01129 Manzi (PD-IDP): Iniziative per garantire il

pagamento della terza rata dei fondi del PNRR ed il

raggiungimento dei previsti obiettivi in materia di

alloggi universitari e di diritto allo studio.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Antonio CASO (M5S), illustra l’interro-
gazione in titolo.

Irene MANZI (PD-IDP), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Ministro dell’Università e della ricerca
Anna Maria BERNINI risponde alle inter-

rogazioni in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Antonio CASO (M5S), replicando, prende
atto della risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo sottolineando come i
previsti obiettivi del PNRR in materia di
alloggi universitari non rappresentano una
sfida quanto piuttosto un’opportunità pre-
ziosa che andrebbe sfruttata per rafforzare
il diritto allo studio. Esprime apprezza-
mento per la precisazione circa l’attuale
interlocuzione con la Commissione euro-
pea auspicando maggiore chiarezza sull’ef-
fettivo numero degli alloggi messi a dispo-
sizione degli studenti universitari.

Invita quindi il Governo a coinvolgere,
nelle modalità che riterrà più opportune, i
rappresentanti delle parti sociali coinvolte
dichiarando la massima disponibilità a col-
laborare al fine di individuare le soluzioni
migliori.

Irene MANZI (PD-IDP), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo sottoline-
ando però che non mancherà la collabo-
razione da parte del suo gruppo per rag-
giungere gli obiettivi comuni del PNRR.

Al riguardo ritiene necessario che il
Governo si impegni a garantire la massima
chiarezza e trasparenza su e sugli esiti
delle trattative in corso con le istituzioni
europei che auspica possano rapidamente
concludersi nell’interesse di tutte le parti
coinvolti.

Infine evidenzia come gli obiettivi pre-
visti nel PNRR non devono essere conside-
rati una sfida ma impegni da rispettare
preannunciando che continuerà a solleci-
tare il Governo su tali delicate questioni nel
più ampio spirito di collaborazione.

5-01130 Piccolotti (AVS): Misure volte ad introdurre

la fattispecie del contratto di ricerca nell’ordina-

mento nazionale universitario e nella contrattazione

collettiva nazionale.

Marco GRIMALDI (AVS), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.
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Il Ministro dell’Università e della ricerca
Anna Maria BERNINI risponde all’interro-
gazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Marco GRIMALDI (AVS), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo ribadendo l’ur-
genza di soluzioni normative che preve-
dano l’introduzione del contratto di ricerca
anche nell’ordinamento universitario na-
zionale al fine di garantire la libertà stessa
e la qualità della ricerca in Italia.

Auspicando lo stanziamento di risorse
finanziarie adeguate per i ricercatori ita-
liani ritiene assolutamente necessario fare
di tutto per scongiurare la continua fuga di
cervelli dall’Italia. Auspica, in fine, che le
parole pronunciate in questa sede dal Mi-
nistro, possano realmente preludere a una
riforma del contratto di ricerca a partire
già dal prossimo anno accademico.

5-01131 Dalla Chiesa (FI-PPE): Iniziative in materia

di accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia

e alle scuole di specializzazione.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Ministro dell’Università e della ricerca
Anna Maria BERNINI risponde all’interro-
gazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
fornita dal rappresentante del Governo che
certamente può rassicurare non solo gli
aspiranti medici ma anche i cittadini ai

quali deve essere garantito il diritto costi-
tuzionale alla salute ed un sistema di wel-
fare sanitario sempre più efficiente.

Ritiene, infine, che le annunciate deci-
sioni del Governo potranno rendere più
attrattiva la professione medica per le gio-
vani generazioni.

5-01132 Amorese (FDI): Iniziative in materia di in-

terpretazione della disciplina vigente relativa ai con-

corsi riservati ai professori universitari di I fascia.

Alessandro AMORESE (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Ministro dell’Università e della ricerca
Anna Maria BERNINI risponde all’interro-
gazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4).

Alessandro AMORESE (FDI), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che certa-
mente fa chiarezza circa le diverse possi-
bilità di carriera per i professori universi-
tari di I fascia ed in particolare circa la
necessità che i diversi Atenei diano attua-
zione alla disciplina vigente in materia in
modo uniforme.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-01128 Caso (M5S): Iniziative per garantire il pagamento della terza
rata dei fondi del PNRR ed il raggiungimento dei previsti obiettivi in

materia di alloggi universitari e di diritto allo studio.

5-01129 Manzi (PD-IDP): Iniziative per garantire il pagamento della
terza rata dei fondi del PNRR ed il raggiungimento dei previsti obiettivi

in materia di alloggi universitari e di diritto allo studio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Caso e l’Onore-
vole Manzi innanzitutto perché hanno con-
sentito che unificassi le risposte data l’af-
finità sostanziale delle questioni trattate
nelle loro interrogazioni. E poi perché mi
consentono di tornare su un tema ancora
di grande attualità, ovvero quello dei posti
letto per gli studenti universitari. Tema che,
consentitemi, fa parte del più complesso
pacchetto relativo alla tutela del diritto allo
studio e che questo Governo ha affrontato
a solo un mese dall’insediamento con spe-
cifiche risorse in legge di Bilancio con spe-
cifiche risorse per un ammontare di oltre
900 milioni di euro per il diritto allo studio.
Ma è grazie al Pnrr che abbiamo la possi-
bilità di affrontare finalmente in maniera
più compiuta una questione annosa.

Dico subito che con la Commissione
europea, che ringrazio anche in questa
sede, è tuttora in corso una costante e
positiva interlocuzione.

Venendo al vostro quesito preciso che,
per la prima fase della riforma il target del
PNRR, in scadenza al 31 dicembre 2022,
prevedeva la creazione e assegnazione di
almeno 7.500 posti letto. A questo scopo,
con due bandi adottati nel mese di agosto
2022 e dicembre 2022, sono stati selezio-
nati i soggetti attuatori, pubblici e privati,
che hanno proceduto alla realizzazione delle
operazioni di acquisizione di disponibilità
di posti letto con l’acquisto o la locazione a
lungo termine di immobili e con eventuali
opere di riconversione e ristrutturazione.

Tutto ciò ha consentito di rendicontare
il target nell’ambito della terza rata di pa-

gamento del PNRR, su cui la Commissione
europea ha avviato le consuete verifiche.

I due bandi prevedevano che gli inter-
venti potessero riguardare, tra gli altri,
immobili acquistati o costruiti prima della
procedura di selezione od oggetto di pre-
cedente locazione.

Per questa categoria di immobili, sono
stati anche previsti una serie di obblighi. In
particolare, i soggetti attuatori sono stati
vincolati a destinare gli immobili ai soli
studenti universitari per una durata tem-
porale prefissata nel lungo periodo, a ri-
servare una parte dei posti agli enti per il
diritto allo Studio e a rispettare una serie
di standard qualitativi minimi sia dimen-
sionali che qualitativi, a garanzia di un’of-
ferta di posti letto omogenea e di qualità
per tutto il Paese.

È grazie all’assunzione di questi obbli-
ghi che i posti letto di un determinato
intervento possono entrare a far parte della
residenzialità universitaria del sistema pa-
ese, come richiesto dal target Pnrr.

Tutto ciò detto, tengo a sottolineare an-
cora una volta che il nostro lavoro è svolto
in costante e proficuo confronto con le
Istituzioni europee.

E che con la Commissione c’è un canale
di confronto in tema di housing universi-
tario sempre aperto, improntato alla mas-
sima collaborazione. Questo ci rafforza e ci
consente di guardare con fiducia al rag-
giungimento del nostro vero obiettivo, che
immagino sia un obiettivo comune, ovvero
garantire a tutti il diritto allo studio.
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ALLEGATO 2

5-01130 Piccolotti (AVS): Misure volte ad introdurre la fattispecie del
contratto di ricerca nell’ordinamento nazionale universitario e nella

contrattazione collettiva nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Piccolotti e il
Gruppo parlamentare Alleanza Verdi e Si-
nistra italiana che mi consentono di tor-
nare su uno dei primi temi da me affrontati
in Parlamento.

Come ha ricordato l’Onorevole Grimaldi
con il decreto-legge n. 36 del 2022 (cosid-
detto decreto-legge PNRR 2) l’assegno di
ricerca è stato abolito e sostituito con il
contratto di ricerca.

Lei ha giustamente evocato l’Unione eu-
ropea che ci stimola all’adeguamento, alla
compliance, all’adozione di regole comuni
sia sotto il profilo degli Atenei, quindi cre-
ando alleanze universitarie, sia sotto il pro-
filo della regolamentazione dei contratti
comuni dei ricercatori, dei dottorandi e dei
dottorati, ed è quello che stiamo facendo,
anche con incontri con i nostri soggetti
attuatori tra cui il Consiglio nazionale degli
studenti universitari, già evocato in que-
st’aula, con cui mi sono incontrata già
diverse volte e dunque l’interlocuzione su
questi temi è aperta e continuerà ad es-
serlo.

Si tratta di un contratto a tempo deter-
minato di tipo subordinato, finanziato in
tutto o in parte con fondi interni ovvero da
soggetti terzi, sia pubblici, che privati, sulla
base di specifici accordi o convenzioni.
L’importo deve essere stabilito in sede di
contrattazione collettiva e, in ogni caso, in
misura non inferiore al trattamento ini-
ziale spettante al ricercatore confermato a
tempo definito.

Il rinnovo del contratto collettivo nazio-
nale in materia di istruzione e ricerca sta
richiedendo lunghi tempi di realizzazione
che hanno reso necessaria la proroga degli
assegni di ricerca da parte delle università
e degli enti di ricerca fino al 31 dicembre
2023.

I nodi da sciogliere sono legati non solo
alla definizione dell’importo del contratto
di ricerca, ma a tutto il trattamento giuri-
dico.

La nuova figura, infatti, così come di-
sciplinata dalla normativa vigente, rischia
di sovrapporsi alle figure professionali già
esistenti, con importanti ricadute in tema
di contenziosi volti ad ottenere l’equipara-
zione economica dei lavoratori inquadrati
nei ruoli al titolare di « contratto di ri-
cerca », atteso che lo stesso riceverebbe un
importo annuo superiore.

Alla luce delle criticità emerse, è in
corso un approfondimento più organico
sull’intera questione, a tutela di tutti.

Noi non vogliamo in alcun modo conti-
nuare ad alimentare il precariato. Ma al
tempo stesso non possiamo nemmeno pro-
seguire con formule giuridiche che inges-
sano il sistema della ricerca.

È da sempre mia ferma volontà pro-
muovere la ricerca in ogni sede, così come
valorizzare le figure professionali che ruo-
tano attorno al mondo universitario.

È il modo più efficace per garantire un
sistema-ricerca capace di trattenere in Ita-
lia i giovani ricercatori ma anche di at-
trarne dall’estero.
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ALLEGATO 3

5-01131 Dalla Chiesa (FI-PPE): Iniziative in materia di accesso ai corsi
di laurea in medicina e chirurgia e alle scuole di specializzazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Dalla Chiesa, ringrazio lei e
tutto il gruppo parlamentare di Forza Italia
per l’interrogazione che mi permette di
tornare su un tema centrale – l’accesso
programmato ai corsi di laurea in medicina
e chirurgia – su cui ho già riferito in questa
Commissione lo scorso aprile.

Già in quella occasione ho trasmesso la
nostra intenzione di aprire in maniera pro-
grammata e sostenibile l’accesso ai corsi di
laurea in medicina e chirurgia. A tale scopo
a gennaio scorso è stato istituito presso il
Ministero un gruppo di esperti che ha coin-
volto il Ministero della salute, le regioni, le
università nonché, mediante una serie di
consultazioni, le categorie professionali e
che ha lavorato alla revisione del numero
programmato.

Il lavoro svolto ha permesso di indivi-
duare il numero di accessi necessari per
colmare esattamente il gap esistente, te-
nendo conto dei fabbisogni futuri: occor-
rono 30 mila nuovi medici da inserire nei
corsi di laurea nei prossimi 7 anni.

Abbiamo avviato un percorso. Un per-
corso che mira a una nuova programma-
zione della disciplina dell’accesso a medi-
cina, che tiene conto del fabbisogno reale
di futuri medici, delle potenzialità/capacità
del sistema universitario e della necessità
di mantenere i requisiti di qualità della
formazione.

Come promesso nei mesi scorsi, nel pros-
simo anno accademico 2023/2024 ci sarà
un incremento importante. Appena ieri è
stata accolta la richiesta del Ministero del-

l’università e della ricerca di aumentare i
posti messi a disposizione dei futuri stu-
denti, arrivando a un totale di 19.944. Ri-
spetto allo scorso anno accademico si tratta
di oltre 4 mila posti in più.

Non basta aumentare il numero dei
posti in aula. È necessario rafforzare le
strutture e garantire che la qualità dell’of-
ferta formativa delle nostre Università ri-
manga alta. Per questa ragione il Ministero
dell’università e della ricerca metterà a
disposizione delle Università 23 milioni di
euro ed un piano di reclutamento straor-
dinario per assumere nuovi docenti, ricer-
catori e personale tecnico-amministrativo.

Aprire in maniera sostenibile, poi, signi-
fica pensare anche alle specializzazioni per
evitare futuri colli di bottiglia. È stata av-
viata, a tale scopo, la seconda fase di analisi
e studio del gruppo di lavoro.

Con il Ministro Schillaci vogliamo otti-
mizzare e rendere meno burocratici gli
accessi, creando dei meccanismi di incen-
tivo per risolvere la mancata attrattività di
alcune specialità. Il percorso si muoverà
lungo due direttrici: coniugare la libertà di
scelta del percorso vocazionale con l’esi-
genza di arginare le scelte cosiddette di
« comodo » che determinano gli abbandoni.

La sfida, dunque, è favorire la scelta
della specializzazione più incline alle aspi-
razioni dei giovani medici, garantendo al
tempo stesso che non vi siano squilibri tra
i vari percorsi, per perseguire il pieno sod-
disfacimento dei livelli essenziali delle pre-
stazioni sanitarie.
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ALLEGATO 4

5-01132 Amorese (FDI): Iniziative in materia di interpretazione della
disciplina vigente relativa ai concorsi riservati ai professori universitari

di I fascia

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Amorese che mi
consente di affrontare il tema del recluta-
mento universitario, per cui servono pro-
cedure stabili e trasparenti, ma anche fi-
nanziamenti tali da assicurare continuità
nel tempo nell’accesso alla carriera acca-
demica, anche in funzione di garanzia del-
l’equilibrio tra diverse generazioni di ricer-
catori.

Negli ultimi anni, anche in attuazione
del PNRR, si sono succeduti una serie di
interventi che hanno aumentato i canali di
reclutamento e di mobilità nel sistema della
ricerca, rendendo possibile la valorizza-
zione dei nostri migliori talenti. In parti-
colare, sono state reintrodotte, dopo anni,
procedure di mobilità orizzontale che già
oggi permettono la circolazione tra univer-
sità, nonché da e verso Enti pubblici di
ricerca, di ricercatori e professori che hanno
già acquisito un certo livello di anzianità
nel ruolo.

Nello stesso tempo, l’effetto combinato
di più fattori ha condotto a una distribu-
zione non ottimale tra i diversi gradi della
carriera accademica. La messa a esauri-
mento dei ricercatori a tempo indetermi-
nato, i massicci finanziamenti per i piani
straordinari di reclutamento di ricercatori
tenure-track e i pensionamenti dei profes-
sori giunti a fine carriera hanno fatto sì che
si ingrossasse progressivamente il secondo
livello della « piramide », rappresentato dai
professori associati.

L’intervento normativo da cui ha tratto
spunto l’onorevole interrogante mira pro-
prio a mitigare questa situazione, agevo-
lando gli scorrimenti verso la prima fascia
ma garantendo allo stesso tempo la com-

petitività delle procedure di selezione e la
parità di opportunità tra i concorrenti.

Il canale concorsuale inserito dal comma
4-ter dell’articolo 18 si aggiunge a quelli
preesistenti dei commi 1 e 4 dello stesso
articolo, e si caratterizza per una compe-
tizione tra pari ai fini di un avanzamento
di carriera. È quindi una procedura acces-
sibile a tutti coloro che sono in possesso
dell’abilitazione alle funzioni di professore
di prima fascia, ma che non sono già in
ruolo nella stessa. Non vi è distinzione tra
candidati interni ed esterni e l’unica esclu-
sione, che appunto la disposizione rende
esplicita, è quella degli ordinari già in ser-
vizio, i quali possono comunque accedere
sia alle procedure generali dei commi 1 e 4,
sia alle citate procedure di mobilità oriz-
zontale.

Con il nuovo canale del comma 4-ter si
è voluta offrire la possibilità alle Università
che intendono fare un investimento strate-
gico sul futuro dei loro Dipartimenti, sele-
zionando professori già maturi per l’ordi-
nariato, ma che possono assicurare un im-
pegno con una prospettiva temporale medio-
lunga. Non ha perciò senso restringere
queste procedure ai soli interni o ai soli
esterni, ma garantire la massima parteci-
pazione tra soggetti che partono da una
situazione analoga e selezionare il candi-
dato o la candidata con il profilo migliore.

In conclusione, la lettura da dare alla
disposizione è quella di ammettere i can-
didati abilitati sia interni che esterni alle
istituzioni che bandiscono la procedura, in
ossequio al principio generale del per cui
qualsiasi clausola di esclusione da una pro-
cedura di selezione debba essere chiara-
mente esplicitata.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
luglio 2023.

Dario IAIA (FDI), relatore, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Galeazzo Bignami indi la sot-
tosegretaria all’economia e alle finanze Lu-
cia Albano.

La seduta comincia alle 14.25.
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DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’e-

mergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-

tisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1194 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 18 luglio 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, dispone l’attivazione del si-
stema di ripresa a circuito chiuso.

Avverte che il relatore ha presentato il
subemendamento 0.20.0100.201 (vedi alle-
gato 2).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative prece-
dentemente accantonate, invita al ritiro de-
gli identici emendamenti Manes 1.16, Ruf-
fino 1.17, Gnassi 1.18, Ilaria Fontana 1.19
e Bonelli 1.22, nonché dell’emendamento
Curti 1.33, esprimendo altrimenti parere
contrario, considerato che intende pro-
porre una riformulazione volta all’accogli-
mento del subemendamento Curti
0.20.0100.3 che verte su analoga tematica.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sugli emenda-
menti Caretta 1.70 e Simiani 1.94, sugli
identici emendamenti Ruffino 1.121, Maz-
zetti 1.122, Manes 1.123, Simiani 1.124,
Santillo 1.125, nonché sull’emendamento
Merola 1.130 e sugli identici emendamenti
Ascari 1.160, Simiani 1.161 e Richetti 1.162.

Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Richetti 1.171, Dondi 1.172,
Vaccari 1.174, Tassinari 1.175, Ascari 1.110
e Morrone 1.69, nonché degli identici arti-
coli aggiuntivi Fenu 1.06, Montemagni 1.07
e Mazzetti 1.08.

Invita al ritiro degli identici articoli ag-
giuntivi Manes 1.09, Gadda 1.010, Cara-
miello 1.011, Nevi 1.012 e Cerreto 1.035,
nonché degli identici articoli aggiuntivi San-
tillo 1.016, Bonelli 1.017, Gnassi 1.018, Ruf-
fino 1.019, Mattia 1.039, Manes 1.040, Pella
1.041 e dell’articolo aggiuntivo Ilaria Fon-
tana 1.026, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Richetti 1.171, Dondi 1.172, Vaccari 1.174,
Tassinari 1.175, Ascari 1.110 e Morrone
1.69, nonché degli identici articoli aggiun-
tivi Fenu 1.06, Montemagni 1.07 e Mazzetti
1.08.

Prende atto del ritiro, da parte dei ri-
spettivi presentatori, degli identici emenda-
menti Manes 1.16, Ruffino 1.17, Gnassi
1.18, Ilaria Fontana 1.19 e Bonelli 1.22,
nonché dell’emendamento Curti 1.33 e del-
l’emendamento Caretta 1.70.

Andrea ROSSI (PD-IDP), illustrando l’e-
mendamento Simiani 1.94, dichiara di non
comprendere le motivazioni dell’invito al
ritiro, giacché la proposta intende soltanto
rateizzare versamenti già previsti e non
avrebbe, dunque, effetti negativi sul bilan-
cio dello Stato.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, repli-
cando al collega, sottolinea che la ragione
dell’invito al ritiro è legata, più che alla
questione della rateizzazione, a quella del
differimento dei termini di pagamento al
15 dicembre che rischia di pregiudicane la
contabilizzazione entro la fine dell’anno
finanziario.

Andrea ROSSI (PD-IDP) sottolinea che
il suo gruppo è disponibile ad accettare una
riformulazione che elimini dal testo dell’e-
mendamento la previsione del differimento,
mantenendo quella della rateizzazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Simiani 1.94.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 1.124, fa
presente che lo stesso riguarda risorse già
previste a bilancio e non ne stanzia di
aggiuntive: non comprende dunque le mo-
tivazioni dell’invito al ritiro.
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Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 1.125, esprime
particolare disappunto per il parere
espresso. Chiede al relatore delucidazioni
in merito.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, fa pre-
sente che il Ministero dell’economia e delle
finanze ha confermato l’onerosità della mi-
sura.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) obietta che
l’onerosità dell’emendamento non giusti-
fica comunque la scelta del relatore di
esprimere parere contrario su di esso, a
fronte delle difficoltà incontrate dai citta-
dini; questo specialmente alla luce del fatto
che la proroga proposta è assai limitata dal
punto di vista temporale.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’emendamento Mazzetti 1.122 è stato riti-
rato dai presentatori.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Ruffino
1.121, Manes 1.123, Simiani 1.124 e San-
tillo 1.125 nonché l’emendamento Merola
1.130.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Simiani 1.161, in
materia di agevolazioni tariffarie, osserva
che si tratta di una misura di buonsenso e
ne raccomanda l’approvazione.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) chiede le
motivazioni dell’invito al ritiro formulato
dal relatore dell’emendamento Richetti 1.162
del quale è cofirmataria.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, risponde
che, essendo l’ARERA un’Autorità indipen-
dente, non necessita nella sua attività di
speciali autorizzazioni normative.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici articoli aggiuntivi Nevi 1.012
e Cerreto 1.035 sono stati ritirati dai ri-
spettivi presentatori.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Manes 1.09, Gadda 1.010
e Caramiello 1.011.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici articoli aggiuntivi Mattia
1.039 e Pella 1.041 sono stati ritirati dai
rispettivi presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi San-
tillo 1.016, Bonelli 1.017, Gnassi 1.018, Ruf-
fino 1.019 e Manes 1.040 nonché l’articolo
aggiuntivo Ilaria Fontana 1.026.

Mauro ROTELLI, presidente, segnala che
il relatore ha ritirato il proprio articolo
aggiuntivo 4.0200.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, propone
di accantonare l’emendamento Morrone
5.16, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Bakkali 5.13, mentre formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sull’articolo aggiuntivo Fede
5.01.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Morrone
5.16.

La Commissione approva l’emendamento
Bakkali 5.13 (vedi allegato 3), mentre re-
spinge l’articolo aggiuntivo Fede 5.01.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici emenda-
menti L’Abbate 6.3 e Bakkali 6.7, nonché
sull’emendamento Bakkali 6.9.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti L’Abbate
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6.3 e Bakkali 6.7, nonché l’emendamento
Bakkali 6.9.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici emenda-
menti Ascari 7.27 e Bonelli 7.64, nonché
sull’articolo aggiuntivo Richetti 7.02.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Ascari
7.27 e Bonelli 7.64, nonché l’articolo ag-
giuntivo Richetti 7.02.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’articolo aggiuntivo Tas-
sinari 8.03.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che la deputata Tassinari ha ritirato il
proprio articolo aggiuntivo 8.03.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Mor-
rone 11.27 e sull’emendamento Fenu 11.14,
mentre propone di accantonare l’emenda-
mento a sua firma 11.200 nonché i relativi
subemendamenti.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, su tutte le re-
stanti proposte emendative riferite all’arti-
colo 11.

Il viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, dispone l’ac-
cantonamento 11.200 del relatore e dei
relativi subemendamenti.

La Commissione approva l’emendamento
Morrone 11.27 (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro dell’emendamento Morrone 11.31
da parte dei presentatori.

La Commissione respinge l’emendamento
del Barba 11.8.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro, da parte dei rispetti presentatori,
degli emendamenti Nevi 11.35 e Cerreto
11.23.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Gadda 11.4 e Manes 11.1.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro, da parte dei rispetti presentatori,
degli identici emendamenti Carloni 11.29 e
Buonguerrieri 11.50 nonché dell’emenda-
mento Mazzetti 11.40.

Andrea ROSSI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Peluffo 11.12, chiede al
Governo di rivedere il parere appena
espresso su di esso, sottolineando l’impor-
tanza di posticipare il termine delle sospen-
sioni di versamenti e adempimenti conta-
bili per le imprese, attualmente fissato dal
decreto al 30 giugno 2023.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, rende
noto che il Ministero dell’economia e delle
finanze ha confermato l’onerosità dell’e-
mendamento.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Peluffo 11.12 e Manes 11.2.

Mauro ROTELLI, presidente, ritira l’e-
mendamento a sua prima firma 11.19 e
prende atto che l’identico emendamento
Mazzetti 11.49 è stato ritirato dai presen-
tatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Peluffo 11.10 e Ilaria Fon-
tana 11.48.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici emendamenti De Palma
11.37 e Cavandoli 11.34 nonché l’emenda-
mento Caretta 11.21 sono stati ritirati.
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La Commissione respinge l’emendamento
Gadda 11.7.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro dell’emendamento Mazzetti 11.36
da parte dei presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
Fenu 11.14 (vedi allegato 3) e respinge gli
identici articoli aggiuntivi Richetti 11.01,
Ascari 11.06 e Andrea Rossi 11.013.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’articolo aggiuntivo Tassinari 11.023 è
stato ritirato dai presentatori.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 11.015, chiede al relatore e al rap-
presentante del Governo di disporre l’ac-
cantonamento dello stesso, al fine di effet-
tuare una ulteriore riflessione su un tema
– quello dell’emergenza abitativa – priori-
tario ed urgente per i territori colpiti dagli
eventi alluvionali.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Ascari 11.08, Richetti 11.03
e Bakkali 11.015.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, propone
che le proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 12 rimangano accantonate. Passando
ad esaminare le proposte emendative ac-
cantonate riferite all’articolo 13, invita al
ritiro dell’articolo aggiuntivo Malavasi 13.07,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) chiede che la
Commissione rivolga particolare attenzione
al contenuto dell’articolo aggiuntivo Mala-
vasi 13.07, del quale è cofirmatario, che
prevede interventi urgenti in materia so-
ciosanitaria e socioassistenziale, invitando
il Governo a individuare le opportune ri-
sorse necessarie all’attuazione delle dispo-
sizioni ivi contenute.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) concordando
con il collega Simiani, sottolinea l’impor-
tante lavoro svolto nelle ore in cui si sono
verificati gli eventi alluvionali dagli hub
sociosanitari e socioassistenziali che hanno
provveduto alla ricollocazione della popo-
lazione con fragilità, disabilità o non auto-
sufficienza. Auspica che l’Esecutivo riesca a
reperire le risorse necessarie per l’attua-
zione dell’articolo aggiuntivo in discus-
sione, che risponde alle esigenze delle per-
sone fragili e delle loro famiglie.

Andrea ROSSI (PD-IDP) nel concordare
con la collega Bakkali, rammenta che prima
che la proposta emendativa Malavasi 13.07
fosse accantonata il suo gruppo aveva evi-
denziato l’esigenza primaria di stanziare
risorse in favore delle strutture sociosani-
tarie.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Malavasi 13.07.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, invita al
ritiro dell’articolo aggiuntivo Bonelli 14.03,
esprimendo altrimenti parere contrario, con-
siderato il suo intendimento di esprimere
parere favorevole sul subemendamento Bo-
nelli 0.20.0100.89.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Bonelli 14.01; si intende che vi
abbiano rinunciato.

Tommaso FOTI (FDI)¸relatore, invita al
ritiro degli identici articoli aggiuntivi Ilaria
Fontana 16.03 e Simiani 16.04, nonché
degli articoli aggiuntivi Bonelli 16.07 e Si-
miani 16.06, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.
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Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Simiani 16.04,
del quale è cofirmatario, constata con di-
spiacere come l’Esecutivo non abbia fatto
alcuno sforzo per rafforzare l’Autorità di
bacino distrettuale del fiume Po, che costi-
tuisce il più importante bacino del Paese.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottolinea come
l’Autorità di bacino oggetto della sua pro-
posta emendativa insista sulla parte più
delicata del territorio italiano e ritiene che
l’approvazione di tale articolo aggiuntivo
avrebbe potuto rappresentare un segnale
politico per un territorio in difficoltà e
bisognoso.

Ilaria FONTANA (M5S) conviene sulla
necessità di effettuare un intervento orga-
nico sulle autorità di bacino ed evidenzia
come tutte le autorità svolgano un ruolo
importante ma sottolinea che la proposta
emendativa a sua firma, 16.03 propone un
intervento già effettuato anche per l’Auto-
rità di bacino meridionale e costituisce
pertanto un’opportunità da non perdere.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Ilaria Fontana 16.03 e
Simiani 16.04.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Bonelli 16.07.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Bonelli 16.07
e Simiani 16.06.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, dichiara
di essere ora nelle condizioni di esprimere
il parere sui subemendamenti riferiti al
proprio emendamento 11.200. Invita per-
tanto al ritiro dei subemendamenti Tassi-
nari 0.11.200.3, Morrone 0.11.200.1 e
0.11.200.2, mentre raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento a sua firma 11.200.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore sulle proposte subemendative rife-
rite all’emendamento del relatore 11.200,
sul quale esprime parere favorevole.

Mauro ROTELLI, presidente, informa che
le proposte subemendative Tassinari
0.11.200.3, Morrone 0.11.200.1 e 0.11.200.2
sono state ritirare dai presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
11.200 del relatore (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Ruffino 17.1, Peluffo 17.2, Ilaria Fon-
tana 17.3, Colombo 17.4 e Mazzetti 17.6.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Ruffino 17.1, Peluffo 17.2,
Ilaria Fontana 17.3, Colombo 17.4 e Maz-
zetti 17.6 (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Manes 20.1, Ruffino 20.2, Pella 20.9,
Gnassi 20.6 e sull’emendamento Montema-
gni 20.7, purché riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3).

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori degli identici emenda-
menti Manes 20.1, Ruffino 20.2, Pella 20.9
e Gnassi 20.6, nonché dell’emendamento
Montemagni 20.7 hanno accettato la rifor-
mulazione proposta dal relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Manes 20.1, Ruffino 20.2,
Pella 20.9 e Gnassi 20.6, nonché dell’emen-
damento Montemagni 20.7 come riformu-
lati (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.25, è ripresa
alle 15.40.
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Marco SIMIANI (PD-IDP) prima di ri-
prendere l’esame delle proposte emenda-
tive, svolge alcune considerazioni sul sube-
mendamento 0.20.0100.201 presentato nella
seduta odierna dal relatore Foti. Rileva in
proposito l’importanza di un contributo di
300 milioni di euro, previsto in tale sube-
mendamento, per la sostituzione o la ripa-
razione dei beni materiali delle imprese
che hanno subito danni dagli eventi allu-
vionali. Esprime però preoccupazione per
il fatto che per tale contributo si prevede
l’utilizzo di risorse a valere su quelle stan-
ziate dallo stesso decreto, e che dovrebbero
essere a disposizione del Commissario stra-
ordinario per altri interventi. Nel ribadire
la necessità di un approccio condiviso e con
una visione complessiva delle misure di
sostegno nei territori colpiti, ricorda che il
suo gruppo aveva proposto l’attivazione di
un credito d’imposta per le imprese in
difficoltà, segnalando che in tal modo si
sarebbe potuto utilizzare un meccanismo
collaudato e di minor impatto immediato
sulla finanza pubblica.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, osserva
che le questioni poste dal deputato Simiani
potranno essere affrontate nel corso del-
l’esame del subemendamento da lui richia-
mato.

Passando all’espressione del parere sulle
proposte emendative, raccomanda l’appro-
vazione del proprio emendamento 12.201,
invitando i presentatori al ritiro dell’unico
subemendamento ad esso presentato.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime un parere conforme a quello del
relatore sul subemendamento Ilaria Fon-
tana 0.12.201.1 e parere favorevole sull’e-
mendamento 12.201 del relatore a condi-
zione che sia riformulato nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, accetta
la riformulazione del proprio emenda-
mento 12.201.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Ilaria Fon-
tana 0.12.201.1 e approva l’emendamento

12.201 come riformulato del relatore (vedi
allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, racco-
manda l’approvazione del proprio articolo
aggiuntivo 12.0200, invitando i presentatori
al ritiro dei subemendamenti ad esso pre-
sentati.

Il Viceministro Galeazzo BIGNAMI
esprime parere conforme a quello del re-
latore sul subemendamento Bonelli
0.12.0200.2 e parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo 12.0200 del relatore a condi-
zione che sia riformulato nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, accetta
la riformulazione del proprio articolo ag-
giuntivo 12.0200.

Stefano VACCARI (PD-IDP) preannun-
cia il voto di astensione del suo gruppo
sull’articolo aggiuntivo 12.0200 del relatore
segnalando la pericolosità di abbassare la
soglia per quanto riguarda i controlli di
legalità. Ricorda in proposito che la strut-
tura commissariale per la gestione della
ricostruzione dopo il terremoto in Emilia si
è potuta avvalere di un organismo dedicato
che ha consentito una semplificazione delle
procedure garantendo nello stesso tempo
un controllo efficace rispetto alle infiltra-
zioni della criminalità organizzata.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori del subemenda-
mento Bonelli 0.12.0200.2: si intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 12.0200 come riformulato del re-
latore (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, sospende
la seduta per consentire un approfondi-
mento sulle proposte emendative ancora da
votare.

La seduta, sospesa alle 15.55, è ripresa
alle 16.45.
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Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici emenda-
menti Richetti 1.171, Dondi 1.172, Vaccari
1.174, Tassinari 1.175, Ascari 1.110 e Mor-
rone 1.69, nonché sugli identici articoli
aggiuntivi Fenu 1.06, Montemagni 1.07 e
Mazzetti 1.08.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
1.174, afferma di non comprendere perché
non si possa concedere una sospensione dei
contributi ai consorzi di bonifica. Si tratta
di un emendamento sul quale si riscontra
un diffuso consenso fra i gruppi.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici emendamenti Dondi 1.172,
Tassinari 1.175 e Morrone 1.69 sono stati
ritirati dai rispettivi presentatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Richetti 1.171, Vaccari 1.174
e Ascari 1.110.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che gli identici articoli aggiuntivi Monte-
magni 1.07 e Mazzetti 1.08 sono stati riti-
rati dai presentatori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Fenu 1.06.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Mor-
rone 5.16.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che l’emendamento Morrone 5.16 è stato
ritirato dal relatore.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, formula
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Vac-
cari 12.34.

Raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 12.200, invitando al ritiro
delle due proposte subemendative ad esso
riferite, esprimendo altrimenti parere con-
trario.

Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Dondi 12.24, nonché sugli identici
emendamenti Nevi 12.43 e Caretta 12.15,
sugli emendamenti Morrone 12.36 e La
Salandra 12.21, sugli identici emendamenti
Gadda 12.8, Caramiello 12.11, Manes 12.1,
Nevi 12.42 e Cerreto 12.32, sugli identici
emendamenti Mattia 12.28 e Battistoni 12.45,
sugli identici emendamenti La Salandra
12.22, Nevi 12.48 e Gadda 12.6, nonché
sull’emendamento Ilaria Fontana 12.13.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Morrone 12.39 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3).

Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Cara-
miello 12.14.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Mattia 12.27 e Battistoni 12.44,
a condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, sugli identici articoli ag-
giuntivi Vaccari 12.015 e Richetti 12.02 e
sull’articolo aggiuntivo Santillo.12.012.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore, tranne che per l’emendamento 12.200
del relatore, per il quale avanza una pro-
posta di riformulazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sul proprio emendamento 12.34, os-
serva che esso recepisce istanze provenienti
dalle associazioni di categoria del mondo
agricolo, settore che più di altri è stato
colpito dall’alluvione e che ha oggi bisogno
di ripartire. Rileva che le risorse stanziate
dal Governo sono nettamente inferiori a
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quelle preannunciate dalla stessa Presi-
dente Meloni, che aveva parlato di un ri-
storo integrale dei danni.

La Commissione respinge l’emendamento
Vaccari 12.34.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, accetta
la proposta di riformulazione del suo emen-
damento 12.200 avanzata dal Governo.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori hanno ritirato i sube-
mendamenti Tassinari 0.12.200.2 e Ruffino
0.12.200.1.

La Commissione approva l’emendamento
12.200 del relatore come riformulato (vedi
allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro dell’emendamento Dondi 12.24,
nonché degli identici emendamenti Nevi
12.43 e Caretta 12.15, dell’emendamento
Morrone 12.36, dell’emendamento La Sa-
landra 12.21 e degli identici emendamenti
Nevi 12.42 e Cerreto 12.32.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Gadda 12.8, Caramiello 12.11
e Manes 12.1.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
del ritiro degli identici emendamenti Mat-
tia 12.28 e Battistoni 12.45 nonché degli
identici emendamenti La Salandra 12.22 e
Nevi 12.48.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Gadda 12.6 e
Ilaria Fontana 12.13.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori dell’emendamento Mor-
rone 12.39 accettano la riformulazione pro-
posta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Morrone 12.39
come riformulato (vedi allegato), e respinge
l’emendamento Caramiello 12.14.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che i presentatori degli identici emenda-
menti Mattia 12.27 e Battistoni 12.44 ac-
cettano la riformulazione proposta dal re-
latore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Mattia 12.27 e Battistoni 12.44
come riformulati (vedi allegato 3). Respinge
quindi, con distinte votazioni, gli identici
articoli aggiuntivi Vaccari 12.015 e Richetti
12.02 nonché l’articolo aggiuntivo Santillo
12.012.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Commissione passerà ora a esaminare
l’emendamento 20.0100 del Governo e i
relativi subemendamenti. Comunica che il
relatore ha ritirato il proprio subemenda-
mento 0.20.0100.201 e ha presentato l’e-
mendamento 0.20.0100.202 (vedi allegato
3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, passa ad
esprimere i pareri sull’emendamento 20.0100
del Governo, esprime parere favorevole sulle
proposte subemendative Curti 0.20.0100.3
e Simiani 0.20.0100.14, purché riformulate
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3). Esprime altresì parere favorevole
sul subemendamento Mattia 0.20.0100.30.
Raccomanda l’approvazione del proprio su-
bemendamento 0.20.0100.200 e esprime pa-
rere favorevole sugli identici subemenda-
menti Morrone 0.20.0100.81, Manes
0.20.0100.82, Pella 0.20.0100.83 e Bakkali
0.20.0100.84, nonché sui subemendamenti
Bonelli 0.20.0100.89 e 0.20.0100.90, Zinzi
0.20.0100.110 e Ilaria Fontana 0.20.0100.114
e 0.20.0100.116. Raccomanda l’approva-
zione del proprio subemendamento
0.20.0100.202.

Invita al ritiro delle restanti proposte
subemendative riferite all’emendamento del
Governo 20.0100, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario.

Esprime, in fine, parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo del Governo 20.0100.

La Sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello del re-
latore, e parere favorevole sui subemenda-
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menti 0.20.0100.200 e 0.20.0100.202 del
relatore, raccomandando l’approvazione del-
l’emendamento Governo 20.0100.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.1.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0 .20.0100.2.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.2.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che la riformulazione del subemendamento
Curti 0.20.0100.3 è stata accettata dai pre-
sentatori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Curti 0.20.0100.3 come riformulato
(vedi allegato 3).

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Andrea Rossi 0.20.100.4, di
cui è cofirmatario, volto ad estendere a tre
anni la durata della carica del commissario
straordinario alla ricostruzione ritenendo
che la durata attualmente prevista non sia
sufficiente per dare la necessaria stabilità
alla struttura.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Andrea Rossi
0.20.0100.4 e Gnassi 0.20.0100.5.

Mauro ROTELLI, presidente, interrompe
brevemente le votazioni per comunicare a
tutti i colleghi di aver appena appreso da
fonti di stampa che l’Egitto ha concesso la
grazia a Patrick Zaki. Esprime grande sod-
disfazione per la notizia, registrando su
questo il plauso unanime della Commis-
sione.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Simiani 0.20.0100.6, del
quale è cofirmatario, e ne raccomanda l’ap-
provazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Simiani
0.20.0100.6 e Andrea Rossi 0.20.0100.7.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento a sua prima firma
0.20.0100.8 relativo al piano generale plu-
riennale di interventi riguardante le aree e
gli edifici colpiti dall’evento alluvionale.

Sottolinea come il suo gruppo ritenga
particolarmente importante la proposta su-
bemendativa e ne raccomanda quindi l’ap-
provazione.

Stefano VACCARI (PD-IDP) osserva come
con la proposta subemendativa in esame il
suo gruppo abbia voluto dimostrare alla
maggioranza la propria disponibilità a col-
laborare nel miglioramento del testo del
decreto-legge proponendo una modifica volta
ad individuare la quantità di risorse finan-
ziarie necessarie in base ad una stima
effettuata dalla Regione e dagli enti locali.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.8.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il submendamento Tassinari 0.20.0100.9
è stato ritirato dai presentatori.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0.20.0100.10.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.10.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Simiani 0.20.0100.11, del
quale è cofirmatario, volto a prevedere che
il commissario straordinario informi al-
meno trimestralmente la Cabina di coordi-
namento per la ricostruzione sullo stato di
avanzamento della ricostruzione stessa.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.11.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra e rac-
comanda l’approvazione del subemenda-
mento Andrea Rossi 0.20.0100.12, del quale
è cofirmatario.

La Commissione respinge il subemen-
damento Andrea Rossi 0.20.0100.12.
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Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il subemendamento Tassinari
0.20.0100.13 è stato ritirato dai presenta-
tori. Avverte quindi che la riformulazione
del subemendamento Simiani 0.20.0100.14
è stata accettata dai presentatori.

La Commissione, approva il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.14 come rifor-
mulato (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
a seguito dell’approvazione del subemen-
damento Simiani 0.20.0100.14 (Nuova for-
mulazione), il subemendamento Andrea
Rossi 0.20.0100.15 non verrà posto in vo-
tazione in quanto precluso.

Constata inoltre che il subemendamento
Cortellazzo 0.20.0100.16 è stato ritirato dai
presentatori.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0.20.0100.17.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Bonelli
0.20.0100.17 nonché gli identici subemen-
damenti Andrea Rossi 0.20.0100.18 e Si-
miani 0.20.0100.19.

Stefano VACCARI (PD-IDP) illustra il
subemendamento Gnassi 0.20.0100.20, del
quale è cofirmatario, che rimodula lo stan-
ziamento complessivo previsto per il Fondo
per la ricostruzione del territorio delle re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche,
in base alle stime fornite dalla regione e
dagli enti locali. Manifesta quindi il proprio
stupore per il parere contrario espresso dal
relatore e dal rappresentante del Governo,
sottolineando come invece diversi Ministri
e la stessa Presidente del Consiglio avevano
chiaramente assicurato che l’Esecutivo
avrebbe stanziato tutte le risorse necessarie
per la ricostruzione.

Marco SIMIANI (PD-IDP) precisa che la
proposta subemendativa in esame è una
delle tre proposte onerose che il suo gruppo
ha presentato all’emendamento del Go-
verno 20.0100.

Sottolinea tuttavia che l’ammontare di
risorse stanziato da tale proposta subemen-
dativa corrisponde alla cifra che la regione
e gli enti locali hanno stimato essere ne-
cessaria per la ricostruzione.

Rileva come l’Esecutivo, con i due decreti-
legge varati per fronteggiare l’emergenza,
abbia stanziato risorse indispensabili per
avviare l’opera di ricostruzione ma ritiene
che queste non siano tuttavia sufficienti a
dare ristoro ad una regione in difficoltà.
Auspica quindi che la maggioranza si
esprima per chiarire come intende affron-
tare nel futuro la situazione.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) si unisce
alle considerazioni dei colleghi del suo
gruppo già intervenuti e sottolinea come la
questione non afferisca soltanto al futuro
dell’Emilia-Romagna bensì a quello dell’in-
tero Paese evidenziando come l’economia
di tale regione rivesta un ruolo nevralgico.
Per tale ragione, chiede al relatore e alla
rappresentante del Governo di valutare ul-
teriormente la proposta in esame eviden-
ziando come uno stanziamento come quello
avanzato dal subemendamento in esame
costituisca il livello minimo per poter far
ripartire l’economia di una regione che
restituisce sempre quello che le viene dato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.20.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Braga 0.20.0100.21, del
quale è cofirmatario, che si ricollega a
quello appena respinto e che è volto a
prevedere che i contributi per la ricostru-
zione privata devono essere « pari al 100
per cento delle spese » e non « fino al 100
per cento » delle stesse. In proposito, sot-
tolinea come la Presidente del Consiglio
avesse assicurato che il riconoscimento del
danno sarebbe stato integrale.

Auspica pertanto che la proposta sube-
mendativa in discussione, che va nella me-
desima direzione degli impegni assunti dal-
l’Esecutivo, possa essere accolta.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) sot-
tolinea che la proposta subemendativa in
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discussione è in linea con quanto è già stato
previsto in situazioni di emergenza analo-
ghe avvenute in altri territori.

Stefano VACCARI (PD-IDP) ricorda che
in occasione degli eventi sismici del 2012
l’allora Esecutivo aveva inizialmente previ-
sto una percentuale di risarcimento del 50
per cento che fu in seguito innalzata al 100
per cento.

Marco SIMIANI (PD-IDP) ricorda come
subito dopo gli eventi alluvionali, la Presi-
dente del Consiglio, recatasi sul territorio,
avesse assicurato che il risarcimento sa-
rebbe stato integrale. Chiede quindi di co-
noscere le motivazioni del parere contrario
al subemendamento Braga 0.20.0100.21 an-
che al fine di fare chiarezza per gli ammi-
nistratori locali e i sindaci.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Braga
0.20.0100.21 e 0.20.0100.22.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive il
subemendamento Bonelli 0.20.0100.23.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.23.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) sottoscrive
il subemendamento Bonelli 0.20.0100.24.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.24.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il subemendamento Tassinari
0.20.0100.25 è stato ritirato dai presenta-
tori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.26.

Mauro ROTELLI, presidente, prende atto
che il subemendamento Morrone
0.20.0100.28 è stato ritirato dai presenta-
tori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Mattia 0.20.0100.30 (vedi allegato 3)

e, con distinte votazioni, respinge i sube-
mendamenti Simiani 0.20.0100.31, Andrea
Rossi 0.20.0100.32, Bonelli 0.20.0100.33,
0.20.0100.34, 0.20.0100.35, 0.20.0100.36 e
0.20.0100.37.

Mauro ROTELLI, presidente, rammenta
che il subemendamento Buonguerrieri
0.20.0100.38 nonché gli identici subemen-
damenti Morrone 0.20.0100.39 e Pella
0.20.0100.40 sono stati ritirati dai presen-
tatori.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Ruffino 0.20.0100.41, L’Ab-
bate 0.20.0100.42 e Simiani 0.20.0100.43.

Mauro ROTELLI, presidente, constata
che il subemendamento Buonguerrieri
0.20.0100.44 è stato ritirato dai presenta-
tori.

Augusto CURTI (PD-IDP) illustra il su-
bemendamento Andrea Rossi 0.20.0100.45,
di cui è cofirmatario, volto a prevedere il
risarcimento anche dei beni mobili e dei
beni mobili registrati danneggiati dagli eventi
alluvionali.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottolinea
come la proposta subemendativa in esame
riproduca una disposizione già prevista in
occasione di analoghi eventi calamitosi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Andrea Rossi
0.20.0100.45 e Bonelli 0.20.0100.46.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sul subemendamento a sua prima
firma 0.20.0100.47, evidenzia che esso non
presenta carattere oneroso e si pone l’o-
biettivo di chiarire che i contributi alla
ricostruzione riguardano anche gli immo-
bili ad uso agricolo e i terreni danneggiati.
Nel sottolineare che tale proposta emenda-
tiva viene incontro alle esigenze delle as-
sociazioni del settore, ribadisce la necessità
di misure che garantiscono l’efficacia degli
interventi, come sottolineato in questa sede
dal suo gruppo.
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La Commissione respinge il subemen-
damento Vaccari 0.20.0100.47.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento a sua
prima firma 0.20.0100.48, ritenendo incom-
prensibile che gli agriturismi non possano
fruire delle misure di sostegno.

Marco SIMIANI (PD-IDP) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Vaccari,
invitando a rivedere il parere espresso sul
subemendamento in discussione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vaccari 0.20.0100.48.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento a sua
prima firma 0.20.0100.49 avente la finalità
di evitare possibili interpretazioni limita-
tive nella erogazione dei contributi di au-
tonoma sistemazione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bakkali 0.20.0100.49.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i subemendamenti Dondi 0.20.0100.50 e
Cesa 0.20.0100.51 sono stati ritirati dai
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Santillo
0.20.0100.52 e Bonelli 0.20.0100.53.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Morrone 0.20.0100.54
è stato ritirato dai presentatori.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sul subemendamento Andrea Rossi
0.20.0100.55 in qualità di cofirmatario e
riprendendo la riflessione svolta in prece-
denza sulle modalità di erogazione degli
aiuti alle imprese, ribadisce la valenza del
credito d’imposta come strumento di soste-
gno al sistema produttivo del territorio.

Stefano VACCARI (PD-IDP) pone in ri-
lievo l’importanza della proposta emenda-
tiva in discussione, ricordando che nel decen-

nio successivo al terremoto dell’Emilia sono
state stanziate risorse attraverso il credito
d’imposta pari a 12 miliardi di euro, evi-
tando un carico eccessivo sulle singole an-
nualità del bilancio statale. Nel dichiarare
che il relatore, proveniente anch’egli dall’E-
milia-Romagna, è pienamente consapevole
di quanto accaduto, segnala che la proposta
in discussione viene incontro alle richieste
delle associazioni datoriali.

Invita quindi a riconsiderare il parere
espresso sul subemendamento in discus-
sione, sottolineando che in tempi brevi sarà
evidente l’inadeguatezza delle risorse fi-
nora stanziate, con conseguente compro-
missione dell’efficacia dell’interventi del
Commissario straordinario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Andrea Rossi
0.20.0100.55, Gnassi 0.20.0100.56, Santillo
0.20.0100.57 e 0.20.0100.58 nonché Rosato
0.20.0100.59.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i subemendamenti Morrone 0.20.0100.61 e
Pella 0.20.0100.62 sono stati ritirati dai
presentatori.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) si dichiara
stupita del parere contrario espresso sul
proprio subemendamento 0.20.0100.63, che
riprende proposte avanzate dall’ANCI, avente
la finalità di semplificare le procedure a
carico dei comuni, considerando che essi
già si trovano in una condizione di forte
difficoltà.

Augusto CURTI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento Simiani
0.20.0100.64, identico a quello della depu-
tata Ruffino, ricordando che in precedenza
è stata respinta una proposta emendativa
del suo gruppo volta a sostenere finanzia-
riamente i comuni.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Ruffino 0.20.0100.63 e Si-
miani 0.20.0100.64.

La Commissione, quindi, approva il su-
bemendamento 0.20.0100.200 del relatore
(vedi allegato 3).
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Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Mazzetti
0.20.0100.65 e Zinzi 0.20.0100.66, nonché il
subemendamento Milani 0.20.0100.67 sono
stati ritirati dai presentatori.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.68 di cui è cofirmatario, segna-
lando che altrimenti si corre il rischio che
gli interventi edilizi attualmente in corso
non siano ammessi a ricevere un contri-
buto. Ciò creerebbe di fatto una indebita
differenza di trattamento tra quanto at-
tuato in precedenza o successivamente al-
l’atto di indirizzo commissariale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.68.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Zinzi
0.20.0100.69, Milani 0.20.0100.70 e Maz-
zetti 0.20.0100.71 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.72.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
il subemendamento a sua prima firma
0.20.0100.73, sottolinea l’esigenza di aiu-
tare i comuni in forti difficoltà economiche
a causa degli interventi urgenti che hanno
dovuto svolgere nei giorni immediatamente
successivi all’alluvione, ricordando che gli
stessi enti possono registrare criticità an-
che nella gestione delle procedure di ri-
storo, a causa delle carenze di personale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.73.

Augusto CURTI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.74, di cui è cofirmatario, di con-
tenuto analogo a quello appena respinto,
ribadendo che l’attuale carenza di perso-
nale rende inattuabile anche l’utilizzo delle
risorse, pur insufficienti, stanziate con il
provvedimento in esame.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.74.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
è stato ritirato dai presentatori il subemen-
damento Pella 0.20.0100.75.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Gnassi 0.20.0100.76 e San-
tillo 0.20.0100.77

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.79.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Tassinari 0.20.0100.80
è stato ritirato dai presentatori.

Patty L’ABBATE (M5S) e Daniela MOR-
FINO (M5S) sottoscrivono il subemenda-
mento Bakkali 0.20.0100.84.

La Commissione approva gli identici su-
bemendamenti Morrone 0.20.0100.81, Ma-
nes 0.20.0100.82, Pella 0.20.0100.83 e Bakkali
0.20.0100.84 (vedi allegato 3).

La Commissione, quindi, respinge il su-
bemendamento Ilaria Fontana 0.20.0100.85.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Zinzi 0.20.0100.86 è
stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.87.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Tassinari 0.20.0100.88
è stato ritirato dai presentatori.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bonelli 0.20.0100.89 (vedi allegato 3).

Patty L’ABBATE (M5S) sottoscrive il su-
bemendamento Bonelli 0.20.0100.90.

La Commissione approva il subemenda-
mento Bonelli 0.20.0100.90 (vedi allegato 3).

Marco SIMIANI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento a sua
prima firma 0.20.0100.91 al fine di assicu-
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rare adeguati finanziamenti per il ripri-
stino della viabilità danneggiata.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Simiani
0.20.0100.91 e Bonelli 0.20.0100.92.

Patty L’ABBATE (M5S) si dichiara stupita
del parere contrario espresso in relazione al
subemendamento a sua prima firma
0.20.0100.93, segnalando che esso propone,
senza costi aggiuntivi, di dare priorità agli
interventi a tutela dell’ambiente e di mitiga-
zione degli effetti del cambiamento clima-
tico.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sottoscrive
il subemendamento L’Abbate 0.20.0100.93.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti L’Abbate
0.20.0100.93 e Bonelli 0.20.0100.94.

Stefano VACCARI (PD-IDP) illustra il
subemendamento Simiani 0.20.0100.95 con
cui si propone di velocizzare i tempi per la
ricostruzione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.95.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Morrone 0.20.0100.96
è stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.97.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Milani
0.20.0100.98 e Mazzetti 0.20.0100.99 sono
stati ritirati dai presentatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bonelli 0.20.0100.100.

Augusto CURTI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.101, di cui è cofirmatario, segna-
lando l’esigenza di includere anche gli enti
locali fra i soggetti attuatori degli interventi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.101.

Stefano VACCARI (PD-IDP), interve-
nendo sul subemendamento Simiani
0.20.0100.102 di cui è cofirmatario, mani-
festa stupore per l’esclusione dei consorzi
di bonifica, che dovrebbero svolgere un
ruolo strategico nella ricostruzione, tra i
soggetti attuatori degli interventi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.102.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli identici subemendamenti Pella
0.20.0100.103 e Morrone 0.20.0100.104 sono
stati ritirati dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici subemendamenti Mor-
fino 0.20.0100.105, Ruffino 0.20.0100.106 e
Manes 0.20.0100.107.

Stefano VACCARI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del proprio subemendamento
0.20.0100.109 avente la finalità di sempli-
ficare l’elenco dei soggetti attuatori degli
interventi al fine di evitare un eccessivo
allungamento dei tempi.

La Commissione respinge il subemen-
damento Vaccari 0.20.0100.109.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M)
sottoscrive l’emendamento Zinzi
0.20.0100.110.

La Commissione approva il subemenda-
mento Zinzi 0.20.0100.110 (vedi allegato 3).

Augusto CURTI (PD-IDP) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Gnassi
0.20.0100.111.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.111.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il subemendamento Bof 0.20.0100.112 è
stato ritirato dai presentatori.
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La Commissione respinge il subemen-
damento Morfino 0.20.0100.113.

La Commissione, quindi, approva il su-
bemendamento Ilaria Fontana 0.20.0100.114
(vedi allegato 3).

Stefano VACCARI (PD-IDP), nell’illu-
strare il subemendamento Gnassi
0.20.0100.115, rileva che il testo proposto
dal Governo manca di chiarezza per quanto
riguarda l’affidamento dei servizi di tra-
sporto e che la modifica proposta raccoglie
le sollecitazioni provenienti dalle associa-
zioni datoriali.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) si
associa alle considerazioni svolte dal col-
lega Vaccari.

La Commissione respinge il subemen-
damento Gnassi 0.20.0100.115.

La Commissione, quindi, approva il su-
bemendamento Ilaria Fontana 0.20.0100.116
(vedi allegato 3).

Augusto CURTI (PD-IDP) sollecita l’ap-
provazione del subemendamento Simiani
0.20.0100.117 al fine di sostenere i comuni
nella gestione dei materiali derivanti dal-
l’evento calamitoso.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simiani 0.20.0100.117.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP), nell’illu-
strare il proprio subemendamento
0.20.0100.120, pone in evidenza l’esigenza
di assicurare forme di flessibilità e di so-
stegno per la ripresa delle attività scolasti-
che nelle zone colpite dall’alluvione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Bakkali 0.20.0100.120.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, approva il subemendamento
0.20.0100.202 del relatore e l’articolo ag-
giuntivo 20.0100 del Governo, come risul-
tante dai subemendamenti approvati (vedi
allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, chiede se
vi sia la disponibilità alla sottoscrizione da

parte dei rappresentanti di tutti i gruppi
parlamentari di una proposta emendativa
relativa all’utilizzo degli extra profitti delle
aziende energetiche.

Ilaria FONTANA (M5S) chiede a nome
del suo gruppo di disporre di un po' di
tempo per poter esaminare con attenzione
il testo della proposta emendativa richia-
mata dal relatore.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, ritiene
che non vi siano le condizioni, in questa
fase della discussione, per la presentazione
della proposta emendativa da lui preceden-
temente prospettata.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le Commissioni I (Affari costituzionali), II
(Giustizia), VI (Finanze), VII (Cultura), X (At-
tività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari so-
ciali), hanno espresso parere favorevole, il
Comitato per la legislazione e la Commis-
sione XIII (Agricoltura) hanno espresso pa-
rere favorevole con osservazioni, mentre la
Commissione V (Bilancio) ha espresso pa-
rere favorevole con condizioni.

Comunica che il relatore ha pertanto
predisposto gli emendamenti 22.200, 22.201
e 22.202 volti a recepire le condizioni con-
tenute nel parere della Commissione Bilan-
cio (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (FDI), relatore, racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
a sua firma 22.200, 22.201 e 22.202.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 22.200, 22.201 e
22.202 del relatore (vedi allegato 3).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
il relatore ha presentato una proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 4).

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto, preannuncia l’a-
stensione nella votazione sul mandato al
relatore del proprio gruppo. Avverte che il
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Partito Democratico riproporrà in Assem-
blea tutte le proprie proposte emendative,
perché ancora convinto di poter apportare
miglioramenti al testo. Si augura infine che
il Governo non ponga la fiducia e che vi
possa essere una discussione seria, ancor-
ché rapida.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) lamenta la
disattenzione nei confronti degli enti locali:
si chiede ad esempio se vi sia una quantifica-
zione delle somme impiegate dai sindaci nel
momento di massima emergenza. Afferma
che è inutile stupirsi dei ritardi: il Governo
avrebbe dovuto cambiare passo, ad esempio
permettendo la compilazione di una scheda
dei danni da parte dei comuni.

Angelo BONELLI (AVS) dichiara il voto
di astensione del gruppo Alleanza Verdi e
Sinistra sul conferimento del mandato al
relatore, rinviando una più articolata espo-
sizione delle ragioni alla discussione in
Assemblea. Conclude affermando che oc-
corre dare delle risposte più concrete alle
popolazioni e agli enti locali così dura-
mente colpiti dall’alluvione.

Ilaria FONTANA (M5S) preannunzia l’a-
stensione dal voto del suo gruppo, augu-
randosi che in Aula vi spossa essere il
tempo per un serio dibattito parlamentare.
Ritiene inoltre che il fatto che il decreto-
legge avrà comunque bisogno di una serie
di provvedimenti attuativi dimostra come
non vi fossero i presupposti per l’utilizzo
della decretazione d’urgenza. Preannuncia
la ripresentazione in Assemblea di tutti gli
emendamenti, nonché di numerosi ordini
del giorno, che si augura possano essere
accolti dal Governo senza riformulazioni.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, ringrazia
tutti i deputati per il clima collaborativo
che si è creato, ricordando che sono state
inserite nel provvedimento tutte le misure
compatibili con gli equilibri di finanza pub-
blica, sulla base dei pareri del Ministero
dell’economia e delle finanze. Le mancate
approvazioni sono dovute per la gran parte

all’onerosità delle proposte emendative. Ri-
corda che negli ordini del giorno possono
essere date indicazioni al Governo, perché
le trasferisca al commissario.

Specifica di aver deciso di ritirare il pro-
prio subemendamento 0.20.0100.201, che in-
troduceva un contributo finanziario a fondo
perduto per la riparazione o la sostituzione
dei beni strumentali danneggiati a causa da-
gli eventi alluvionali e destinati alle strutture
produttive ubicate nei medesimi territori, al
fine di consentire alla struttura commissa-
riale di utilizzare pienamente le risorse fi-
nanziarie a disposizione.

Per quanto riguarda il seguito dell’iter
del provvedimento, segnala che nell’ambito
della Conferenza dei presidenti di gruppo è
stato definito un programma dei lavori
sulla base dell’intenzione di porre la que-
stione di fiducia da parte del Governo.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea.

La Commissione delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, av-
verte che la presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 144 del 18 luglio
2023, a pagina 109, prima colonna, venti-
treesima riga, le parole « dei comuni » sono
soppresse.
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ALLEGATO 1

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1239 recante dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione
delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organiz-
zazione del Giubileo della Chiesa cattolica
per l’anno 2025;

considerato che l’articolo 11 reca mi-
sure volte ad accelerare le procedure am-
ministrative per la concessione dei contri-
buti alle imprese volti a compensare le
stesse a motivo degli eccezionali costi sof-
ferti a causa del rincaro dei materiali;

valutato che l’articolo 19 modifica la
disciplina del Comitato competente per l’at-
tuazione delle disposizioni della direttiva
2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissione dei gas a
effetto serra (direttiva ETS), in considera-
zione del prossimo ampliamento dell’am-
bito di applicazione di tale sistema nell’am-
bito dell’aggiornamento della direttiva pre-

visto dal pacchetto « Pronti per il 55 per
cento »;

rilevato che i commi 2 e 3 dell’articolo
24 recano misure destinate a fornire un
supporto di personale alle Prefetture-Uffici
territoriali del Governo delle province in-
teressate dallo stato di emergenza per gli
eventi alluvionali verificatisi a far data dal
1° maggio 2023, nonché ad autorizzare
l’acquisto di strumenti informatici destinati
a potenziare la funzionalità delle sale ope-
rative di protezione civile per il necessario
sostegno tecnico ai centri di coordinamento
dei soccorsi istituiti in tali province;

evidenziato che l’articolo 38 e il comma
4 dell’articolo 43 prevedono rispettiva-
mente l’iscrizione di diritto della società
« Infrastrutture Milano Cortina 2020- 2026
S.p.A. » e della società « Giubileo 2025 »
nell’elenco delle stazioni appaltanti quali-
ficate istituito presso l’ANAC,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194

Governo.

SUBEMENDAMENTO 0.20.0100.201 DEL RELATORE

ART. 20.

All’emendamento 20.0.100, dopo l’arti-
colo 20-septies aggiungere il seguente:

Art. 20-septies.1.

(Contributo per investimenti nei territori
colpiti dagli eventi alluvionali)

1. Alle imprese che, alla data del 1°
maggio 2023, avevano la sede operativa nei
territori indicati nell’allegato 1, è ricono-
sciuto un contributo finanziario a fondo
perduto, nella misura del 50 per cento dei
costi sostenuti per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025, per la riparazione o la sosti-
tuzione dei beni strumentali danneggiati a
causa dagli eventi alluvionali e destinati
alle strutture produttive ubicate nei mede-
simi territori, nel limite complessivo di 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025. Per le spese effettiva-
mente sostenute dal 1° maggio 2023 al 30
settembre 2023, il contributo è erogato
dall’Agenzia delle entrate nel 2023; per le
spese sostenute dal 1° ottobre 2023 al 30
settembre 2024 il contributo è erogato en-
tro il 2024 e per le spese sostenute 1°
ottobre 2024 al 30 settembre 2025 il con-
tributo è erogato entro il 2025.

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione dei contributi di
cui al comma 1, anche al fine del rispetto
dei limiti di spesa ivi previsti.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
concesso nel rispetto dei limiti e delle con-
dizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, e
in particolare dall’articolo 50 del medesimo
regolamento, che disciplina i regimi di aiuti
destinati a ovviare ai danni arrecati da
determinate calamità naturali.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025 si provvede, quanto a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e 200 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui al comma 1 del-
l’articolo 20-quinquies e, quanto a 100 mi-
lioni per l’anno 2025, mediante versamento
di pari importo nel medesimo anno all’en-
trata del bilancio dello Stato, delle somme
conservate in conto residui indicate all’al-
legato n. 1 di cui al comma 3 dell’articolo
20-quinquies, che restano acquisite all’era-
rio.

Conseguentemente, all’articolo 20-quin-
quies apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: di
1.391.503.011 euro sono sostituite dalle se-
guenti: 1.291.503.011 euro;

b) al comma 3, le parole: 641.503.011
euro per l’anno 2025 sono sostituite dalle
seguenti: 541.503.011 euro per l’anno 2025.

0.20.0100.201. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 5.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini dell’attribuzione del cre-
dito scolastico di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, è
riconosciuto lo svolgimento delle attività di
volontariato svolte dagli studenti della scuola
secondaria superiore nei territori interes-
sati dagli eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1° maggio 2023, per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
deliberazioni del Consiglio dei ministri del
4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023.

5.13. Bakkali, Simiani, Braga, Schlein,
Manzi, Curti, Di Sanzo, Ferrari, De Ma-
ria, De Micheli, Gnassi, Malavasi, Me-
rola, Andrea Rossi, Vaccari.

ART. 11.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
operativa con le seguenti: legale od opera-
tiva o unità locali.

11.27. Morrone, Montemagni, Cavandoli,
Davide Bergamini, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Pizzimenti, Latini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1, lettera c), si applica
anche alle società e alle imprese che, alla
data del 1° maggio 2023, avevano la sede
operativa nei territori delle province di
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di
Rimini, per i quali è stato dichiarato lo

stato di emergenza con le deliberazioni del
Consiglio dei Ministri del 4 e del 23 maggio
2023.

11.200. Il Relatore.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Sono regolate dal codice civile le
locazioni stipulate dai titolari di attività
economiche colpite dagli eventi alluvionali
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023,
aventi ad oggetto immobili situati nel ter-
ritorio della provincia in cui l’attività si
svolgeva o di una provincia confinante, al
fine di utilizzarli per la ripresa dell’attività
medesima.

11.14. Fenu, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Foti.

ART. 12.

Sostituire i commi da 1 a 5 con i se-
guenti:

« 1. Le imprese agricole di cui all’arti-
colo 2135 del codice civile, ivi comprese le
cooperative, che svolgono l’attività di pro-
duzione agricola possono beneficiare degli
interventi previsti per favorire la ripresa
dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, a condizione che abbiano
subìto danni a seguito degli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, che abbiano superfici aziendali si-
tuate nei territori indicati nell’allegato 1
annesso al presente decreto o per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
le delibere del Consiglio dei ministri del 4
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maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023 e che siano intestatarie del
fascicolo aziendale, previsto dall’articolo 9
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1 dicembre 1999,
n. 503, i cui dati risultino aggiornati.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le regioni competenti
attuano, anche avvalendosi di strumenti
geospaziali, la procedura di delimitazione
grafica dei territori colpiti dagli eventi al-
luvionali, per i danni riguardanti le produ-
zioni vegetali e zootecniche, le strutture
aziendali e le infrastrutture interaziendali.
Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, entro quindici
giorni dal ricevimento della proposta delle
regioni, dichiara l’esistenza del carattere di
eccezionalità degli eventi, individuando i
territori danneggiati e le provvidenze ap-
plicabili. Nel rispetto del regime di aiuto
applicabile, le regioni possono chiedere
un’anticipazione a copertura delle spese
sostenute in situazione di emergenza dalle
imprese agricole per la continuazione del-
l’attività produttiva, nei limiti del 20 per
cento delle risorse di cui al comma 5,
lettera a), del presente articolo.

3. Le domande di aiuto per i danni alle
strutture aziendali, alle infrastrutture inte-
raziendali e alle produzioni zootecniche
sono trasmesse alla regione competente,
che provvede a istruirle e ad erogare gli
aiuti.

4. Le denunce per i danni alle produ-
zioni vegetali sono trasmesse al soggetto
gestore del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 515, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, con le modalità previste dal Piano
di gestione dei rischi in agricoltura 2023, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102. Sulla base della deli-
mitazione approvata dalla regione ai sensi
del comma 2 del presente articolo, il sog-
getto gestore del suddetto Fondo provvede
al ricevimento della domanda, alla sua istrut-
toria e alla predisposizione degli elenchi di
liquidazione. L’erogazione del relativo in-
dennizzo, previa verifica di sovracompen-
sazione, è effettuata nel limite della dispo-
nibilità delle risorse di cui al comma 5,

lettera b), del presente articolo, secondo le
procedure di cui all’articolo 1, comma 517,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

5. Le risorse in conto residui del Fondo
di solidarietà nazionale – interventi inden-
nizzatori, di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, come
rifinanziato dall’articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, sono destinate, nel
limite di 100 milioni di euro per l’anno
2023, agli interventi di cui al comma 1 con
le seguenti modalità:

a) 50 milioni di euro sono assegnati
alle regioni sulla base dei fabbisogni comu-
nicati, unitamente alla proposta di delimi-
tazione dei territori di cui al comma 2, per
il ristoro dei danni alle produzioni zootec-
niche, alle strutture aziendali e alle infra-
strutture interaziendali;

b) 50 milioni di euro sono assegnati
all’incremento della dotazione del Fondo
mutualistico nazionale di cui all’articolo 1,
comma 515, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, a favore delle imprese aderenti, per
gli indennizzi alle produzioni vegetali, senza
applicazione della soglia di danno e al
netto delle franchigie di cui agli articoli 20,
comma 3, e 21, comma 1, del Piano di
gestione dei rischi in agricoltura 2023 di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, e fino al 100 per cento
del danno d’area calcolato sulla base dei
valori indice di cui all’allegato 12 al mede-
simo Piano.

5-bis. In conseguenza di quanto dispo-
sto dal comma 5, le risorse destinate alla
finalità di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono rimodulate in 100 milioni di
euro. ».

12.200. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Per il finanziamento dei progetti
di cui all’articolo 1, comma 443, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, come modificato
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dal presente articolo, il fondo istituito dal
comma 444 della medesima legge è incre-
mentato, per l’anno 2024, di 2 milioni di
euro. All’onere derivante dalla presente di-
sposizione, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

12.201. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

10-bis. I mutui e gli altri finanziamenti,
a rimborso rateale e non rateale, di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera c), possono
essere ristrutturati, previa comunicazione
dell’impresa agricola, per un periodo di
rimborso fino a venticinque anni, di cui
uno di preammortamento, e secondo mo-
dalità che assicurino l’assenza di nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

12.39. (Nuova formulazione) Morrone, Ca-
vandoli, Davide Bergamini, Montema-
gni, Zinzi, Benvenuto, Bof, Pizzimenti,
Latini.

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

10-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 1 e 2, e conforme-
mente a quanto previsto dal comma 5 del
medesimo articolo 4, i procedimenti per
l’erogazione di aiuti, benefìci o contributi
finanziari pubblici avviati a decorrere dal
1° maggio 2023 su istanza delle imprese
aventi la sede legale o la sede operativa nei
territori indicati nell’allegato 1 non sono
soggetti a sospensione e sono considerati
urgenti al fine di assicurarne la celere
conclusione.

* 12.27. (Nuova formulazione) Mattia, Cer-
reto, Buonguerrieri, Colombo.

* 12.44. (Nuova formulazione) Battistoni,
Tassinari, Cortelazzo, Mazzetti.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Verifiche antimafia)

1. Al fine di potenziare e semplificare il
sistema delle verifiche antimafia e di ese-
guire con efficacia e celerità gli interventi
di sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi alluvionali verificatisi a far data dal
1° maggio 2023, aventi la sede legale o la
sede operativa nei territori indicati nell’al-
legato 1 annesso al presente decreto, fino al
31 dicembre 2023 ricorre sempre il caso
d’urgenza e si procede ai sensi dell’articolo
92, comma 3, del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nei procedimenti avviati su istanza
di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione
di contributi, sovvenzioni, finanziamenti,
prestiti, agevolazioni, pagamenti o benefìci
economici comunque denominati da parte
di pubbliche amministrazioni in favore delle
medesime imprese, qualora il rilascio della
documentazione non sia immediatamente
conseguente alla consultazione della banca
dati di cui all’articolo 96 del citato codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.

12.0200. (Nuova formulazione). Il Rela-
tore.

ART. 17.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e del trasporto di viaggiatori
effettuato mediante noleggio di autobus con
conducente.

* 17.1. Ruffino, Benzoni.

* 17.2. Peluffo.

* 17.3. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 17.4. Colombo, Giovine, Buonguerrieri,
Mattia, Cerreto.

* 17.6. Mazzetti, Tassinari, Cortelazzo, Bat-
tistoni.

Mercoledì 19 luglio 2023 — 82 — Commissione VIII



ART. 20.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In via eccezionale e limitatamente
all’anno 2023, i comuni indicati nell’alle-
gato 1 annesso al presente decreto nonché
le relative unioni di comuni, province e
città metropolitane possono utilizzare la
quota libera dell’avanzo, accertato con l’ap-
provazione del rendiconto 2022, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 187, comma
2, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

4-ter. In via eccezionale e limitatamente
all’anno 2023, i comuni indicati nell’alle-
gato 1 annesso al presente decreto nonché
le relative unioni di comuni, province e
città metropolitane possono utilizzare l’a-
vanzo in deroga alle indicazioni dell’arti-
colo 187, comma 3-bis, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

4-quater. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché per le relative unioni di comuni,
province e città metropolitane, il termine
del 31 luglio previsto dall’articolo 193,
comma 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è proro-
gato al 30 settembre.

4-quinquies. In via eccezionale e limita-
tamente all’anno 2023, per i comuni indi-
cati nell’allegato 1 annesso al presente de-
creto nonché per le relative unioni di co-
muni, province e città metropolitane, il
termine previsto dall’articolo 151, comma
8, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al
31 dicembre.

4-sexies. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché per le relative unioni di comuni,
province e città metropolitane, il termine
del 31 luglio previsto dall’articolo 170,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è proro-
gato al 15 novembre.

4-septies. In via eccezionale e limitata-
mente all’anno 2023, per i comuni indicati
nell’allegato 1 annesso al presente decreto
nonché per le relative unioni di comuni,
province e città metropolitane, il termine di
sessanta giorni previsto dall’articolo 233,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall’ar-
ticolo 139, comma 1, del codice della giu-
stizia contabile, di cui all’allegato 1 annesso
al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174,
è prorogato di sessanta giorni.

* 20.1. (Nuova formulazione) Manes, Ste-
ger.

* 20.2. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 20.9. (Nuova formulazione) Pella, Corte-
lazzo, Mazzetti, Battistoni, Tassinari.

* 20.6. (Nuova formulazione) Gnassi, Si-
miani, Curti, Di Sanzo, Ferrari, Bakkali,
De Maria, De Micheli, Malavasi, Merola,
Andrea Rossi, Vaccari.

* 20.7. (Nuova formulazione) Montema-
gni, Morrone, Zinzi, Benvenuto, Bof, Piz-
zimenti, Cavandoli, Davide Bergamini,
Latini, Carloni.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-bis », comma 2,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Fermo
restando quanto previsto dagli articoli 24 e
25 del codice della protezione civile, di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
il Commissario straordinario di cui all’ar-
ticolo 20-ter del presente decreto, sentite le
regioni interessate, previo raccordo con le
amministrazioni centrali competenti, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, trasmette al Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare, sulla
base dei dati e delle informazioni disponi-
bili, un elenco aggiornato dei comuni in cui
si sono verificati allagamenti, frane o par-
ticolari esigenze di assistenza e soccorso
che presentino un nesso di causalità diretto
con gli eventi alluvionali di cui al presente
articolo, anche ai fini di eventuali valuta-
zioni in merito all’estensione dell’elenco di
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cui all’allegato 1 annesso al presente de-
creto.

0.20.0100.3. (Nuova formulazione) Curti,
Manzi, Simiani, Vaccari, Di Sanzo, Fer-
rari, Bakkali, De Maria, De Micheli,
Gnassi, Malavasi, Merola, Andrea Rossi.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-ter », sostituire il
comma 9 con i seguenti:

9. Il Commissario straordinario, al fine
di garantire il necessario coordinamento
istituzionale e territoriale degli interventi
per la ricostruzione, si avvale dei presidenti
delle regioni interessate in qualità di sub-
commissari. I Presidenti delle regioni inte-
ressate, in qualità di sub-commissari, ope-
rano in stretto raccordo con il commissario
straordinario e lo coadiuvano in partico-
lare nello svolgimento delle funzioni di cui
al comma 7. Ai sub-commissari non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

9-bis. Ciascuno dei sub-commissari di
cui al comma 9 può avvalersi di una strut-
tura tecnica che opera in stretto raccordo
con la struttura di supporto al Commissa-
rio straordinario di cui al comma 2. Cia-
scun sub-commissario può istituire un co-
mitato istituzionale per la ricostruzione, da
esso presieduto e al quale partecipano i
sindaci dei comuni, i presidenti delle unioni
di comuni, i presidenti delle province e i
sindaci delle città metropolitane territorial-
mente interessati.

0.20.0100.14. (Nuova formulazione) Si-
miani, Curti, Di Sanzo, Ferrari, Bakkali,
De Maria, De Micheli, Gnassi, Malavasi,
Merola, Andrea Rossi, Vaccari.

All’articolo aggiuntivo 20.0100, capo-
verso « Art. 20-sexies », comma 1, alinea,
sostituire le parole: entro due mesi con le
seguenti: entro tre mesi;

Conseguentemente, al capoverso « Art. 20-
octies », comma 4, primo periodo, sostituire

le parole: entro due mesi con le seguenti:
entro tre mesi.

0.20.0100.30. Mattia, Cerreto, Buonguer-
rieri, Colombo.

All’articolo aggiuntivo 20.0100, capo-
verso « Art. 20-septies », comma 1, lettera a)
sostituire le parole: redatti con le seguenti:
redatta da un professionista abilitato e ve-
rificata.

0.20.0100.200. Il Relatore.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso Art. 20-octies, comma 1,
lettera a), dopo le parole: degli immobili
adibiti ad uso scolastico o educativo per la
prima infanzia, aggiungere le seguenti: degli
immobili di edilizia residenziale pubblica,.

* 0.20.0100.81. Morrone, Montemagni, La-
tini, Cavandoli, Davide Bergamini, Zinzi,
Benvenuto, Bof, Pizzimenti, L’Abbate.

* 0.20.0100.82. Manes.

* 0.20.0100.83. Pella, Mazzetti, Cortelazzo,
Battistoni, Tassinari.

* 0.20.0100.84. Bakkali, Simiani, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, De Maria, De Micheli,
Gnassi, Malavasi, Merola, Andrea Rossi,
Vaccari, L’Abbate, Morfino.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-octies », comma
1, lettera c), dopo le parole: e delle biblio-
teche, aggiungere le seguenti: comprensivi
dei materiali del patrimonio archivistico e
bibliotecario,.

0.20.0100.89. Bonelli, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso « Art. 20-octies », comma
2, lettera c), dopo le parole: ed infrastrut-
ture, aggiungere le seguenti: e di interventi
integrati di mitigazione del rischio idroge-
ologico e di tutela e recupero degli ecosi-
stemi e della biodiversità e per la deloca-
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lizzazione di beni in aree a elevata perico-
losità idraulica,.

0.20.0100.90. Bonelli, Zanella, L’Abbate.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso Art. 20-novies, comma 2,
primo periodo, sostituire le parole: ai co-
muni o agli altri enti locali interessati con
le seguenti: ai comuni, agli altri enti locali
interessati o agli enti di governo degli am-
biti territoriali ottimali.

Conseguentemente, al secondo periodo,
dopo le parole: lo stesso ente locale titolare
aggiungere le seguenti: , ovvero lo stesso
ente di governo dell’ambito territoriale ot-
timale territorialmente competente,.

0.20.0100.110. Zinzi, Morrone, Montema-
gni, Latini, Cavandoli, Davide Berga-
mini, Benvenuto, Bof, Pizzimenti, Se-
menzato.

All’articolo aggiuntivo 20.0100, del Go-
verno, capoverso Art. 20-decies, comma 2,

lettera e), dopo la parola: venduti aggiungere
le seguenti: mediante procedura pubblica di
affidamento ai sensi del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36,.

0.20.0100.114. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

All’articolo aggiuntivo 20.0100 del Go-
verno, capoverso Art. 20-decies, comma 7,
secondo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché nel rispetto dei
criteri di cui all’articolo 178 del medesimo
decreto legislativo n. 152 del 2006 e dei
prìncipi di cui all’articolo 17 del regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020.

0.20.0100.116. Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Santillo.

All’articolo 20.0100 del Governo, sosti-
tuire l’allegato 1-bis con il seguente:

ALLEGATO 1-bis
(Articolo 20-quinquies, comma 3)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stato di 
previsione 

Unità 
di 

voto 

Codice 
Mission
e 

Descrizione Missione 
Codice 
Progra
mma 

Descrizione 
Programma 

Importo in 
euro  

Ministero 
dell'università 
e della ricerca 

1.1 017 Ricerca e innovazione 022 
Ricerca scientifica 
e tecnologica di 
base e applicata 

15.000.000  

Totale Ministero dell'università e della ricerca 15.000.000  

Ministero delle 
infrastrutture e 
dei trasporti 

1.2 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 005 Sistemi idrici e 

idraulici 949.999 

1.1 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 011 

Pianificazione 
strategica di 
settore e sistemi 
stradali e 
autostradali 

122.994.272 

1.4 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 010 

Edilizia statale ed 
interventi speciali 
e per pubbliche 
calamità 

4.134.697 

2.6 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

006 
Sviluppo e 
sicurezza della 
mobilità locale 

3.272.340  
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2.5 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

009 

Sviluppo e 
sicurezza della 
navigazione e del 
trasporto 
marittimo e per vie 
d'acqua interne 

51.772.260  

2.3 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

002 Autotrasporto ed 
intermodalità 37.000.000  

2.4 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

005 

Sistemi ferroviari, 
sviluppo e 
sicurezza del 
trasporto 
ferroviario 

4.901.130  

4.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 007 

Sicurezza e 
controllo nei mari, 
nei porti e sulle 
coste 

10.441.094  

Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 235.465.792 

Ministero 
dell'agricoltura
, della 
sovranità 
alimentare e 
delle foreste 

1.3 009 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e 
pesca 

006 

Politiche 
competitive, della 
qualità 
agroalimentare, 
della pesca, 
dell'ippica e mezzi 
tecnici di 
produzione 

5.000.000  

  
Totale Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 5.000.000  

Ministero 
dell'economia e 
delle finanze 

1.8 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

010 

Accertamento e 
riscossione delle 
entrate e gestione 
dei beni 
immobiliari dello 
Stato 

154.539.729  

20.1 028 Sviluppo e riequilibrio 
territoriale 004 

Sostegno alle 
politiche nazionali 
e comunitarie 
rivolte a 
promuovere la 
crescita ed il 
superamento degli 
squilibri socio-
economici 
territoriali 

450.000.000  

22.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 

Servizi e affari 
generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

15.750.438  

1.2 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

003 

Prevenzione e 
repressione delle 
violazioni di 
natura economico-
finanziaria 

33.474.670  
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1.6 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

007 

Analisi, 
monitoraggio e 
controllo della 
finanza pubblica e 
politiche di 
bilancio 

14.200.207  

1.1 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

001 

Regolazione e 
coordinamento del 
sistema della 
fiscalità 

1.000.000  

5.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 005 

Concorso della 
Guardia di 
Finanza alla 
sicurezza interna e 
esterna del Paese 

6.809.395  

Totale Ministero dell'economia e delle finanze  675.774.439 

Ministero degli 
affari esteri e 
della 
cooperazione 
internazionale 

1.8 004 L'Italia in Europa e 
nel mondo 012 

Presenza dello 
Stato all'estero 
tramite le strutture 
diplomatico-
consolari 

30.204.195  

Totale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 30.204.195  

Ministero 
dell'istruzione 
e del merito 

1.2 022 Istruzione scolastica 008 

Sviluppo del 
sistema istruzione 
scolastica, diritto 
allo studio ed 
edilizia scolastica 

5.565.312  

Totale Ministero dell'istruzione e del merito 5.565.312  

Ministero 
dell'interno 

3.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 008 

Contrasto al 
crimine, tutela 
dell'ordine e della 
sicurezza pubblica 

100.367.659  

3.3 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 010 

Pianificazione e 
coordinamento 
Forze di polizia 

55.899.094 

4.2 008 Soccorso civile 003 
Prevenzione dal 
rischio e soccorso 
pubblico 

55.847.516 

6.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 

Servizi e affari 
generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

7.246.736 

Totale Ministero dell'interno 219.361.005 

Ministero della 
giustizia 

1.2 006 Giustizia 002 Giustizia civile e 
penale 24.370.754 

1.1 006 Giustizia 001 Amministrazione 
penitenziaria 26.306.678 

1.3 006 Giustizia 003 Giustizia minorile 
e di comunità 100.000 

1.5 006 Giustizia 011 

Transizione 
digitale, analisi 
statistica e 
politiche di 
coesione 

17.820.930 

  Totale Ministero della giustizia 68.598.362 
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0.20.0100.202. Il Relatore.

Dopo l’articolo 20 aggiungere i seguenti:

CAPO I-BIS

PRINCÌPI ORGANIZZATIVI PER LA RICO-
STRUZIONE POST-CALAMITÀ

Art. 20-bis.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di cui al presente
articolo e agli articoli da 20-ter a 20-
undecies disciplinano il coordinamento delle
procedure e delle attività di ricostruzione
nei territori delle regioni Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche interessati dagli

eventi alluvionali verificatisi a far data dal
1° maggio 2023, compresi nell’allegato 1
annesso al presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo e agli articoli da 20-ter a 20-
undecies possono applicarsi, altresì, ad
altri territori delle medesime regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche non com-
presi nell’allegato 1, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza con le
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023. In caso di interventi in
favore del patrimonio danneggiato privato
ai sensi dell’articolo 20-sexies, le relative
misure sono applicate su richiesta degli

Ministero della 
difesa 1.5 005 Difesa e sicurezza del 

territorio 006 

Pianificazione 
generale delle 
Forze Armate e 
approvvigionamen
ti militari 

33.000.000 

  Totale Ministero della difesa 33.000.000 

Ministero della 
cultura 1.9 021 

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attività 
culturali e 
paesaggistici 

015 
Tutela del 
patrimonio 
culturale 

3.496.679 

  Totale Ministero della cultura 3.496.679 

Ministero 
dell'ambiente e 
della sicurezza 
energetica 

5.2 010 
Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

007 

Promozione 
dell'efficienza 
energetica, delle 
energie rinnovabili 
e 
regolamentazione 
del mercato 
energetico 

17.000.000 

1.5 018 
Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

012 

Tutela e gestione 
delle risorse 
idriche e del 
territorio e 
prevenzione del 
rischio 
idrogeologico 

3.937.227 

5.1 010 
Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

008 

Innovazione, reti 
energetiche, 
sicurezza in 
ambito energetico 
e di georisorse 

79.100.000 

Totale Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 100.037.227 
  Totale complessivo 1.391.503.011 
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interessati previa dimostrazione, con pe-
rizia asseverata, del nesso di causalità
diretto tra i danni subiti ivi verificatisi e
gli eventi alluvionali di cui al comma 1.

3. Restano ferme le competenze e le
attività proprie del Servizio nazionale della
protezione civile.

Art. 20-ter.

(Commissario straordinario alla ricostru-
zione)

1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentite
le regioni interessate, è nominato il Com-
missario straordinario alla ricostruzione,
individuato tra soggetti dotati di profes-
sionalità specifica e competenza gestionale
per l’incarico da svolgere, tenuto conto
della complessità e della rilevanza del
processo di ricostruzione. Il Commissario
straordinario resta in carica sino al 30
giugno 2024. Con la medesima procedura
di cui al primo periodo si può provvedere
alla revoca dell’incarico di Commissario
straordinario, anche in conseguenza di
gravi inadempienze occorse nello svolgi-
mento delle funzioni commissariali. Al
compenso del Commissario straordinario
si provvede ai sensi dell’articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 5, comma 5, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. Fermo restando il
limite massimo retributivo di legge, ove
nominato tra dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il Commissario straordina-
rio, in aggiunta al compenso di cui al
presente comma, conserva il trattamento
economico fisso e continuativo nonché
accessorio dell’amministrazione di appar-
tenenza.

2. Con una o più ordinanze del Com-
missario straordinario adottate di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze si provvede alla costituzione e alla
disciplina del funzionamento della strut-
tura di supporto che assiste il Commis-
sario straordinario nell’esercizio delle fun-
zioni disciplinate dagli articoli da 20-bis a
20-undecies. La predetta struttura opera
sino alla data di cessazione dell’incarico
del Commissario straordinario.

3. Entro il 5 agosto 2023, con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per la protezione civile e le politiche
del mare, a seguito di una relazione re-
datta dal Capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri recante la ricognizione
delle residue attività proprie della fase di
gestione dell’emergenza ai sensi del codice
della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e delle
risorse finanziarie allo scopo finalizzate,
si provvede alla disciplina del passaggio
delle attività e delle funzioni di assistenza
alla popolazione e delle altre attività pre-
viste dal codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, che si intende trasfe-
rire alla gestione commissariale straordi-
naria di cui al presente articolo nonché
delle relative risorse finanziarie. Conse-
guentemente, a decorrere dalla data in cui
acquistano efficacia i decreti adottati ai
sensi del primo periodo, cessano le cor-
rispondenti funzioni dei commissari de-
legati nominati per l’emergenza ai sensi
dell’articolo 25 del medesimo codice di
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

4. Alla struttura di supporto di cui al
comma 2 è assegnato personale, di livello
dirigenziale e non dirigenziale, nel limite di
sessanta unità, dipendente di pubbliche am-
ministrazioni centrali e di enti territoriali,
previa intesa con le amministrazioni e gli
enti predetti, in possesso delle competenze
e dei requisiti di professionalità richiesti in
materia di ricostruzione, con esclusione del
personale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico e ausiliario delle istituzioni
scolastiche. Il personale di cui al primo
periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma
14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è
collocato fuori ruolo o in posizione di co-
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mando, distacco, o altro analogo istituto o
posizione previsti dai rispettivi ordina-
menti. All’atto del collocamento fuori ruolo
è reso indisponibile, nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza,
per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 9, commi 4 e
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, per il personale militare assegnato
alla struttura di supporto di cui al comma
2 è consentito l’impiego congiunto con l’am-
ministrazione di appartenenza con conser-
vazione del trattamento economico riferito
all’incarico principale, con oneri a carico
delle amministrazioni di appartenenza. Con
il provvedimento istitutivo della struttura
di supporto sono determinate, nei limiti di
quanto previsto dal comma 6, le specifiche
dotazioni finanziarie, strumentali e di per-
sonale, anche dirigenziale, necessarie al fun-
zionamento della medesima struttura. Fermi
restando i limiti di spesa di cui al comma
6, con il provvedimento di cui al precedente
periodo è determinato, altresì, il tratta-
mento accessorio aggiuntivo spettante al
personale militare assegnato alla struttura
di supporto di cui al comma 2 in impiego
congiunto con le amministrazioni di appar-
tenenza, previa convenzione con le ammi-
nistrazioni stesse.

5. La struttura di supporto di cui al
comma 2 può avvalersi altresì di esperti o
consulenti fino a un massimo di cinque,
scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione e anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 7, comma 6-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
il cui compenso è definito con il provvedi-
mento di nomina. Agli esperti o consulenti
nominati ai sensi del primo periodo, fermo
restando quanto previsto dal comma 6 del
presente articolo in materia di limiti di
spesa, spettano compensi onnicomprensivi
di importo annuo lordo pro capite non
superiore a euro 50.000, nell’ambito di un
importo complessivo lordo non superiore a
euro 150.000 annui.

6. Per il compenso del Commissario
straordinario e per il funzionamento della
struttura di supporto di cui al comma 2 è

autorizzata la spesa nel limite massimo di
euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2023
e 2024.

7. Il Commissario straordinario:

a) opera in stretto raccordo con il
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e con il Capo del Dipartimento « Casa
Italia » della Presidenza del Consiglio dei
ministri, al fine di coordinare le attività
disciplinate dagli articoli da 20-bis a 20-
undecies con gli interventi di rispettiva com-
petenza;

b) definisce la programmazione delle
risorse finanziarie per la realizzazione de-
gli interventi di ricostruzione, di ripristino
e di riparazione, pubblica e privata, di cui
agli articoli 20-sexies e 20-octies, nei limiti
di quelle allo scopo finalizzate e rese di-
sponibili nella contabilità speciale di cui
alla lettera e);

c) nei limiti delle risorse finanziarie
assegnate e disponibili nella contabilità spe-
ciale di cui alla lettera e):

1) nelle more dell’adozione dei prov-
vedimenti di cui agli articoli 20-sexies,
comma 1, e 20-octies, comma 1, provvede
alla ricognizione e all’attuazione degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino e di
riparazione per le più urgenti necessità,
d’intesa con le regioni interessate;

2) coordina gli interventi di rico-
struzione, di ripristino e di riparazione
degli immobili privati, anche ad uso eco-
nomico-produttivo, ubicati nei territori di
cui all’articolo 20-bis, danneggiati in con-
seguenza degli eventi di cui all’articolo 20-
bis, ivi compresi gli immobili destinati a
finalità turistico-ricettiva e le infrastrut-
ture sportive, concedendo i relativi contri-
buti e vigilando sulla fase attuativa degli
interventi stessi;

3) coordina la realizzazione degli
interventi di ricostruzione, di ripristino e di
riparazione degli edifici pubblici, dei beni
monumentali, delle infrastrutture e delle
opere pubbliche, anche di interesse turi-
stico, ubicati nei territori di cui all’articolo
20-bis, danneggiati in conseguenza degli
eventi di cui al medesimo articolo 20-bis,;

Mercoledì 19 luglio 2023 — 90 — Commissione VIII



d) informa periodicamente, con ca-
denza almeno semestrale, la Cabina di co-
ordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater sullo stato di avanza-
mento della ricostruzione, sulle principali
criticità emerse e sulle soluzioni prospet-
tate, anche sulla base dei dati desunti dai
sistemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

e) gestisce la contabilità speciale ap-
positamente aperta, recante le risorse fi-
nanziarie rese disponibili per le finalità di
ricostruzione e di funzionamento della strut-
tura di supporto di cui al comma 2, come
rispettivamente finanziate;

f) assicura l’indirizzo e il monitorag-
gio su ogni altra attività prevista dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-undecies nei territori
colpiti, anche nell’ambito della Cabina di
coordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater.

8. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 7, il Commissario straordinario può
avvalersi, altresì, delle strutture delle am-
ministrazioni centrali dello Stato, com-
presa l’amministrazione della Difesa, e de-
gli organismi in house delle medesime am-
ministrazioni, sulla base di apposite con-
venzioni. Per la copertura degli eventuali
oneri derivanti dall’attuazione delle con-
venzioni di cui al primo periodo è autoriz-
zata la spesa nel limite massimo di 11
milioni di euro per l’anno 2023. Per l’eser-
cizio delle funzioni di cui al medesimo
comma 7, il Commissario straordinario prov-
vede anche a mezzo di ordinanze, previa
intesa con le regioni interessate. Le ordi-
nanze possono disporre anche in deroga a
disposizioni di legge, a condizione che sia
fornita apposita motivazione e sia fatto
salvo il rispetto delle disposizioni penali,
dei princìpi generali dell’ordinamento, delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle relative misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea. Le ordinanze sono comunicate al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, all’Autorità politica delegata per

la ricostruzione. Le ordinanze commissa-
riali recanti misure nelle materie di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
al codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono adottate sentiti i Ministri
interessati, che si pronunciano entro il ter-
mine di trenta giorni dalla richiesta.

9. Il Commissario straordinario, con pro-
prio provvedimento, può nominare sub-
commissari, uno per ciascuna delle regioni
interessate. I sub-commissari operano in
stretto raccordo con il Commissario stra-
ordinario e lo coadiuvano nello svolgi-
mento delle funzioni di cui al comma 7. Ai
sub-commissari non spettano compensi, get-
toni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

10. Le risorse di cui ai commi 6 e 8 sono
trasferite alla contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario ai sensi del-
l’articolo 20-quinquies, comma 4. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
6 e 8, pari a 16 milioni di euro per l’anno
2023 e a 5 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede:

a) quanto a 16 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera a), del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, iscritte nello stato di previsione del
Ministero dell’interno. Con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri predi-
sposto nell’anno 2023 ai sensi dell’articolo
2, comma 7, del decreto-legge n. 143 del
2008, la riduzione dell’importo di cui al
primo periodo è ripartita in parti uguali tra
il Ministero della giustizia e il Ministero
dell’interno;

b) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11. Al termine della gestione straordi-
naria di cui al presente articolo, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta, ove nominata, dell’Au-
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torità politica delegata per la ricostruzione,
è disciplinato il subentro dell’autorità com-
petente in via ordinaria nel coordinamento
degli interventi di cui agli articoli da 20-bis
a 20-undecies pianificati e non ancora ul-
timati e nella titolarità della contabilità
speciale di cui all’articolo 20-quinquies,
comma 4, fino alla conclusione degli inter-
venti medesimi.

Art. 20-quater.

(Istituzione, composizione, compiti e fun-
zioni della Cabina di coordinamento per la

ricostruzione)

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o, ove nominata, dell’Au-
torità politica delegata per la ricostruzione,
è istituita la Cabina di coordinamento per
la ricostruzione nei territori di cui all’arti-
colo 20-bis. Essa opera senza nuovi e mag-
giori oneri per la finanza pubblica ed è
composta dal Commissario straordinario
che la presiede, dal Capo del Dipartimento
« Casa Italia » della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, dal Capo del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, dai presidenti delle
regioni interessate e dai sindaci metropo-
litani interessati, da un rappresentante delle
province interessate designato dall’Unione
province d’Italia e da un rappresentante
dei comuni interessati designato dall’Asso-
ciazione nazionale comuni italiani. Ai com-
ponenti della Cabina di coordinamento isti-
tuita ai sensi del presente comma non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

2. Possono essere invitati alle riunioni
della Cabina di coordinamento i rappre-
sentanti dei Ministeri competenti per ma-
teria e ogni altro soggetto, pubblico o pri-
vato, ritenuto utile alla rappresentazione
degli interessi coinvolti e delle questioni
trattate.

3. La Cabina di coordinamento coadiuva
il Commissario straordinario:

a) nella progressiva integrazione tra le
misure di ricostruzione e le attività regolate

con i decreti di cui all’articolo 20-ter, comma
3;

b) nel monitoraggio sullo stato di avan-
zamento dei processi di ricostruzione, an-
che sulla base dei dati disponibili sui si-
stemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

c) nella definizione dei criteri per l’a-
dozione delle misure necessarie per favo-
rire e regolare il proseguimento dell’eser-
cizio delle funzioni commissariali in via
ordinaria.

Art. 20-quinquies.

(Fondo per la ricostruzione dei territori delle
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Mar-

che)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito il
Fondo per la ricostruzione dei territori
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Marche colpiti dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023, con
uno stanziamento complessivo di 1.000 mi-
lioni di euro, ripartito in 500 milioni di
euro per l’anno 2023, in 300 milioni di euro
per l’anno 2024 e in 200 milioni di euro per
l’anno 2025.

2. Al Fondo di cui al comma 1 afflui-
scono ulteriori complessivi 1.500 milioni di
euro, rivenienti dalla riassegnazione delle
risorse affluite all’entrata del bilancio dello
Stato secondo le modalità e il profilo tem-
porale di cui al comma 3 per l’importo di
1.391.503.011 euro e dalle risorse rinve-
nienti dalle riduzioni di cui al comma 7 per
l’importo di 108.496.989 euro.

3. Le somme disponibili conservate in
conto residui nell’anno 2023, indicate nel-
l’allegato 1-bis annesso al presente decreto,
già attribuite alle amministrazioni interes-
sate ai sensi dell’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono revocate ri-
spetto alle finalità indicate, rispettiva-
mente, dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 giugno 2019, dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 maggio 2017, pubblicato nella
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Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 2017,
e dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre
2017, e, mediante apposita variazione di
bilancio in conto residui, sono iscritte nei
fondi da ripartire per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese di cui alle predette leggi, per
essere versate all’entrata del bilancio dello
Stato secondo un profilo temporale coe-
rente con quello previsto a legislazione
vigente per le risorse oggetto di revoca, in
misura pari a 300.000.000 di euro per
l’anno 2023, a 450.000.000 di euro per
l’anno 2024 e a 641.503.011 euro per l’anno
2025. I residui di cui al presente comma
sono conservati nel bilancio dello Stato in
relazione al predetto profilo temporale.

4. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria dello Stato su cui sono
assegnate le risorse provenienti dal fondo
di cui al comma 1 e su cui confluiscono
anche le risorse derivanti dalle erogazioni
liberali e le risorse finanziarie a qualsiasi
titolo destinate o da destinare alla ricostru-
zione dei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali di cui all’articolo 20-bis.

5. Le risorse derivanti dalla chiusura
della contabilità speciale di cui al comma 4,
ancora disponibili al termine della gestione
di cui all’articolo 20-ter, comma 11, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato,
ad eccezione di quelle derivanti da fondi di
diversa provenienza, che vengono versate al
bilancio delle amministrazioni di prove-
nienza.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 500 milioni di euro per l’anno 2023, a 300
milioni di euro per l’anno 2024 e a 200
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 26,
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.

7. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
ad euro 108.496.989 per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11

dicembre 2016, n. 232, relativamente alla
quota affluita al capitolo 7759 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, in attuazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 27 settembre 2017.

CAPO I-TER

MISURE PER LA RICOSTRUZIONE

SEZIONE I

RICOSTRUZIONE DEI BENI PRIVATI DAN-
NEGGIATI

Art. 20-sexies.

(Ricostruzione privata)

1. Ai fini del riconoscimento dei contri-
buti nell’ambito dei territori di cui all’ar-
ticolo 20-bis, nei limiti delle risorse finan-
ziarie assegnate e disponibili sulla conta-
bilità speciale di cui all’articolo 20-ter,
comma 7, lettera e), il Commissario stra-
ordinario, con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, provvede a:

a) individuare i contenuti del processo
di ricostruzione del patrimonio danneg-
giato distinguendo:

1) interventi di immediata ripara-
zione per il rafforzamento locale degli edi-
fici residenziali e produttivi, ivi compresi
quelli in cui si erogano servizi di cura e
assistenza alla persona e le infrastrutture
sportive, che presentano danni lievi;

2) interventi di ripristino o di rico-
struzione puntuale degli edifici residenziali
e produttivi, ivi compresi quelli in cui si
erogano servizi di cura e assistenza alla
persona, che presentano danni gravi;

3) interventi di ricostruzione inte-
grata dei centri e nuclei storici o urbani
gravemente danneggiati o distrutti;

b) definire criteri di indirizzo per la
pianificazione, la progettazione e la realiz-
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zazione degli interventi di ricostruzione
degli edifici distrutti e di riparazione o
ripristino degli edifici danneggiati, in modo
da rendere compatibili gli interventi strut-
turali con la tutela degli aspetti architetto-
nici, storici, paesaggistici e ambientali, an-
che mediante specifiche indicazioni dirette
ad assicurare una architettura ecososteni-
bile e l’efficientamento energetico. Tali cri-
teri sono vincolanti per tutti i soggetti pub-
blici e privati coinvolti nel processo di
ricostruzione;

c) individuare le tipologie di immobili
e il livello di danneggiamento per i quali i
criteri di cui alla lettera b) sono utilizzabili
per interventi immediati di riparazione e
definire le relative procedure, tempi e mo-
dalità di attuazione;

d) individuare le tipologie di immobili
e il livello di danneggiamento per i quali i
criteri di cui alla lettera b) sono utilizzabili
per gli interventi di ripristino o di ricostru-
zione puntuale degli edifici destinati ad
abitazione o attività produttive distrutti o
che presentano danni gravi e definire le
relative procedure, tempie e modalità di
attuazione;

e) definire i criteri in base ai quali le
regioni interessate, su proposta dei comuni,
perimetrano, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore delle disposizioni com-
missariali, i centri e nuclei di particolare
interesse, o parti di essi, che risultano mag-
giormente colpiti e nei quali gli interventi
sono eseguiti attraverso strumenti urbani-
stici attuativi;

f) stabilire gli eventuali parametri at-
tuativi da adottare per la determinazione
del costo degli interventi e i costi parame-
trici.

2. Gli interventi di ricostruzione, di ri-
parazione e di ripristino di cui al presente
articolo sono subordinati al rilascio dell’au-
torizzazione statica o sismica, ove richiesta.

3. Con i provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-septies, comma 4, in coe-
renza con i criteri stabiliti ai sensi del
comma 1 del presente articolo, sulla base
dei danni effettivamente verificatisi, sono

erogati contributi, fino al 100 per cento
delle spese occorrenti e comunque nei li-
miti delle risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 20-quinquies,
per far fronte alle seguenti tipologie di
intervento e di danno direttamente conse-
guenti agli eventi alluvionali di cui all’arti-
colo 20-bis nei territori di cui al medesimo
articolo 20-bis:

a) riparazione, ripristino o ricostru-
zione degli immobili di edilizia abitativa e
ad uso produttivo e per servizi pubblici e
privati, delle infrastrutture, delle dotazioni
territoriali e delle attrezzature pubbliche
distrutti o danneggiati, in relazione al danno
effettivamente subito;

b) gravi danni a scorte e beni mobili
strumentali alle attività produttive, indu-
striali, agricole, zootecniche, commerciali,
artigianali, turistiche, professionali, ivi com-
prese quelle relative agli enti non commer-
ciali, ai soggetti pubblici e alle organizza-
zioni, fondazioni o associazioni con esclu-
sivo fine solidaristico o sindacale, e di ser-
vizi, compresi i servizi sociali, socio-sanitari
e sanitari, previa presentazione di perizia
asseverata;

c) danni economici subiti da prodotti
in corso di maturazione ovvero di stoccag-
gio ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/
2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 novembre 2012, relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e
delle denominazioni d’origine dei prodotti
agricoli e alimentari, previa presentazione
di perizia asseverata;

d) danni alle strutture private adibite
ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-
educative, sanitarie, ricreative, sportive e
religiose;

e) danni agli edifici privati di interesse
storico-artistico;

f) oneri, adeguatamente documentati,
sostenuti dai soggetti che abitano in locali
sgomberati dalle competenti autorità, per
l’autonoma sistemazione, per traslochi o
depositi e per l’allestimento di alloggi tem-
poranei;

g) delocalizzazione temporanea delle
attività economiche o produttive e dei ser-
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vizi pubblici danneggiati dagli eventi allu-
vionali di cui all’articolo 20-bis al fine di
garantirne la continuità; allo scopo di fa-
vorire la ripresa dell’attività agricola e zo-
otecnica e di ottimizzare l’impiego delle
risorse a ciò destinate, la delocalizzazione
definitiva delle attività agricole e zootecni-
che in strutture temporanee che, per le
loro caratteristiche, possono essere utiliz-
zate in via definitiva è assentita, su richie-
sta del titolare dell’impresa, dal compe-
tente Ufficio regionale;

h) interventi sociali e socio-sanitari,
attivati da soggetti pubblici, nella fase del-
l’emergenza, per le persone impossibilitate
a ritornare al proprio domicilio;

i) interventi per far fronte ad inter-
ruzioni di attività sociali, socio-sanitarie e
socio-educative di soggetti pubblici, ivi com-
prese le aziende pubbliche di servizi alla
persona, nonché di soggetti privati, senza
fine di lucro, direttamente conseguenti agli
eventi di cui all’articolo 20-bis.

4. Nei contratti per interventi di rico-
struzione, di riparazione o di ripristino di
cui agli articoli da 20-bis a 20-undecies
stipulati tra privati è sempre obbligatorio
l’inserimento della clausola di tracciabilità
finanziaria, che deve essere debitamente
accettata ai sensi dell’articolo 1341, se-
condo comma, del codice civile. Con detta
clausola l’appaltatore assume gli obblighi
di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136.
L’eventuale inadempimento dell’obbligo di
tracciamento finanziario consistente nel
mancato utilizzo di banche o della società
Poste italiane Spa per il pagamento, in
tutto o in parte, agli operatori economici
incaricati o ai professionisti abilitati per gli
incarichi di progettazione e direzione dei
lavori, delle somme percepite a titolo di
contributo pubblico per la ricostruzione
determina la perdita totale del contributo
erogato. Nel caso in cui sia accertato l’ina-
dempimento ad uno degli ulteriori obblighi
di cui all’articolo 6, comma 2, della citata
legge n. 136 del 2010, è disposta la revoca
parziale del contributo, in misura corri-
spondente all’importo della transazione ef-
fettuata. Nel caso di inadempimento degli

obblighi di cui al presente comma, il con-
tratto è risolto di diritto.

5. Al ricorrere dei relativi presupposti
giustificativi, i contributi previsti dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-undecies possono es-
sere riconosciuti nell’ambito delle risorse
stanziate per l’emergenza o per la ricostru-
zione al netto dei rimborsi assicurativi.

6. Per gli interventi di parte corrente di
cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 120 milioni di euro per l’anno
2023. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente utilizzo delle somme
versate all’entrata del bilancio dello Stato
da parte della società Equitalia Giustizia
Spa, intestate al Fondo unico giustizia di
cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

Art. 20-septies.

(Procedura per la concessione e l’erogazione
dei contributi per la ricostruzione privata)

1. L’istanza di concessione dei contributi
è presentata dai soggetti legittimati al co-
mune territorialmente competente unita-
mente alla richiesta del titolo abilitativo,
ove necessario in relazione alla tipologia
dell’intervento progettato. Alla domanda
sono obbligatoriamente allegati, oltre alla
documentazione eventualmente necessaria
per il rilascio del titolo edilizio:

a) la scheda di rilevazione dei danni
redatta dall’autorità statale competente o
da parte del personale tecnico del comune
o da personale tecnico e specializzato di
supporto al comune appositamente for-
mato, senza ulteriori oneri per la finanza
pubblica;

b) relazione tecnica asseverata rila-
sciata da un professionista abilitato, atte-
stante la riconducibilità causale diretta dei
danni esistenti agli eventi alluvionali di cui
all’articolo 20-bis;

c) il progetto degli interventi proposti,
con l’indicazione degli interventi di rico-
struzione, di ripristino e di riparazione
necessari, corredati da computo metrico
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estimativo da cui risulti l’entità del contri-
buto richiesto.

2. All’esito dell’istruttoria relativa alla
compatibilità urbanistica degli interventi
richiesti a norma della vigente legislazione,
il comune rilascia il titolo edilizio ai sensi
dell’articolo 20 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in mate-
ria edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
ovvero verifica i titoli edilizi di cui agli
articoli 22 e 23 del medesimo testo unico di
cui al decreto n. 380 del 2001. La confor-
mità urbanistica è attestata dal professio-
nista abilitato o dall’ufficio comunale tra-
mite i titoli edilizi legittimi dell’edificio
preesistente, l’assenza di procedure sanzio-
natorie o di sanatoria in corso e l’inesi-
stenza di vincoli di inedificabilità assoluta.

3. Il comune, verificata la spettanza del
contributo e il relativo importo nel rispetto
delle disposizioni adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 20-sexies, comma 1, trasmette al Com-
missario straordinario la proposta di con-
cessione del contributo medesimo, com-
prensivo delle spese tecniche.

4. Il Commissario straordinario con-
clude il procedimento con l’adozione del
decreto di concessione del contributo, al
netto di eventuali indennizzi assicurativi, e
provvede alla sua erogazione. Gli interventi
sono identificati dal codice unico di pro-
getto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della delibe-
razione del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE) n. 63
del 26 novembre 2020, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

5. Il Commissario straordinario, avva-
lendosi della propria struttura di supporto,
procede con cadenza mensile a verifiche a
campione sugli interventi per i quali sia
stato adottato il decreto di concessione dei
contributi a norma del presente articolo,
previo sorteggio dei beneficiari in misura
pari ad almeno il 10 per cento dei contri-
buti complessivamente concessi. Qualora
dalle predette verifiche emerga che i con-
tributi sono stati concessi in carenza dei
necessari presupposti, il Commissario stra-
ordinario dispone l’annullamento o la re-
voca, anche parziale, del decreto di con-

cessione dei contributi e provvede a richie-
dere la restituzione delle eventuali somme
indebitamente percepite. La concessione dei
contributi di cui al presente articolo pre-
vede clausole di revoca espresse, anche
parziali, per i casi di mancato o ridotto
impiego delle somme, ovvero di loro uti-
lizzo anche solo in parte per finalità o
interventi diversi da quelli indicati nel prov-
vedimento concessorio. In tutti i casi di
revoca o di annullamento, il beneficiario è
tenuto alla restituzione del contributo. In
caso di inadempienza, si procede con l’i-
scrizione a ruolo. Le somme riscosse a
mezzo ruolo sono riversate in apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al Fondo
per la ricostruzione di cui all’articolo 20-
quinquies, comma 1.

6. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, sono definiti
le modalità e i termini per la presentazione
delle domande di concessione dei contri-
buti e per l’istruttoria delle relative prati-
che, prevedendo la dematerializzazione con
l’utilizzo di piattaforme informatiche. Nei
medesimi provvedimenti possono essere al-
tresì indicati ulteriori documenti e infor-
mazioni da produrre in allegato all’istanza
di contributo, anche in relazione alle di-
verse tipologie degli interventi ricostruttivi,
nonché le modalità e le procedure per le
misure da adottare in esito alle verifiche di
cui al comma 5.

7. I contributi e i benefìci previsti dalla
presente sezione sono concessi a condi-
zione che gli immobili danneggiati o di-
strutti dagli eventi calamitosi siano muniti
del prescritto titolo abilitativo e realizzati
in sua conformità ovvero siano muniti di
titolo edilizio in sanatoria conseguito alla
data di presentazione dell’istanza di cui al
comma 1.

8. I comuni provvedono allo svolgimento
delle attività previste dal presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
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SEZIONE II

RICOSTRUZIONE DEI BENI PUBBLICI
DANNEGGIATI

Art. 20-octies.

(Ricostruzione pubblica)

1. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, è disciplinato
il finanziamento, nei limiti delle risorse
stanziate allo scopo e attraverso la conces-
sione di contributi al lordo dell’imposta sul
valore aggiunto, per interventi di ricostru-
zione, ripristino e riparazione degli immo-
bili e delle infrastrutture ubicati nei terri-
tori di cui all’articolo 20-bis e danneggiati
in diretta conseguenza degli eventi alluvio-
nali di cui al medesimo articolo 20-bis, in
particolare:

a) degli immobili adibiti ad uso sco-
lastico o educativo per la prima infanzia,
delle infrastrutture sportive, delle strutture
edilizie delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica, degli edifici municipali, delle caserme
in uso all’amministrazione della difesa e
alle Forze di polizia, degli immobili dema-
niali, delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie di proprietà pubblica nonché delle
chiese e degli edifici di culto di proprietà di
enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di
interesse storico-artistico ai sensi del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, anche se formalmente non dichiarati
tali ai sensi dell’articolo 12 del medesimo
codice, e utilizzati per le esigenze di culto;

b) delle opere di difesa del suolo e
delle infrastrutture e degli impianti pub-
blici di bonifica per la difesa idraulica e per
l’irrigazione;

c) degli archivi, dei musei e delle bi-
blioteche, che a tale fine sono equiparati
agli immobili di cui alla lettera a), ad
eccezione di quelli di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, fermo
restando quanto previsto dalla medesima
lettera a) in relazione alle chiese e agli
edifici di culto di proprietà di enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti;

d) degli edifici privati inclusi nelle
aree cimiteriali e individuati come cappelle
private, al fine di consentire il pieno uti-
lizzo delle strutture cimiteriali.

2. Nei limiti delle risorse stanziate allo
scopo, con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 20-ter, comma 8, il Commis-
sario straordinario predispone e approva:

a) un piano speciale per le opere pub-
bliche danneggiate dagli eventi alluvionali
di cui all’articolo 20-bis, comprensivo degli
interventi sulle opere di urbanizzazione,
che quantifica il danno e prevede il finan-
ziamento degli interventi in base alle ri-
sorse disponibili;

b) un piano speciale per i beni cultu-
rali danneggiati dagli eventi alluvionali di
cui all’articolo 20-bis, che quantifica il danno
e prevede il finanziamento degli interventi
in base alle risorse disponibili;

c) un piano speciale di interventi sulle
situazioni di dissesto idrogeologico in rela-
zione alle aree colpite dagli eventi calami-
tosi di cui all’articolo 20-bis, con priorità
per le situazioni di dissesto che costitui-
scono pericolo per centri abitati e infra-
strutture, nei limiti delle risorse specifica-
tamente finalizzate allo scopo;

d) un piano speciale per le infrastrut-
ture ambientali danneggiate dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis, con
particolare attenzione agli impianti di de-
purazione e di collettamento fognario da
ripristinare nelle aree di cui al medesimo
articolo 20-bis, che quantifica il danno e ne
prevede il finanziamento in base alle ri-
sorse disponibili. Rientrano tra le infra-
strutture ambientali oggetto del piano di
cui alla presente lettera anche le dotazioni
per la raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani nonché gli impianti dedicati alla ge-
stione dei rifiuti urbani, anche differen-
ziati;

e) un piano speciale ai sensi dell’arti-
colo 20-novies, comma 3, per le infrastrut-
ture stradali, comprendente altresì l’indi-
viduazione dei meccanismi di rendiconta-
zione e di richiesta di reintegro del fondo
di cui all’articolo 1, comma 868, della legge

Mercoledì 19 luglio 2023 — 97 — Commissione VIII



28 dicembre 2015, n. 208, sulle risorse della
contabilità speciale di cui all’articolo 20-
quinquies del presente decreto.

3. Qualora la programmazione della rete
scolastica preveda la costruzione di edifici
in sedi nuove o diverse, le risorse per il
ripristino degli edifici scolastici danneggiati
sono comunque destinabili a tale scopo.
Fatti salvi gli interventi già programmati in
base ai provvedimenti di cui all’articolo
20-ter, comma 8, gli edifici scolastici e
universitari, se ubicati nei centri storici,
sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo
sito, salvo che per ragioni oggettive la ri-
costruzione in situ non sia possibile. In
ogni caso, le aree a ciò destinate devono
mantenere la destinazione urbanistica ad
uso pubblico o comunque di pubblica uti-
lità.

4. I piani di cui al comma 2 del presente
articolo sono approvati dal Commissario
straordinario entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, acquisita l’intesa delle
regioni interessate, da sancire entro quin-
dici giorni, anche in sede di Cabina di
coordinamento per la ricostruzione di cui
all’articolo 20-quater, nonché acquisito il
parere delle amministrazioni statali com-
petenti in materia e dell’autorità di bacino
distrettuale territorialmente competente.
Mediante successivi provvedimenti, il Com-
missario straordinario può individuare, con
specifica motivazione, gli interventi, inseriti
nei piani di cui al primo periodo, che
rivestono un’importanza essenziale ai fini
della ricostruzione, da realizzare con prio-
rità. Gli interventi previsti nei piani di cui
al comma 2 del presente articolo sono
identificati dal codice unico di progetto, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3, e della deliberazione del Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 84 dell’8 aprile 2021.

5. Sulla base delle priorità stabilite dal
Commissario straordinario, d’intesa con le
regioni interessate e in coerenza con i piani
di cui al comma 2, i soggetti attuatori
oppure i comuni, le unioni dei comuni, le
unioni montane e le province interessati

provvedono a predisporre e inviare i pro-
getti degli interventi al Commissario stra-
ordinario.

6. Il Commissario straordinario, previo
esame dei progetti presentati dai soggetti di
cui al comma 5 e verificata la congruità
economica dei progetti medesimi, approva
definitivamente i progetti esecutivi e adotta
il decreto di concessione del contributo. Il
decreto di concessione del contributo ri-
porta il codice unico di progetto degli in-
terventi, ai sensi dell’articolo 11 della legge
16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica n. 63 del 26 no-
vembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 84 dell’8 aprile 2021.

7. I contributi di cui al presente articolo
nonché le spese per le residue attività e
funzioni di assistenza alla popolazione di
cui all’articolo 20-ter, comma 3, sono ero-
gati in via diretta, tenendo conto di quanto
già realizzato nell’ambito della gestione
emergenziale.

8. Dopo l’adozione del decreto di con-
cessione del contributo, il Commissario stra-
ordinario trasmette i progetti esecutivi ai
soggetti attuatori di cui all’articolo 20-
novies al fine dello svolgimento delle pro-
cedure di gara per la selezione degli ope-
ratori economici che realizzano gli inter-
venti.

9. Il monitoraggio dei finanziamenti di
cui al presente articolo è attuato sulla base
di quanto disposto dal decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 229, nonché, limita-
tamente alle opere di difesa del suolo di cui
al comma 1, lettera b), e agli interventi sui
dissesti idrogeologici di cui al comma 2,
lettera c), attraverso il Repertorio nazio-
nale degli interventi per la difesa del suolo
(ReNDiS) dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale, fermo re-
stando il rispetto del principio di unicità
dell’invio previsto dal codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36.

10. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le dispo-
sizioni della parte II, titolo IV, del mede-
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simo decreto-legge recanti semplificazioni
e agevolazioni procedurali o maggiori po-
teri commissariali, relative alla scelta del
contraente o all’aggiudicazione e all’esecu-
zione di pubblici lavori, servizi e forniture,
ad eccezione della disciplina speciale di cui
all’articolo 53-bis, comma 3, dello stesso
decreto-legge, si applicano, senza pregiudi-
zio dei poteri e delle deroghe di maggiore
favore previste dalla disciplina vigente o
dalle disposizioni di stanziamento delle ri-
sorse per la ricostruzione pubblica di cui al
comma 1 del presente articolo, alle proce-
dure connesse all’affidamento e all’esecu-
zione dei contratti pubblici per la ricostru-
zione pubblica nei comuni interessati dagli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis.

11. Il Commissario straordinario, qua-
lora nell’esercizio delle funzioni di cui agli
articoli da 20-bis a 20-undecies, rilevi casi
di dissenso, diniego, opposizione o altro
atto equivalente proveniente da un organo
di un ente territoriale interessato che, se-
condo la legislazione vigente, sia idoneo a
precludere, in tutto o in parte, la realizza-
zione di uno degli interventi di ricostru-
zione, di ripristino o di riparazione di cui
al presente articolo, senza che sia prevista
dalle vigenti disposizioni una procedura di
superamento del dissenso, propone al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, all’Autorità politica delegata per
la ricostruzione, sentito l’ente territoriale
interessato, che si esprime entro sette giorni,
di sottoporre la questione alla Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per con-
cordare le iniziative da assumere, che de-
vono essere definite entro il termine di
quindici giorni dalla data di convocazione
della Conferenza. Decorso il predetto ter-
mine di quindici giorni, in mancanza di
soluzioni condivise che consentano la sol-
lecita realizzazione dell’intervento, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
nominata, l’Autorità politica delegata per la
ricostruzione propone al Consiglio dei mi-
nistri le opportune iniziative ai fini dell’e-
sercizio dei poteri sostitutivi di cui agli
articoli 117, quinto comma, e 120, secondo
comma, della Costituzione, ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia.

12. Con riferimento agli interventi di
ricostruzione, di ripristino o di riparazione
di cui al presente articolo, il commissario
ad acta, ove nominato dal Consiglio dei
ministri nell’esercizio del potere sostitutivo
di cui al precedente comma, è individuato
nel Commissario straordinario alla rico-
struzione di cui all’articolo 20-ter. Gli even-
tuali oneri derivanti dalla nomina del com-
missario ad acta sono a carico dei soggetti
attuatori inadempienti sostituiti.

13. Restano fermi, per gli interventi di-
versi da quelli inseriti nei provvedimenti
predisposti e approvati dal Commissario
straordinario alla ricostruzione di cui al-
l’articolo 20-ter, i compiti e le funzioni
attribuiti ai Commissari straordinari nomi-
nati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
per la realizzazione degli interventi infra-
strutturali individuati ai sensi del comma 1
del medesimo articolo, ai Commissari stra-
ordinari per il dissesto idrogeologico e ai
Commissari per l’attuazione degli inter-
venti idrici di cui all’articolo 1, comma 525,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al
Commissario straordinario di Governo di
cui all’articolo 21, comma 11.1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e al Commissario unico na-
zionale per la depurazione, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, e all’articolo 5, comma 6, del decreto-
legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 141, qualora già nominati alla
data del 6 luglio 2023.

Art. 20-novies.

(Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali)

1. Per gli interventi di riparazione, ri-
pristino o ricostruzione delle opere pubbli-
che e dei beni culturali di cui all’articolo
20-octies, i soggetti attuatori sono:

a) le regioni;
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b) il Ministero della cultura;

c) il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

d) l’Agenzia del demanio;

e) le diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti, sotto-
posti alla giurisdizione dell’Ordinario dio-
cesano, di cui alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 20-octies del presente decreto
e di importo inferiore alla soglia di rile-
vanza europea indicata all’articolo 14 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

f) le università, limitatamente agli in-
terventi sugli immobili di loro proprietà e
di importo inferiore alla soglia di rilevanza
europea indicata all’articolo 14 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

2. Relativamente agli interventi di cui
alla lettera a) del comma 1, i presidenti
delle regioni interessate, ciascuno per l’am-
bito territoriale di competenza, con appo-
sito provvedimento possono delegare ai co-
muni o agli altri enti locali interessati lo
svolgimento di tutta l’attività necessaria alla
loro realizzazione. In relazione ai beni dan-
neggiati di titolarità dei comuni o di altri
enti locali interessati, fermo restando il
potere regionale di delega di cui al primo
periodo del presente comma, il Commissa-
rio straordinario, con propri provvedimenti
ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, può
individuare lo stesso ente locale titolare
quale soggetto attuatore ai sensi del comma
1 del presente articolo.

3. Relativamente agli interventi finaliz-
zati alla definitiva messa in sicurezza e al
definitivo ripristino della viabilità delle infra-
strutture stradali di interesse nazionale rien-
tranti nella competenza della società ANAS
S.p.a., danneggiate dagli eventi alluvionali di
cui all’articolo 20-bis, ovvero alla loro rico-
struzione, in continuità con gli interventi già
realizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25,
comma 2, lettera b), del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, la medesima società prov-

vede, secondo quanto previsto nei piani di
cui all’articolo 20-octies, comma 2, lettera e),
del presente decreto, in qualità di soggetto
attuatore, eventualmente operando, in via di
anticipazione, a valere sulle risorse del fondo
di cui all’articolo 1, comma 868, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, secondo le moda-
lità di cui all’articolo 20-octies, comma 10,
previa autorizzazione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulla base della
preventiva ricognizione, da parte della stessa
ANAS S.p.A., delle risorse che possono es-
sere temporaneamente distolte dalla finalità
cui sono destinate senza pregiudizio per le
medesime. Per il coordinamento degli inter-
venti finalizzati alla definitiva messa in sicu-
rezza e al definitivo ripristino della viabilità
delle infrastrutture stradali rientranti nella
competenza delle regioni e degli enti locali,
danneggiate dagli eventi alluvionali di cui al-
l’articolo 20-bis, ovvero alla loro ricostru-
zione, in continuità con gli interventi già re-
alizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25,
comma 2, lettera b), del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, la società
ANAS S.p.a. opera in qualità di soggetto at-
tuatore e provvede direttamente, secondo
quanto previsto nei piani di cui all’articolo
20-octies, comma 2, lettera e), del presente
decreto, ove necessario, anche in ragione del-
l’effettiva capacità operativa degli enti inte-
ressati, all’esecuzione degli interventi, anche
operando in via di anticipazione a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
868, della citata legge n. 208 del 2015 e con
le medesime modalità di cui al primo pe-
riodo del presente comma. Gli oneri con-
nessi al supporto tecnico e alle attività con-
nesse alla realizzazione dei citati interventi
sono posti a carico dei quadri economici de-
gli interventi con le modalità e nel limite della
quota di cui all’articolo 36, comma 3-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111. Le risorse del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 868, della citata legge
n. 208 del 2015, utilizzate ai sensi del primo
e del secondo periodo del presente comma,
sono reintegrate a valere sulla contabilità
speciale del Commissario straordinario alla
ricostruzione di cui all’articolo 20-ter. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è auto-

Mercoledì 19 luglio 2023 — 100 — Commissione VIII



rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

4. Relativamente agli interventi di cui alla
lettera e) del comma 1, di importo superiore
alla soglia di rilevanza europea indicata al-
l’articolo 14 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, o per i quali non si siano proposte le
diocesi, la funzione di soggetto attuatore è
svolta dal Ministero della cultura o dagli al-
tri soggetti di cui al comma 2, lettere a), c) e
d), del presente articolo.

5. Per gli interventi di competenza delle
diocesi e degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti di cui al comma 1, lettera e), di
importo non superiore alla soglia europea
per singolo intervento, si osservano le proce-
dure previste per la ricostruzione privata sia
per l’affidamento della progettazione sia per
l’affidamento dei lavori. Con ordinanza com-
missariale ai sensi dell’articolo 20-ter,
comma 8, sentiti il presidente della Confe-
renza episcopale italiana e il Ministro della
cultura, sono stabiliti le modalità di attua-
zione del presente comma, dirette ad assicu-
rare il controllo, l’economicità e la traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche,
nonché le priorità di intervento e il metodo
di calcolo del costo del progetto.

6. Il Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 20-ter può avvalersi, previa stipula-
zione di una convenzione e senza oneri per
le prestazioni rese, della Struttura per la pro-
gettazione di beni ed edifici pubblici di cui
all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, per la progetta-
zione di interventi sugli immobili pubblici
danneggiati dagli eventi alluvionali di cui al-
l’articolo 20-bis, individuati nell’ambito della
predetta convenzione e nel limite delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente per le
attività di progettazione della citata Strut-
tura.

CAPO I-quater

MISURE PER LA TUTELA AMBIENTALE

Art. 20-decies.

(Disposizioni in materia di trattamento e
trasporto dei materiali)

1. Il Commissario straordinario, acqui-
sita l’intesa delle regioni interessate, nei

limiti delle risorse disponibili nella conta-
bilità speciale di cui all’articolo 20-ter,
comma 7, lettera e), approva il piano per la
gestione dei materiali derivanti dagli eventi
alluvionali e dagli interventi di ricostru-
zione, riparazione e ripristino di cui agli
articoli da 20-bis a 20-undecies, in conti-
nuità con gli interventi già realizzati o
avviati ai sensi dell’articolo 25 del codice
della protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

2. Il piano di cui al comma 1 è redatto
allo scopo di:

a) fornire gli strumenti tecnici e ope-
rativi per la migliore gestione dei materiali
derivanti dagli eventi alluvionali, dai crolli
e dalle demolizioni;

b) individuare le risorse occorrenti e
coordinare il complesso delle attività da
porre in essere per la più celere rimozione
dei materiali derivanti dall’evento calami-
toso, indicando i tempi di completamento
degli interventi;

c) assicurare, attraverso la corretta
rimozione e gestione dei materiali derivanti
dall’evento calamitoso, la possibilità di re-
cuperare le originarie matrici storico-cul-
turali degli edifici crollati o delle aree in-
teressate dagli eventi alluvionali di cui al-
l’articolo 20-bis;

d) operare interventi di demolizione
di tipo selettivo che tengano conto delle
diverse tipologie di materiale, al fine di
favorire il trattamento specifico dei cumuli
preparati, massimizzando il recupero dei
materiali derivanti dall’evento calamitoso e
riducendo i costi di intervento;

e) limitare il volume dei rifiuti recu-
perando i materiali che possono essere
utilmente impiegati come nuova materia
prima da mettere a disposizione per la
ricostruzione conseguente ai danni causati
dagli eventi alluvionali di cui all’articolo
20-bis; tali materiali, se non utilizzati, sono
venduti e il relativo ricavato è ceduto come
contributo al comune da cui provengono i
materiali stessi.

3. In deroga all’articolo 184 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i materiali
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derivanti dal crollo parziale o totale degli
edifici pubblici e privati causato dagli eventi
alluvionali di cui all’articolo 20-bis nonché
quelli derivanti dalle attività di demoli-
zione e abbattimento degli edifici perico-
lanti, disposte dai comuni interessati dagli
eventi medesimi o da altri soggetti compe-
tenti o comunque svolte su incarico degli
stessi, sono classificati rifiuti urbani non
pericolosi con codice CER 20.03.99, limi-
tatamente alle fasi di raccolta e trasporto
verso i centri di raccolta comunali e i siti di
deposito temporaneo di cui ai commi 5 e 7,
fatte salve le situazioni in cui è possibile
segnalare i materiali pericolosi ed effet-
tuare, in condizioni di sicurezza, le raccolte
selettive. Ai fini dei conseguenti adempi-
menti amministrativi, il produttore dei ma-
teriali di cui al presente articolo è il co-
mune di origine dei materiali stessi, in
deroga all’articolo 183, comma 1, lettera f),
del citato decreto legislativo n. 152 del 2006.

4. Non costituiscono rifiuto i resti dei
beni di interesse architettonico, artistico e
storico nonché quelli dei beni ed effetti di
valore anche simbolico appartenenti all’e-
dilizia storica, i coppi, i mattoni, le cera-
miche, le pietre con valenza di cultura
locale, il legno lavorato e i metalli lavorati.
Tali materiali sono selezionati e separati
secondo le disposizioni delle competenti
autorità, che ne individuano anche il luogo
di destinazione. Le autorizzazioni previste
dalla vigente disciplina di tutela del patri-
monio culturale, ove necessarie, si inten-
dono acquisite con l’assenso manifestato
mediante annotazione nel verbale sotto-
scritto dal rappresentante del Ministero
della cultura che partecipa alle operazioni.

5. La raccolta dei materiali di cui al
comma 3, giacenti su suolo pubblico ov-
vero, nelle sole aree urbane, su suolo pri-
vato, e il loro trasporto ai centri di raccolta
comunali e ai siti di raggruppamento o
deposito temporaneo ovvero direttamente
agli impianti di recupero (R13 e R5), come
definiti dall’allegato C alla parte quarta del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006, se
le caratteristiche dei materiali derivanti
dall’evento calamitoso lo consentono, sono
operati a cura delle aziende che gestiscono
il servizio di gestione integrata dei rifiuti

urbani presso i territori interessati o dei
comuni territorialmente competenti o delle
pubbliche amministrazioni a diverso titolo
coinvolte, direttamente o attraverso im-
prese di trasporto autorizzate da essi in-
caricate, o attraverso imprese dai medesimi
individuate con la procedura prevista dal-
l’articolo 76 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36. Le predette attività di tra-
sporto sono effettuate senza lo svolgimento
di analisi preventive. Il Centro di coordi-
namento RAEE è tenuto a prendere in
consegna i rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) nelle condi-
zioni in cui si trovano, con oneri a proprio
carico. Le disposizioni del terzo periodo del
presente comma si applicano anche al Cen-
tro di coordinamento nazionale pile e ac-
cumulatori (CDCNPA) per i rifiuti di sua
competenza. Ai fini dei conseguenti adem-
pimenti amministrativi, è considerato pro-
duttore dei materiali derivanti dall’evento
calamitoso il comune di origine dei mate-
riali stessi, in deroga all’articolo 183, comma
1, lettera f), del citato decreto legislativo
n. 152 del 2006. Limitatamente ai materiali
di cui al comma 3 del presente articolo
giacenti nelle aree urbane su suolo privato,
l’attività di raccolta e di trasporto è effet-
tuata con il consenso del soggetto avente
titolo alla concessione dei contributi per la
ricostruzione privata. A tal fine, il comune
provvede a notificare, secondo le modalità
previste dalle vigenti disposizioni di legge in
materia di notificazione dei provvedimenti
amministrativi ovvero secondo quelle sta-
bilite dall’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, un apposito avviso, contenente l’in-
dicazione della data nella quale si provve-
derà alla rimozione dei materiali. Decorsi
quindici giorni dalla data di notificazione
dell’avviso, il comune, salvo che l’interes-
sato abbia espresso motivato diniego, au-
torizza la raccolta e il trasporto dei mate-
riali.

6. Al di fuori delle ipotesi disciplinate
dai precedenti commi, ai fini della rico-
struzione degli edifici di interesse architet-
tonico, artistico e storico nonché di quelli
aventi valore anche simbolico appartenenti
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all’edilizia storica, le attività di demolizione
e di contestuale rimozione delle macerie
devono assicurare, ove possibile, il recu-
pero dei materiali e la conservazione delle
componenti identitarie, esterne e interne,
di ciascun edificio.

7. I Presidenti delle regioni interessate,
ciascuno per l’ambito territoriale di pro-
pria competenza, autorizzano, qualora ne-
cessario, l’utilizzo di impianti mobili per le
operazioni di selezione, separazione, messa
in riserva (R13), scambio di rifiuti per
successive operazioni di recupero (R12) e
recupero di flussi omogenei di rifiuti (R5),
come definiti dall’allegato C alla parte quarta
del citato decreto legislativo n. 152 del 2006,
per l’eventuale successivo trasporto della
frazione non recuperabile agli impianti di
destinazione finale. I rifiuti devono essere
gestiti senza pericolo per la salute del-
l’uomo e senza usare procedimenti e me-
todi che potrebbero recare pregiudizio al-
l’ambiente, secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 177, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo n. 152 del 2006. I Presidenti
delle regioni interessate, ciascuno per l’am-
bito territoriale di propria competenza, sta-
biliscono le modalità di rendicontazione
dei quantitativi dei materiali di cui al comma
3 raccolti e trasportati nonché dei rifiuti
gestiti dagli impianti di recupero e smalti-
mento.

8. I gestori dei siti di deposito tempo-
raneo di cui al comma 5 ricevono i mezzi
di trasporto dei materiali senza lo svolgi-
mento di analisi preventive, procedono allo
scarico presso le piazzole attrezzate e as-
sicurano la gestione dei siti, provvedendo
con urgenza all’avvio agli impianti di trat-
tamento dei rifiuti selezionati presenti nelle
piazzole medesime. Tali soggetti sono te-
nuti altresì a fornire il personale di servizio
per eseguire, previa autorizzazione dei Pre-
sidenti delle regioni interessate, ciascuno
per l’ambito territoriale di sua competenza,
la separazione e cernita dal rifiuto tal quale,
delle matrici recuperabili, dei rifiuti peri-
colosi e dei RAEE, nonché il loro avvio agli
impianti autorizzati alle operazioni di re-
cupero e smaltimento.

9. Al fine di agevolare i flussi e ridurre
al minimo ulteriori impatti dovuti ai tra-

sporti, i rifiuti urbani indifferenziati pro-
dotti nei luoghi adibiti all’assistenza alla
popolazione colpita dall’evento calamitoso
possono essere conferiti negli impianti già
allo scopo autorizzati secondo il principio
di prossimità, senza apportare modifiche
alle autorizzazioni vigenti, in deroga all’e-
ventuale definizione dei bacini di prove-
nienza dei rifiuti urbani medesimi. In tal
caso, il gestore dei servizi di raccolta si
accorda preventivamente con i gestori degli
impianti dandone comunicazione alla re-
gione e all’agenzia regionale per la prote-
zione ambientale territorialmente compe-
tenti.

10. Le agenzie regionali per la prote-
zione ambientale e le aziende sanitarie
locali territorialmente competenti, nell’am-
bito delle proprie competenze in materia di
tutela ambientale e di prevenzione della
sicurezza dei lavoratori, e il Ministero della
cultura, al fine di evitare il caricamento
indifferenziato nei mezzi di trasporto dei
beni di interesse architettonico, artistico e
storico, assicurano la vigilanza e il rispetto
delle disposizioni del presente articolo.

11. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i materiali derivanti dagli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis
nei quali si rinvenga, anche a seguito di
ispezione visiva, la presenza di amianto
non rientrano nei rifiuti di cui al comma 3.
Ad essi è attribuito il codice CER 17.06.05*
e sono gestiti secondo le indicazioni di cui
al presente comma. Tali materiali non pos-
sono essere movimentati, ma sono circo-
scritti adeguatamente con nastro segnale-
tico. L’intervento di bonifica è effettuato da
una ditta specializzata. Qualora il rinveni-
mento avvenga durante la raccolta, il ri-
fiuto residuato dallo scarto dell’amianto,
sottoposto ad eventuale separazione e cer-
nita di tutte le matrici recuperabili, dei
rifiuti pericolosi e dei RAEE, mantiene la
classificazione di rifiuto urbano non peri-
coloso con codice CER 20.03.99 ed è gestito
secondo le modalità di cui al presente ar-
ticolo. Qualora il rinvenimento avvenga suc-
cessivamente al conferimento presso il sito
di deposito temporaneo, il rimanente ri-
fiuto, privato del materiale contenente

Mercoledì 19 luglio 2023 — 103 — Commissione VIII



amianto e sottoposto ad eventuale separa-
zione e cernita delle matrici recuperabili,
dei rifiuti pericolosi e dei RAEE, mantiene
la classificazione di rifiuto urbano non
pericoloso con codice CER 20.03.99 e come
tale deve essere gestito per l’avvio a suc-
cessive operazioni di recupero e smalti-
mento. In quest’ultimo caso i siti di depo-
sito temporaneo possono essere adibiti an-
che a deposito, in area separata e apposi-
tamente allestita, di rifiuti di amianto. La
verifica che le varie frazioni di rifiuto,
derivanti dalla suddetta separazione e cer-
nita, siano private del materiale contenente
amianto e delle altre sostanze pericolose è
svolta con i metodi per la caratterizzazione
previsti dalla normativa vigente sia per il
campionamento sia per la valutazione dei
limiti di concentrazione in peso delle so-
stanze pericolose presenti. Per quanto ri-
guarda gli interventi di bonifica, le ditte
autorizzate, prima di asportare e smaltire
correttamente tutto il materiale, devono
presentare all’organo di vigilanza compe-
tente per territorio un idoneo piano di
lavoro ai sensi dell’articolo 256 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Tale piano
di lavoro viene presentato al dipartimento
di sanità pubblica dell’azienda unità sani-
taria locale competente, che entro 24 ore lo
valuta. I dipartimenti di sanità pubblica
individuano un nucleo di operatori esperti
che svolge attività di assistenza alle aziende
e ai cittadini per il supporto sugli aspetti di
competenza.

12. Ad esclusione degli interventi che
sono compresi e finanziati nell’ambito del
procedimento di concessione dei contributi
per la ricostruzione, le attività previste dal
presente articolo derivanti dall’evento ca-
lamitoso, ivi comprese quelle relative alla
raccolta, al trasporto, al recupero e allo
smaltimento dei rifiuti, sono svolte nel li-
mite delle risorse disponibili nella contabi-
lità speciale di cui all’articolo 20-ter, comma
7, lettera e), ovvero a valere su risorse
disponibili a legislazione vigente e finaliz-
zate allo scopo. Le amministrazioni com-
petenti operano con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

CAPO I-quinquies

RECUPERO DELLA CAPACITÀ PRODUT-
TIVA E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20-undecies.

(Disposizioni per il recupero della capacità
produttiva nelle zone colpite dagli eventi
alluvionali verificatisi a far data dal 1°

maggio 2023)

1. Nei territori di cui all’articolo 20-bis,
comma 1, al fine di assicurare il manteni-
mento dell’occupazione e l’integrale recu-
pero della capacità produttiva, si applica il
regime di aiuto di cui al decreto legge 1°
aprile 1989, n. 120, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
limitatamente a quanto disciplinato dal de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 24 marzo 2022, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 104 del 5 maggio 2022, ai
sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, e del rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti « de minimis ».

2. Per disciplinare l’attuazione degli inter-
venti di cui al comma 1, il Ministero delle
imprese e del made in Italy sottoscrive con le
regioni interessate un apposito accordo di
programma, ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Alle finalità del presente articolo sono
destinate le risorse disponibili, sino a un mas-
simo di 100 milioni di euro, che il decreto del
Ministro dello sviluppo economico 23 aprile
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 147 del 22 giugno 2021, assegna alle aree
di crisi industriale non complessa.

Art. 20-duodecies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni degli articoli da 20-bis a 20-
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undecies, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio, anche in conto residui.

Conseguentemente:

a) dopo l’allegato 1 aggiungere il se-
guente:

ALLEGATO 1-bis
(Articolo 20-quinquies, comma 3)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stato di 
previsione 

Unità 
di 

voto 

Codice 
Missione Descrizione Missione Codice 

Programma Descrizione Programma  Importo in 
euro  

Ministero 
dell'università e 
della ricerca 

1.1 017 Ricerca e innovazione 022 
Ricerca scientifica e 
tecnologica di base e 
applicata 

      15.000.000  

Totale Ministero dell'università e della ricerca       15.000.000  

Ministero delle 
infrastrutture e 
dei trasporti 

1.2 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 005 Sistemi idrici e idraulici           949.999 

1.1 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 011 

Pianificazione strategica di 
settore e sistemi stradali e 
autostradali 

    122.994.272 

1.4 014 Infrastrutture 
pubbliche e logistica 010 

Edilizia statale ed interventi 
speciali e per pubbliche 
calamità 

       4.134.697 

2.6 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

006 Sviluppo e sicurezza della 
mobilità locale       3.272.340  

2.5 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

009 

Sviluppo e sicurezza della 
navigazione e del trasporto 
marittimo e per vie d'acqua 
interne 

      51.772.260  

2.3 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

002 Autotrasporto ed intermodalità       37.000.000  

2.4 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

005 
Sistemi ferroviari, sviluppo e 
sicurezza del trasporto 
ferroviario 

        4.901.131  

4.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 007 Sicurezza e controllo nei mari, 

nei porti e sulle coste       10.441.094  

Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti     235.465.793  
Ministero 
dell'agricoltura, 
della sovranità 
alimentare e 
delle foreste 

1.3 009 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e 
pesca 

006 

Politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, della 
pesca, dell'ippica e mezzi 
tecnici di produzione 

        5.000.000  

  Totale Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste         5.000.000  

Ministero 
dell'economia e 
delle finanze 

1.8 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

010 
Accertamento e riscossione 
delle entrate e gestione dei 
beni immobiliari dello Stato 

    154.539.729  

20.1 028 Sviluppo e riequilibrio 
territoriale 004 

Sostegno alle politiche 
nazionali e comunitarie rivolte 
a promuovere la crescita ed il 
superamento degli squilibri 
socio-economici territoriali 

    450.000.000  
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22.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 
Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

      15.750.431  

1.2 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

003 
Prevenzione e repressione 
delle violazioni di natura 
economico-finanziaria 

      33.474.670  

1.6 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

007 
Analisi, monitoraggio e 
controllo della finanza 
pubblica e politiche di bilancio 

      14.200.207  

1.1 029 

Politiche economico-
finanziarie e di 
bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

001 Regolazione e coordinamento 
del sistema della fiscalità         1.000.000  

5.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 005 

Concorso della Guardia di 
Finanza alla sicurezza interna 
e esterna del Paese 

        6.809.396  

Totale Ministero dell'economia e delle finanze      675.774.433  
Ministero degli 
affari esteri e 
della 
cooperazione 
internazionale 

1.8 004 L'Italia in Europa e nel 
mondo 012 

Presenza dello Stato all'estero 
tramite le strutture 
diplomatico-consolari 

      30.204.196  

Totale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale       30.204.196  

Ministero 
dell'istruzione e 
del merito 

1.2 022 Istruzione scolastica 008 

Sviluppo del sistema 
istruzione scolastica, diritto 
allo studio ed edilizia 
scolastica 

        5.565.312  

Totale Ministero dell'istruzione e del merito         5.565.312  

Ministero 
dell'interno 

3.1 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 008 

Contrasto al crimine, tutela 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica 

    107.272.291  

6.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 
Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

          406.736  

3.3 007 Ordine pubblico e 
sicurezza 010 

Pianificazione e 
coordinamento Forze di 
polizia 

      53.903.840  

4.2 008 Soccorso civile 003 Prevenzione dal rischio e 
soccorso pubblico       50.938.141  

6.2 032 

Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

003 
Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di 
competenza 

        6.840.000  

Totale Ministero dell'interno     219.361.008  

Ministero della 
giustizia 

1.2 006 Giustizia 002 Giustizia civile e penale       24.370.755  

1.1 006 Giustizia 001 Amministrazione penitenziaria       26.306.678  

1.3 006 Giustizia 003 Giustizia minorile e di 
comunità           100.000  

1.5 006 Giustizia 011 
Transizione digitale, analisi 
statistica e politiche di 
coesione 

      17.820.929  

  Totale Ministero della giustizia       68.598.362  

Ministero della 
difesa 1.5 005 Difesa e sicurezza del 

territorio 006 
Pianificazione generale delle 
Forze Armate e 
approvvigionamenti militari 

      33.000.000  

  Totale Ministero della difesa       33.000.000  
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b) all’articolo 1 del disegno di legge di con-
versione, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il decreto-legge 5 luglio 2023, n. 88,
recante disposizioni urgenti per la ricostru-
zione nei territori colpiti dall’alluvione ve-
rificatasi a far data dal 1° maggio 2023, è
abrogato. Restano validi gli atti e i provve-
dimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base del medesimo decreto-legge n. 88 del
2023.

20.100. Il Governo.

ART. 22.

Al comma 2, sostituire le parole: 10,12
milioni con le seguenti 9,07 milioni.

22.200. Il Relatore.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
articoli 1, 5, 6 con le seguenti: articoli 1, 5,
6, commi 2, 6 e 7.

22.201. Il Relatore.

Al comma 3, lettera e), sostituire le pa-
role: delle minori spese con le seguenti: di
quota parte delle minori spese.

22.202. Il Relatore.

Ministero della 
cultura 1.9 021 

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attività culturali 
e paesaggistici 

015 Tutela del patrimonio culturale         3.496.680  

  Totale Ministero della Cultura         3.496.680  

Ministero 
dell'ambiente e 
della sicurezza 
energetica 

5.2 010 
Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

007 

Promozione dell'efficienza 
energetica, delle energie 
rinnovabili e 
regolamentazione del mercato 
energetico 

      17.000.000  

1.5 018 
Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

012 

Tutela e gestione delle risorse 
idriche e del territorio e 
prevenzione del rischio 
idrogeologico 

        3.937.227  

5.1 010 
Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

008 
Innovazione, reti energetiche, 
sicurezza in ambito energetico 
e di georisorse 

      79.100.000  

Totale Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica     100.037.227  

  Totale complessivo  1.391.503.011  
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ALLEGATO 4

DL 61/2023: Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1194

Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « , che costitui-
sce parte integrante del » sono sostituite
dalle seguenti: « annesso al »;

al comma 3, le parole: « e le tratte-
nute » sono sostituite dalle seguenti: « e delle
trattenute »;

al comma 4, dopo le parole: « dalle
ingiunzioni » sono inserite le seguenti: « pre-
viste dal testo unico delle disposizioni di
legge relative alla riscossione delle entrate
patrimoniali dello Stato, »;

al comma 6, terzo periodo, le parole: « ,
non trovano applicazione » sono sostituite
dalle seguenti: « non si applicano » e le
parole: « di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « sospesi ai sensi
del presente comma »;

al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: « alle ingiunzioni » sono inserite le
seguenti: « previste dal testo unico »;

al comma 11:

al primo periodo, le parole: « , non-
ché alle province dei predetti comuni » sono
sostituite dalle seguenti: « nonché alle pro-
vince nel cui territorio si trovano i predetti
comuni »;

al secondo periodo, le parole: « pari
a 1.050.000,00 euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« , pari a 1.050.000 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « per
energia reti » sono sostituite dalle seguenti:
« per energia, reti » e le parole: « ovvero

degli importi » sono sostituite dalle seguenti:
« e degli importi »;

al secondo periodo, la parola: « di-
stribuito » è sostituita dalla seguente: « di-
stribuiti »;

al comma 13, dopo le parole: « commi
4, 8 e 9 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , ».

All’articolo 2:

ai commi 1 e 3, primo periodo, le
parole: « salvo quelle » sono sostituite dalle
seguenti: « salve quelle »;

al comma 6, lettera b), numero 1), le
parole: « salvo i casi » sono sostituite dalle
seguenti: « salvi i casi ».

All’articolo 3:

al comma 2, le parole: « salvo quelle »
sono sostituite dalle seguenti: « salve quelle ».

All’articolo 4:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole:
« del 23 maggio » è inserita la seguente:
« 2023 »;

al comma 5, terzo periodo, dopo le
parole: « terzo comma, del » sono inserite le
seguenti: « testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili
dello Stato, di cui al ».

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« lo stanziamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « la dotazione ».
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All’articolo 6:

al comma 1:

al primo periodo, dopo la parola:
« artistica » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al secondo periodo, la parola: « re-
lative » è soppressa e la parola: « , ovvero »
è sostituita dalla seguente: « nonché »;

al comma 2, lettera a), la parola:
« risultino » è sostituita dalla seguente: « ri-
sultano »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « e il
danneggiamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « o il danneggiamento »;

al secondo periodo, le parole: « Fi-
nanziamento Ordinario » sono sostituite dalle
seguenti: « finanziamento ordinario »;

al comma 4, la parola: « Istituzioni »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« istituzioni » e le parole: « e il danneggia-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « o il
danneggiamento »;

al comma 7, primo periodo, la pa-
rola: « Istituzioni » è sostituita dalla se-
guente: « istituzioni » e dopo la parola: « ar-
tistica » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , »;

al comma 8, le parole: « erogate »,
« aggiuntive », « quelle » e « destinate » sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« erogati », « aggiuntivi », « quelli » e « desti-
nati »;

al comma 9, le parole: « pari a
19.528.598 euro per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « , pari a 19.528.598
euro per l’anno 2023, ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« risiedono o sono domiciliati ovvero lavo-
rano presso un’impresa che ha » sono so-
stituite dalle seguenti: « risiedevano o erano
domiciliati ovvero lavoravano presso un’im-
presa avente », le parole: « sono impossibi-
litati » sono sostituite dalle seguenti: « sono

stati o sono impossibilitati » e le parole:
« dall’INPS » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) »;

al comma 4, le parole: « all’ultimo »
sono sostituite dalle seguenti: « al secondo »;

al comma 5, primo periodo, la parola:
« hanno » è sostituita dalla seguente: « ave-
vano »;

al comma 9:

al primo periodo, le parole: « del-
l’Inps » sono sostituite dalle seguenti: « da
parte dell’INPS »;

al terzo periodo, dopo le parole: « li-
mite di spesa » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , » e le parole: « in esame »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui ai
medesimi commi da 1 a 8. »;

al comma 11:

alla lettera c), dopo le parole: « 20
milioni » sono inserite le seguenti: « di euro »;

alla lettera d), le parole: « con mo-
dificazioni » sono sostituite dalle seguenti:
« , con modificazioni, »;

al comma 12, le parole: « ove neces-
sario » son o sostituite dalle seguenti: « , ove
necessario, ».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « risiedono o
sono domiciliati ovvero operano, » sono so-
stituite dalle seguenti: « risiedevano o erano
domiciliati ovvero operavano » e la parola:
« abbiano » è sostituita dalla seguente:
« hanno »;

al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: « limite di spesa » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , » e le pa-
role: « in esame » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al medesimo comma 1 ».

All’articolo 10:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« regolamento (UE) 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
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gno 2014, » e dopo le parole: « a fondo
perduto » è soppresso il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al comma 3, le parole: « a SIMEST »
sono sostituite dalle seguenti: « alla SI-
MEST ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « a copertura
del rischio alluvione alle produzioni agri-
cole e del rischio piogge alluvionali alle
strutture aziendali » sono sostituite dalle
seguenti: « a copertura del rischio di allu-
vione, relativamente alle produzioni agri-
cole, e del rischio di piogge alluvionali,
relativamente alle strutture aziendali » e
dopo le parole: « dell’attività economica e
produttiva » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , »;

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « del presente articolo »;

al comma 5, primo periodo, le parole:
« dall' articolo 13, comma 5 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dall’articolo 13, comma
4 »;

al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: « del 23 maggio » è inserita la se-
guente: « 2023 »;

al comma 10, dopo le parole: « del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39 » sono
inserite le seguenti: « , convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68 ».

All’articolo 13:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« ripartite alle regioni » sono sostituite dalle
seguenti: « ripartite tra le regioni »;

al comma 3, le parole: « regolamen-
to(UE) 2016/429, del Parlamento europeo e
del Consiglio » sono sostituite dalle seguenti:
« regolamento (UE) 2016/429 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, », dopo le
parole: « del medesimo decreto legislativo »
è soppresso il seguente segno d’interpun-
zione: « , » e le parole: « alle tempistiche
prescritte » sono sostituite dalle seguenti:
« ai tempi prescritti »;

al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: « e per tali » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di tali ».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo le parole: « biglietti
di ingresso » e dopo le parole: « 15 settem-
bre 2023 » è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: « , » e dopo le parole: « all’ar-
ticolo 101 del » sono inserite le seguenti:
« codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al »;

al comma 2, le parole: « A tal fine è
istituito, presso lo stato di previsione » sono
sostituite dalle seguenti: « Per il fine di cui
al comma 1 è istituito, nello stato di pre-
visione ».

All’articolo 16:

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « prov-
vedimento » è sostituita dalla seguente: « de-
creto », le parole: « in cui ricadono » sono
sostituite dalle seguenti: « nel cui territorio
sono situate », la parola: « emanato » è so-
stituita dalla seguente: « adottato » e le pa-
role: « di cui comma » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al comma »;

al terzo periodo, le parole: « di Sport
e salute S.p.a. » sono sostituite dalle se-
guenti: « della società Sport e salute S.p.a. ».

All’articolo 17:

al comma 1, le parole: « i parchi di-
vertimento » sono sostituite dalle seguenti:
« i parchi di divertimento »;

al comma 3, la parola: « determinati »
è sostituita dalla seguente: « derivanti ».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole: « dell’articolo
25, comma 2, del decreto legislativo » sono
sostituite dalle seguenti: « del comma 2 del-
l’articolo 25 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo » e le
parole: « del medesimo decreto legislativo »
sono sostituite dalle seguenti: « del mede-
simo codice di cui al citato decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018 »;
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al comma 2, dopo le parole: « all’arti-
colo 25, comma 2, del » sono inserite le
seguenti: « codice di cui al ».

All’articolo 19:

al comma 1, dopo le parole: « all’arti-
colo 140 del » sono inserite le seguenti:
« codice dei contratti pubblici, di cui al »;

al comma 2, dopo le parole: « lettere
a), b) e c), del » sono inserite le seguenti:
« codice della protezione civile, di cui al » e
dopo le parole: « commi 6, 7 e 11, del » sono
inserite le seguenti: « codice dei contratti
pubblici, di cui al ».

All’articolo 20:

al comma 3, dopo le parole: « comma
2, del » sono inserite le seguenti: « testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al ».

All’articolo 21:

al comma 2, primo periodo, le parole:
« all’articolo 44, del » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 44 del codice della
protezione civile, di cui al ».

All’articolo 22:

al comma 2, le parole: « e 2,84 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti: « e di
2,84 milioni di euro »;

al comma 3, alinea, dopo le parole: « di
cassa » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , ».

All’allegato 1:

alla voce: « Castel Maggiore », le pa-
role: « alle frazioni » sono sostituite dalle
seguenti: « alla frazione »;

alla voce: « Castel San Pietro Terme »,
la parola: « Molinonovo » è sostituita dalle
seguenti: « Molino Nuovo »;

alle voci « Ozzano nell’Emilia », « Pia-
noro », « San Benedetto Val di Sambro » e
« San Lazzaro di Savena », le parole: « alla
frazione » sono sostituite dalle seguenti: « alle
frazioni »;

alla voce: « San Lazzaro di Savena »,
la parola: « Pizzocalbo » è sostituita dalla
seguente: « Pizzocalvo ».
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare

avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-

sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri ».

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 luglio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esprimere sui documenti all’ordine del
giorno un parere alla XIV Commissione, la
quale, a conclusione dell’esame congiunto,
procederà alla votazione di una relazione
per l’Assemblea.

Avverte che la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta odierna.

Invita il relatore, onorevole Giovine, a
formulare la sua proposta di parere.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1), raccomandandone l’approva-
zione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO, indi della
vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 13.40.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01032 Soumahoro: Iniziative per garantire misure

di sostegno economico agli ex operai della Whirlpool

di Napoli.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, si augura che il rappresentante
del Governo si attivi presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy, favorendo
anche un confronto con le organizzazioni
sindacali, al fine di assicurare continuità
nell’erogazione degli strumenti di sostegno
ai lavoratori coinvolti, considerato che la
Naspi scadrà il prossimo 6 novembre.

5-01139 Barzotti: Iniziative per assicurare opportune

tutele ai rider dipendenti di Uber Eats.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra la
sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo, ritenendo
che l’Esecutivo, piuttosto che attendere pas-
sivamente le determinazioni delle istitu-
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zioni europee, debba svolgere una seria
riflessione sulle iniziative da intraprendere
a favore dei lavoratori impiegati nelle piat-
taforme digitali. Ricorda che nella passata
legislatura fu svolto un importante lavoro
di indagine proprio su tale problematica,
richiamando la necessità di individuare so-
luzioni adeguate a salvaguardia dei cosid-
detti riders.

5-01033 Mari: Sulla regolamentazione o messa al

bando degli algoritmi di monitoraggio dei lavoratori.

Francesco MARI (AVS) illustra la sua
interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesco MARI (AVS), replicando, giu-
dica opportuno che il Ministero avvii un
tavolo di confronto con le organizzazioni
sindacali per affrontare la questione del-
l’impiego dei sistemi decisionali o di mo-
nitoraggio automatizzati, che rischiano di
compromettere la libertà e la privacy dei
lavoratori.

5-01140 Giaccone: Sul nuovo accordo Stato-Regioni

sulla formazione per i lavoratori, i datori di lavoro e

i preposti.

Andrea GIACCONE (LEGA) illustra la
sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Andrea GIACCONE (LEGA), replicando,
auspica che il nuovo accordo Stato-Regioni
per la formazione dei lavoratori in materia
di sicurezza sui luoghi di lavoro possa
quanto prima intervenire a regolamentare
tali aspetti fondamentali, ricordando che
nella passata legislatura tale tema, ritenuto
centrale, fu oggetto di diverse iniziative
trasversali.

5-01141 Fossi: Sui ritardi nell’erogazione della Cig e

sulla mancata corresponsione degli stipendi arretrati

ai lavoratori dello stabilimento di Campi Bisenzio

della GKN.

Emiliano FOSSI (PD-IDP) illustra la sua
interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emiliano FOSSI (PD-IDP), replicando,
pur prendendo atto degli impegni assunti,
si dichiara non soddisfatto della risposta
del rappresentante del Governo, eviden-
ziando come vi sia stato un ritardo nell’e-
rogazione della CIG e nella corresponsione
degli stipendi arretrati ai lavoratori, rima-
nendo peraltro irrisolta la questione delle
iniziative da assumere per la riconversione
produttiva dello stabilimento di Campi Bi-
senzio. Ricordato che di recente si è svolto
un incontro, anche con le organizzazioni,
alla luce di alcune manifestazioni di inte-
resse da parte di determinati soggetti, au-
spica che il Governo farsi attiva su tale
tema, anche stanziando le risorse finanzia-
rie necessarie, favorendo i richiamati pro-
cessi di reindustrializzazione dell’impianto.
Fa notare poi, su un piano generale, che il
Governo non ha assunto alcuna iniziativa
sul tema complesso delle delocalizzazioni,
peraltro respingendo le proposte formulate
a più riprese dal Partito Democratico.

Tiziana NISINI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO, indi della
vicepresidente Tiziana NISINI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.15.
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Disposizioni in materia di giusta retribuzione e sa-

lario minimo.

C. 1275 Conte, C. 141 Fratoianni, C. 210 Serrac-

chiani, C. 216 Laus, C. 306 Conte, C. 432 Orlando e

C. 1053 Richetti.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 luglio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che l’avvio della discussione in Assemblea
del provvedimento in titolo, iscritto nel
calendario vigente in quota opposizione, è
previsto a partire da venerdì 28 luglio 2023.

Ricorda altresì che nelle sedute di ieri
sono stati svolti gli interventi sul complesso
degli emendamenti presentati sul testo della
proposta di legge C. 1275, adottata quale
testo base.

Nella seduta odierna proseguiranno gli
interventi sul complesso degli emenda-
menti sulla base dell’elenco dei deputati
iscritti a parlare.

Esaurita la fase degli interventi sul com-
plesso degli emendamenti si passerà quindi
alle dichiarazioni di voto sulle proposte
emendative presentate.

Avverte in proposito che possono inter-
venire in dichiarazione di voto sulle pro-
poste emendative presentate solamente i
componenti della Commissione o i sostituti
dei predetti componenti.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) fa no-
tare che la maggioranza, che si sottrae al
confronto presentando un emendamento
soppressivo dell’articolato, è invece molto
attiva nel mondo dei social, rilasciando
dichiarazioni che dimostrano come non si
conosca il contenuto effettivo della propo-
sta di legge C. 1275. Non comprende poi
come sia possibile approvare una legge
sull’equo compenso per i professionisti ed
essere invece contrari sul salario minimo,
che, peraltro, non riguarderebbe soltanto i
lavoratori dipendenti, ma anche gli auto-
nomi e gli atipici. Nel dimostrare le falsità
di alcune affermazioni rese contro la pro-
posta di legge C. 1275, fa notare che l’ar-

ticolo 2 di tale proposta prevede, da un
lato, un trattamento economico comples-
sivo non inferiore a quello previsto dal
contratto collettivo nazionale in vigore nel
settore stipulato dalle associazioni compa-
rativamente più rappresentative, dunque
stabilendo l’efficacia erga omnes di tali con-
tratti collettivi, non precludendo la stipu-
lazione di contratti più favorevoli, dall’al-
tro, fissa una soglia di 9 euro, riferita al
minimo tabellare, sotto alla quale non è
possibile andare. Richiamando alcune ana-
lisi svolte dai consulenti del lavoro, fa no-
tare che il contenuto di tale proposta non
incentiverà alcuna fuga dalla contratta-
zione collettiva, preoccupandosi di raffor-
zarla, pur pretendendo il rispetto di taluni
parametri minimi. Ritiene pertanto che
molto del dibattito si sia incentrato su una
errata interpretazione del contenuto della
proposta di legge C. 1275, ignorandosi che
tale proposta da un alto fa riferimento al
trattamento complessivo, rimesso alla con-
trattazione collettiva, dall’altro fissa per
legge una soglia riferita al trattamento mi-
nimo, per tutelare la dignità dei lavoratori.
Ritiene siano strumentali anche le critiche
rivolte ad una presunta mancanza di co-
pertura della proposta di legge, atteso che
l’articolo 7 si limita a rinviare alla legge di
bilancio per il 2024 la definizione di un
beneficio in favore dei datori di lavoro, per
un periodo di tempo definito e in misura
progressivamente decrescente, proporzio-
nale agli incrementi retributivi corrisposti
ai prestatori di lavoro al fine di adeguare il
trattamento economico minimo orario al-
l’importo di 9 euro. Osservato, in ogni caso,
che tale aspetto potrà essere al momento
accantonato per essere poi definito con più
certezza in altre sedi, invita i gruppi di
maggioranza a rimanere sul merito delle
questioni, rilevando peraltro che la propo-
sta prevede anche una disciplina transito-
ria proprio al fine di dare tempo alle im-
prese di adeguarsi. A chi della maggioranza
fa riferimento a forzature da parte delle
opposizioni, fa notare che i provvedimenti
in titolo sono stati incardinati da mesi e
che è stato svolto un lungo lavoro istrut-
torio al termine del quale le opposizioni,
dopo un importante approfondimento di
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merito, hanno individuato la sintesi nel
testo della proposta di legge C. 1275. Ri-
leva, dunque, che il confronto è stato molto
ampio e rispettoso delle diverse posizioni, a
differenza di quanto avviene durante l’e-
same dei decreti-legge in relazione ai quali
laddove davvero vengono compresse le pre-
rogative dei parlamentari. Evidenziato, in
conclusione, che il provvedimento in esame
interverrebbe a favore delle donne, i cui
salari sono spesso inadeguati e al di sotto
della soglia di povertà, si augura che la
maggioranza e il Governo possano rivalu-
tare le proprie posizioni al riguardo.

Giuseppe CONTE (M5S) dichiara di non
essere ottimista circa le sorti di tale prov-
vedimento, a fronte di una certa mancanza
di sensibilità sul tema da parte della Pre-
sidente del Consiglio e degli esponenti del
Governo, come dimostrato da certe dichia-
razioni rese agli organi di stampa. Ritiene
che l’intervento proposto nella sua propo-
sta di legge sia urgente, in quanto volto a
restituire dignità al lavoro, in attuazione
dell’articolo 36 della Costituzione, soprat-
tutto a favore di donne e giovani. Fa notare
che l’intervento del Governo sul cuneo fi-
scale – peraltro non strutturale – non
appare sufficiente a tutelare i lavoratori,
facendo notare, in ogni caso, che rispetto
ad un intervento strutturale in tal senso –
peraltro sinora solo sbandierato dal Ese-
cutivo – sul quale il suo gruppo sarebbe
favorevole, l’intervento sul salario minimo
riveste comunque una valenza complemen-
tare. Fa notare che il Governo, oltre ad
aver eliminato una forma di sostegno im-
portante, come il reddito di cittadinanza,
ha previsto un intervento per i bisognosi
una tantum dal contenuto irrisorio, come
se fosse una concessione prevista per in-
graziarsi il favore di alcune fasce dell’elet-
torato. Stigmatizza alcune dichiarazioni rese
da esponenti di Governo, tra cui quelle del
Ministro Tajani, che ritiene dimostrino una
mancanza di conoscenza sul tema del sa-
lario minimo, rilevando che lo stesso Mi-
nistro Salvini, che in passato ha manife-
stato aperture sul tema, oggi esprime il suo
favore su altri temi, come quello del con-
dono fiscale. A chi richiama i casi dei Paesi
in cui non è previsto il salario minimo, per

confutare tale forma di intervento, fa no-
tare che appare impossibile svolgere para-
goni con sistemi economici completamente
diversi, vantando livelli salariali ben più
alti. Osserva inoltre che tale provvedimento
non deprimerebbe la contrattazione collet-
tiva ma la rafforzerebbe, ricordando come
in Paesi come Germania e Francia la pre-
visione di un salario minimo ha svolto un
ruolo propulsivo, facendo presente che la
medesima contrattazione non sempre ap-
pare in grado di fornire tutele, come di-
mostrano i tanti mancati rinnovi in certi
settori e il proliferare dei contratti pirata.
Ritiene che la previsione di un salario mi-
nimo possa aiutare la domanda interna e i
consumi, in tal modo contribuendo a ga-
rantire la stessa sostenibilità del sistema
previdenziale. Richiamando le analisi del-
l’economista David Card, evidenzia come il
salario minimo sia in grado di generare
occupazione producendo effetti benefici per
il sistema economico. Ritiene poi che non
sussista alcuna problematica di mancanza
di copertura, atteso che l’articolo 7 della
proposta di legge C. 1275 rinvia alla legge
di bilancio la definizione di benefici per i
datori di lavoro. Rivolgendosi quindi al
presidente Rizzetto, dichiara di non aver
condiviso alcuni sue esternazioni sui social,
che giudica non consone al suo ruolo di
presidente della Commissione, ricordando
peraltro che lo stesso presidente Rizzetto
in passato espresse posizioni opposte sul
tema del salario minimo. Invita i gruppi di
maggioranza a entrare nel merito e a con-
frontarsi sulle vere riforme di cui ha biso-
gno il Paese, come quella sulla RAI da
rendere autonoma rispetto alle interfe-
renze della politica e in relazione all’attua-
zione del PNRR.

Walter RIZZETTO, presidente, repli-
cando all’onorevole Conte, in primo luogo
esprime rammarico per la scarsa assiduità
con la quale egli ha seguito i lavori sulla
proposta di legge in esame, peraltro a sua
prima firma.

In secondo luogo, esprime riserve sulla
copertura finanziaria prevista all’articolo 7
della medesima proposta di legge. Inoltre,
evidenzia che alcuni sindacati hanno sol-
levato rilievi critici sull’efficacia della di-
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sciplina in esame: in tal senso, ribadisce la
disponibilità della maggioranza a confron-
tarsi con i colleghi dell’opposizione per
individuare soluzioni più idonee ad affron-
tare il problema salariale, che per diverse
categorie di lavoratori costituisce in effetti
un’emergenza.

Giuseppe CONTE (M5S), sottolineando
che la proposta in esame costituisce il punto
di partenza migliore per un confronto pro-
ficuo sulla materia, ribadisce che nessuna
organizzazione sindacale può dichiararsi
contraria all’introduzione di un salario mi-
nimo, strumento essenziale per migliorare
le condizioni di vita di milioni di lavoratori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, invita il presidente
Rizzetto – che ha sempre dimostrato sen-
sibilità, equilibrio e capacità dialettica – a
lasciare la presidenza per confrontarsi li-
beramente, dai banchi della maggioranza,
con i propri interlocutori.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
badisce che, ad avviso del Governo, l’intro-
duzione di un salario minimo non rappre-
senta la soluzione ottimale per risolvere le
indubbie difficoltà che devono affrontare
talune categorie di lavoratori. Peraltro, la
stessa direttiva (UE) 2022/2041 impone l’in-
troduzione di una soglia minima solo nei
Paesi che – a differenza dell’Italia – sono
privi dei meccanismi di contrattazione col-
lettiva.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, stigmatizza il
comportamento – fino ad ora impeccabile
– del presidente Rizzetto, che ha utilizzato
toni inutilmente polemici ed incompatibili
con il suo ruolo di garanzia. Rileva, altresì,
che Governo e maggioranza non sono stati
in grado di elaborare una proposta di legge
alternativa, rinunciando dunque in par-
tenza a stabilire un dialogo proficuo con
l’opposizione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON, ri-
badendo di condividere l’urgenza del tema,

conferma la disponibilità a collaborare per
trovare una risposta comune.

Walter RIZZETTO (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ricorda di aver pre-
sentato già nel 2019 una proposta di legge
in materia, che si muoveva nel solco indi-
cato dal Governo oggi in carica, sulla base
di due presupposti: l’esistenza di un vulnus
nei settori privi di contrattazione collettiva;
la necessità di intervenire sulla disciplina
delle gare al massimo ribasso, che la sini-
stra, pur avendo governato a lungo negli
ultimi anni, non ha ritenuto di modificare.

Conferma, altresì, le riserve sulla coper-
tura finanziaria del provvedimento, condi-
vise per le vie brevi con l’Ufficio parlamen-
tare di bilancio e con la V Commissione.
Evidenzia, quindi, che la maggioranza era
disponibile a confrontarsi con l’opposi-
zione a partire dal prossimo settembre,
avendo chiesto solo un breve rinvio fina-
lizzato ad elaborare una propria proposta.

Sottolineando che nessuno dei partiti di
opposizione ha chiesto di calendarizzare
una proposta sul salario minimo negli anni
in cui la sinistra era al Governo e che gli
stessi sindacati hanno modificato la pro-
pria posizione in materia, ribadisce che la
maggioranza e l’Esecutivo intendono avan-
zare una propria proposta, su cui auspica
che possa aprirsi un dialogo proficuo con
l’opposizione.

Nicola FRATOIANNI (AVS), esprimendo
sconcerto per la scelta della maggioranza,
da un lato, di soffocare ogni possibilità di
dialogo con la presentazione di un emen-
damento soppressivo, dall’altro, con la ri-
chiesta di rinviare il dibattito a settembre –
dopo ben quattro mesi di audizioni –,
ricorda che la citata direttiva europea non
esclude l’introduzione del salario minimo
nei Paesi dove esiste la contrattazione col-
lettiva, ma semplicemente non lo impone
come obbligo. Evidenzia, altresì, l’inconsi-
stenza delle obiezioni, sia sul piano del
metodo sia sotto il profilo del merito, a
conferma che l’emergenza salariale rappre-
senta un dato inconfutabile, a cui la mag-
gioranza può opporre soltanto la sua ide-
ologica avversione verso la povertà, erro-
neamente intesa come una colpa.
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Ribadisce, dunque, l’impegno a prose-
guire, sia nel Parlamento sia nel Paese, la
battaglia per introdurre questo strumento
essenziale di equità sociale che, in base agli
ultimi sondaggi, raccoglie il consenso del 70
per cento degli italiani. A suo avviso, si
tratterebbe del primo, importante tassello
per sostenere le fasce più vulnerabili della
popolazione, a cui affiancare ulteriori prov-
vedimenti in materia di riduzione dell’ora-
rio di lavoro a parità di salario, indicizza-
zione degli stipendi e disciplina sulla rap-
presentanza sindacale.

Francesco SILVESTRI (M5S) stigma-
tizza le affermazioni del presidente Riz-
zetto con le quali lamentava l’assenza dei
deputati dell’opposizione nel corso di ta-
lune audizioni svolte nell’ambito del prov-
vedimento all’esame. In materia di assenza
dai lavori parlamentari ricorda che più
volte diversi membri del Governo, non
escluso il Ministro dell’economia e delle
finanze, hanno accuratamente evitato di
presentarsi davanti al Parlamento nono-
stante fosse richiesta la loro presenza su
importanti questioni. Osserva quindi che il
presidente Rizzetto farebbe meglio a guar-
dare in casa propria e lo invita, piuttosto, a
prestare una maggiore attenzione alla ge-
stione dell’ordine dei lavori rispetto a quanto
fatto finora. Conclude avanzando l’ipotesi
che, probabilmente, il problema del presi-
dente Rizzetto riguarda la sua visibilità
politica.

Matteo RICHETTI (A-IV-RE) contesta
quanto indirizzato dal presidente Rizzetto
al presidente Conte circa il fatto che l’at-
tuale maggioranza avrebbe quanto meno
calendarizzato un provvedimento sul sala-
rio minimo a differenza di quanto successo
in passato quando alcune forze dell’attuale
opposizione si trovavano al Governo senza
aver provveduto ad inserirlo tra i lavori
parlamentari. Ricorda infatti che l’attuale
provvedimento è stato richiesto in quota
opposizione e che degli altri argomenti che
le opposizioni avevano chiesto di esami-
nare la maggioranza si è ben guardato dal
farlo, limitandosi a promettere che sarebbe
stata vagliata la possibilità di farlo in fu-
turo.

Evidenzia che il testo all’esame è frutto
di un rilevante lavoro di coordinamento
politico tra le opposizioni e stigmatizza che
arrivati a questo punto la maggioranza
chieda altro tempo per poter formulare le
loro proposte: ma il problema vero è che i
salari restano bassi e insufficienti e non si
palesa l’intenzione di intervenire per cor-
reggere questa situazione. Pone in evi-
denza, inoltre, che non c’è affatto contrasto
tra la proposta all’esame e la contratta-
zione collettiva nazionale, che anzi viene in
qualche modo rafforzata dalla proposta di
legge in quanto essa introduce un livello
garantito sotto il quale la contrattazione
nazionale collettiva non può scendere, si-
milmente a quanto accade già nella legi-
slazione lavoristica dei maggiori Paesi del-
l’Unione europea e non solo.

Rileva che se non si interviene preve-
dendo un salario minimo, già da subito, un
qualunque giovane, fresco di laurea ma-
gari, anche nelle più civili ed avanzate zone
del Paese si troverà costretto a controfir-
mare un contratto che prevede una paga di
sette euro all’ora.

Contesta altresì l’affermazione secondo
cui la definizione di un salario minimo
possa indurre comportamenti opportuni-
stici, financo alimentare il nero, giacché è
proprio ciò che succede ora in assenza di
una legge chiara.

Ritiene che inspiegabile, in un certo
senso, non sia la contrarietà alla proposta
di legge in quanto tale ma che le si opponga
un deciso « no ! » senza avere il coraggio di
avanzare altre proposte e che la si annienti
attraverso un semplice emendamento sop-
pressivo. Crede invece che sarebbe più one-
sto approdare in Assemblea con un testo
che si possa discutere, esaminare, magari
anche senza mandato al relatore. Giudica
anche fuorviante i moniti della maggio-
ranza circa l’assenza di adeguate coperture
finanziarie. Ritiene infatti tali affermazioni
improprie in quanto il testo all’esame pre-
vede una certa gradualità per adeguare i
salari al minimo disponendo che si inter-
venga con un meccanismo da individuare
nella legge di bilancio affinché l’obiettivo
venga raggiunto con un’adeguata program-
mazione.
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Ribadisce che il problema ormai emerso
da tempo è che le famiglie si trovano in
grandissima difficoltà e che il loro potere
d’acquisto è compromesso: osserva che ba-
sta avere presente la dinamica al rialzo dei
costi dei mutui contratti dalle famiglie, che
rispetto a pochi anni fa, quando furono
accesi, risultano aumentati anche del 70
per cento.

Conclude ricordando che le forze di
maggioranza hanno voluto distruggere il
reddito di cittadinanza, misura sulla quale
allora non vi è stata peraltro posizione
unitaria da parte delle forze politiche del-
l’attuale opposizione, ma che forniva co-
munque un sostegno concreto a chi ne
aveva bisogno, con lo slogan secondo cui
chi può deve andare a lavorare: crede che
sia giusto aggiungere allo slogan che chi
può deve andare a lavorare però con una
retribuzione adeguata e dignitosa.

Davide AIELLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede alla presidenza di
far rispettare un minuto di silenzio, per
commemorare la strage di Via D’Amelio,
avvenuta il 19 luglio 1992.

Walter RIZZETTO, presidente, acco-
gliendo con favore la sollecitazione rivolta
dal deputato Aiello, invita i deputati ad
alzarsi in piedi e a rispettare un minuto di
silenzio, in ricordo delle vittime della strage
di Via D’Amelio (I deputati presenti si al-
zano in piedi e osservano un minuto di
silenzio).

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) fa notare
che se i gruppi di maggioranza ritirassero il
proprio emendamento soppressivo avreb-
bero la possibilità di entrare nel merito e
tentare di migliorare il provvedimento nel
senso da loro auspicato. Evidenzia come la
contrattazione collettiva, peraltro spesso non
rinnovata, non sempre garantisce minimi
salariali adeguati, rilevando che la previ-
sione di un salario minimo è prevista dalla
gran parte dei Paesi europei. Ritiene non si
possa lasciare che il mercato del lavoro si
autoregoli, facendo notare che in Germania
la previsione di un salario minimo ha svolto
un ruolo positivo, aumentando la propen-

sione al consumo. Ritiene inoltre che l’ar-
ticolo 7 non rechi alcuna problematica di
natura finanziaria, rinviando alla legge di
bilancio la definizione degli interventi a
favore dei datori di lavoro. Osserva che
analoghe considerazioni critiche andreb-
bero in caso svolte rispetto a taluni inter-
venti paventati dal Governo in materia di
autonomia differenziata.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, si augura che i gruppi
di maggioranza considerino di rivalutare le
modalità di organizzazione dei lavori, an-
che in vista dell’esame del provvedimento
in Assemblea, evitando di arrivare alla vo-
tazione dell’emendamento Zurzolo 1.3.

Walter RIZZETTO, presidente, fa notare
al deputato Scotto che il suo non è un
intervento sull’ordine dei lavori, trattando
piuttosto un argomento che andrebbe po-
sto in una prossima riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) stigmatizza
l’atteggiamento della presidenza, che ri-
tiene non si attenga al suo ruolo impar-
ziale, impedendo lo svolgimento legittimo
di un intervento sull’ordine dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta al deputato Scotto fa notare che la
questione da lui posta potrà essere appro-
fondita nell’ambito dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ricordando che spetta alla presi-
denza assicurare un ordinato svolgimento
della discussione.

Gianni CUPERLO (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa riferimento
al contenuto di alcune agenzie di stampa in
base alle quali si riporta la notizia della
grazia presidenziale in Egitto ricevuta da
Patrick Zaki, che ritiene non possa che
essere accolta con soddisfazione da tutti
(applausi dei deputati presenti).

Alfonso COLUCCI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, facendo riferimento

Mercoledì 19 luglio 2023 — 119 — Commissione XI



ad alcuni atteggiamenti discutibili, a sua
avviso, assunti dalla presidenza, fa notare
che, quando un presidente perde di vista il
confine tra il suo ruolo e quello di depu-
tato, rischia di perdere in autorevolezza.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) ritiene
opportuno convocare anticipare lo svolgi-
mento dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, al fine di
definire le modalità di prosecuzione dell’i-
ter del provvedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, sarà convocato
alle ore 17.35.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) fa notare che
il Paese in cui vive, la Svizzera, prevede il
salario minimo, nonostante vi siano livelli
salariali molto superiori, ricordando gli ef-
fetti benefici registrati in Paesi come Ger-
mania e Francia a seguito della sua intro-
duzione. Ritiene che lo Stato debba perse-
guire la finalità di mettere in equilibrio il
sistema, intervenendo a superare eventuali
disfunzioni del mercato, facendo notare
che altrimenti i giovani continueranno ad
emigrare all’estero.

Walter RIZZETTO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, sospende la seduta per
convocare l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle 17.35, è ripresa
alle 18.25.

Walter RIZZETTO, presidente, facendo
seguito a quanto concordato nell’Ufficio di

presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, avverte che i lavori proseguiranno
la prossima settimana.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 18.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.45 alle 18 e dalle 18.20 alle 18.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 144 del 18 luglio
2023, a pagina 146, seconda colonna, dopo
la trentaseiesima riga, inserire il seguente
intervento: « Emiliano FENU (M5S) ritiene
che la situazione attuale del mercato del
lavoro sia l’effetto di politiche risalenti –
volte alla liberalizzazione e alla precariz-
zazione dei rapporti – con le quali si tende
a svalutare il lavoro per far risparmiare
alle imprese sui costi. Ritiene che tale sva-
lutazione del lavoro sia deleteria in quanto,
determinando una riduzione della domanda
interna, rischia di condannare un Paese al
declino economico. Giudicato necessario
tenere in considerazione la specificità del
mercato del lavoro, tutelando il contraente
più debole, osserva che il provvedimento in
esame appare opportuno, in quanto inverte
quella tendenza attuale negativa mirata alla
moderazione salariale dei lavoratori. »
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ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/23).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
il Programma di lavoro della Commissione
per il 2023 – Un’Unione salda e unita
(COM(2022) 548 final), la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea riferita all’anno 2023
(Doc. LXXXVI, n. 1) e il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) –
Portare avanti l’agenda strategica – elabo-
rato dalle presidenze spagnola, belga e un-
gherese e dall’Alto rappresentante, presi-
dente del Consiglio « Affari esteri »;

rilevata, alla luce di quanto disposto
dalla legge n. 234 del 2012, l’importanza di
approfondire la portata dei documenti pro-
grammatici in esame, occasione per valu-
tare gli orientamenti delle Istituzioni euro-
pee nell’ambito delle politiche del lavoro e
le priorità che il Governo intende perse-
guire, nell’anno in corso e in quelli succes-
sivi;

preso atto con favore delle azioni in-
dicate dal Governo, nell’ambito della Prima
parte della Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea riferita all’anno 2023, in tema di con-
ciliazione vita-lavoro e tutela delle lavora-
trici madri;

valutato favorevolmente, all’interno
della seconda parte della Relazione pro-

grammatica, nell’ambito del paragrafo 2.2
« Un’Europa pronta per il digitale », l’obiet-
tivo di migliorare le condizioni di lavoro
delle persone che svolgono lavori su piat-
taforma, ivi inclusi i lavoratori autonomi,
senza al contempo penalizzare queste nuove
tipologie di impresa, nonché, nell’ambito
del paragrafo 2.3 « Promozione del nostro
stile di vita europeo », l’obiettivo di svilup-
pare le competenze e di favorire l’appren-
dimento permanente;

apprezzata la volontà del Governo,
illustrata nel dossier 65, nell’ambito del
paragrafo 2.3, di sviluppare iniziative tese
all’accrescimento della tutela, della sicu-
rezza e della qualità del lavoro nonché al
contrasto delle irregolarità di maggiore ri-
levanza economico-sociale in materia lavo-
ristica, fra cui il caporalato e il lavoro
sommerso;

rilevato, peraltro, che, nell’ambito del
dossier 68 del medesimo paragrafo 2.3, la
Relazione afferma che nel contesto del
Nuovo patto sulla migrazione e l’asilo, ver-
ranno intraprese azioni volte allo sviluppo
del principio della solidarietà e della di-
mensione sociale dell’Unione europea, at-
traverso il contrasto del lavoro sommerso e
il rafforzamento delle competenze dei la-
voratori migranti;

condivise le iniziative illustrate nel-
l’ambito del paragrafo 2.4 « Un nuovo slan-
cio per la democrazia europea », nell’am-
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bito del dossier 81, in materia di parità di
retribuzione tra uomini e donne;

apprezzata la volontà del Governo,
nell’ambito della Parte quarta e del para-
grafo 4.3 « Comunicazione e formazione
sull’attività dell’Unione europea », all’in-
terno del dossier 112, di rafforzare le com-
petenze per il personale della pubblica am-
ministrazione, anche in relazione all’attua-
zione del PNRR, in particolare ai fini di
una efficace implementazione dei processi
di transizione amministrativa, digitale e
green;

preso atto degli indirizzi della Com-
missione europea per il 2023 indicati nel
programma di lavoro in materia di riqua-
lificazione e miglioramento delle compe-
tenze della forza lavoro, digitalizzazione

dei sistemi di sicurezza sociale, pari oppor-
tunità;

segnalate le iniziative indicate, nel Pro-
gramma di diciotto mesi del Consiglio del-
l’Unione europea, in materia di rafforza-
mento delle possibilità di apprendimento
lungo tutto l’arco della vita, istruzione e
formazione (comprese l’istruzione e la for-
mazione digitali), riqualificazione e aggior-
namento delle competenze per i cittadini
europei, accesso alla protezione sociale e
alla protezione dei lavoratori, garanzia della
salute e della sicurezza, dell’inclusività e
della non discriminazione sul lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-01032 Soumahoro: Iniziative per garantire misure di sostegno eco-
nomico agli ex operai della Whirlpool di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ora all’esame l’atto di sindacato
ispettivo con cui si chiede quali iniziative di
competenza si intende assumere al fine di
garantire che gli ex operai Whirlpool della
sede di Napoli possano accedere a forme di
sostegno economiche nel momento in cui
non percepiranno più l’indennità di disoc-
cupazione.

La Regione Campania ha dichiarato che,
nel pieno rispetto della normativa vigente e
del corretto riparto di competenze tra lo
Stato e le regioni, al fine di attivare per-
corsi formativi retribuiti è quantomeno ne-
cessario che gli ex lavoratori, ora disoccu-
pati e percettori di NaSpI, assumano un
diverso status giuridico.

A tal proposito, la Direzione generale
per l’istruzione, la formazione, il lavoro e le
politiche giovanili della Regione Campania
ha evidenziato che, per attivare tale tipo di
percorso, la Tea Tek S.p.A. (società che ha
vinto il bando e rilevato l’impianto) do-
vrebbe assumere l’intero organico del per-
sonale ex Whirlpool.

Per poter accedere ad un ammortizza-
tore sociale, infatti, è necessario avere un
datore di lavoro che, in costanza di rap-
porto di lavoro, manifesti l’intenzione di
avvalersi di tale strumento per garantire la
continuità occupazionale dei lavoratori in-
teressati.

Deve essere verificato, altresì, quale possa
essere lo strumento più opportuno e coe-
rente con il programma di riconversione
industriale del sito produttivo rilevato dalla
nuova società, da realizzare con il piano
industriale citato dagli Onorevoli interro-
ganti.

Il 16 maggio 2023 si è tenuta l’ultima
riunione presso il Ministero delle Imprese e
del made in Italy e, in quella sede, la società
T.E.A. TEK ha presentato i punti principali

del programma di reindustrializzazione dello
stabilimento di Via Argine a Napoli, nel
quale si prevede il progressivo riassorbi-
mento dell’intero perimetro occupazionale
ex Whirlpool e investimenti iniziali di circa
20 milioni di euro nell’arco di 9 mesi per
l’acquisizione, l’installazione e l’avvio delle
prime linee per realizzare produzioni stra-
tegiche per lo sviluppo e la crescita del
settore fotovoltaico in Italia e in Europa.

Il Ministero delle Imprese e del made in
Italy ha dichiarato che garantirà il pieno
supporto con tutti gli strumenti disponibili
per raggiungere l’obiettivo della reindustria-
lizzazione dello stabilimento finalizzato al
rilancio del sito e alla piena salvaguardia e
allo sviluppo occupazionale.

La società Tea TEK ha già iniziato le
interlocuzioni con gli uffici tecnici del Mi-
nistero delle Imprese e del made in Italy
per la valutazione del piano industriale e
delle eventuali misure di supporto agli in-
vestimenti che potranno essere utilizzate.

La società, pertanto, in base agli impe-
gni presi in fase di aggiudicazione del bando,
dovrà riassorbire e salvaguardare l’intero
perimetro occupazionale degli ex addetti
Whirlpool.

La regione Campania ha dichiarato mas-
sima disponibilità ad attivare interventi che
siano in grado di porre fine, o comunque,
ridurre lo stato di difficoltà dei lavoratori
ex Whirlpool e ha precisato che il percorso
5 del Programma GOL destinato ai percet-
tori di cassa integrazione destinato alla
regione, ha piena capienza.

Infine, rappresento che il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, nel rispetto
delle competenze attribuite, è disponibile a
collaborare e confrontarsi con le altre strut-
ture istituzionali interessate per garantire
la tutela dei lavoratori coinvolti.
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ALLEGATO 3

5-01139 Barzotti: Iniziative per assicurare opportune tutele ai rider
dipendenti di Uber Eats.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente il
lavoro mediante piattaforme digitali, è un
settore in rapida e intensa crescita.

Con riferimento alla specifica questione
segnalata inerente alle problematiche oc-
cupazionali dei lavoratori « riders » occu-
pati presso la società Uber Eats, faccio
presente che la Direzione Generale compe-
tente del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali non ha ricevuto, allo stato,
alcuna comunicazione da parte della So-
cietà in merito all’attivazione di una pro-
cedura di licenziamento collettivo ai sensi
della legge n. 223 del 1991, richiamato dal-
l’interrogante.

Le uniche informazioni attualmente in
possesso degli Uffici del Ministero del la-
voro attengono a una comunicazione del-
l’organizzazione sindacale Usb Lombardia
che ha informato il Ministero in ordine a
una richiesta di incontro, rivolta alla So-
cietà per il giorno 29 giugno 2023, al fine di
valutare la sussistenza dei presupposti per
l’applicazione della procedura di licenzia-
mento collettivo nei confronti dei lavora-
tori occupati come « riders » di Uber Eats, a
seguito della decisione di quest’ultima di
cessare l’attività in Italia a decorrere dal 15
luglio 2023. In data 30 giugno 2023, la
Società ha tuttavia rigettato la richiesta
dell’incontro contestandone presupposti,
contenuti e conclusioni.

Ciò detto, voglio sottolineare che c’è
grande attenzione da parte del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in ordine
al riconoscimento e all’ampliamento delle
tutele per i cosiddetti riders.

Segnalo, infatti, che il Ministero è im-
pegnato a seguire in sede europea il nego-
ziato per l’adozione della Direttiva relativa
al miglioramento delle condizioni di lavoro
nel lavoro mediante piattaforme digitali,
finalizzata al rafforzamento delle tutele
previste per tale tipologia di lavoratori. La
proposta persegue, in particolare, due fi-
nalità principali: da un lato l’individua-
zione dei criteri per la determinazione del
corretto status occupazionale (dipendente
o autonomo) dei lavoratori delle piatta-
forme digitali e, dall’altro, la regolamenta-
zione dell’impiego dell’intelligenza artifi-
ciale nei luoghi di lavoro, ad esempio, at-
traverso misure che prevedano una valu-
tazione di impatto sulla protezione dei dati,
sulla salute e sicurezza sul lavoro e sulle
condizioni di lavoro, nonché la limitazione
della possibilità di processare alcune tipo-
logie di dati.

Si rappresenta inoltre che su tale pro-
posta di direttiva il Consiglio europeo ha
recentemente adottato un orientamento ge-
nerale, che costituirà la base per il con-
fronto con il Parlamento europeo e con la
Commissione europea per la definizione
del testo finale del citato atto normativo.

Il compromesso raggiunto in ambito eu-
ropeo è un punto di partenza per assicu-
rare adeguate tutele e condizioni di lavoro
a tutti coloro che lavorano su piattaforma,
a prescindere dal loro status di dipendenti
o autonomi, al fine di riconoscere anche a
tale categoria di lavoratori la possibilità di
accedere ad ammortizzatori sociali o ad
altre forme di sostegno al reddito in caso di
perdita involontaria dell’occupazione.
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ALLEGATO 4

5-01033 Mari: Sulla regolamentazione o messa al bando degli algoritmi
di monitoraggio dei lavoratori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo l’Ono-
revole interrogante affronta la questione
concernente l’utilizzo di sistemi decisionali
automatizzati nel contesto lavoristico.

Al riguardo, è stato interpellato il Ga-
rante per la protezione dei dati personali
per l’impatto delle tecnologie di sorve-
glianza sulla disciplina generale di prote-
zione dati.

L’Autorità ha evidenziato che il settore
lavoristico è uno degli ambiti nei quali la
privacy ha conosciuto, sin dallo Statuto dei
lavoratori (legge n. 300/1970), una legisla-
zione peculiare, tesa a garantire la libertà
di autodeterminazione del lavoratore ri-
spetto a controlli datoriali suscettibili di
raggiungere, anche grazie alla tecnologia,
particolari livelli di invasività.

In via generale, l’articolo 4 dello Statuto
dei lavoratori dispone che gli strumenti dai
quali derivi anche la possibilità di controllo
a distanza dell’attività dei lavoratori pos-
sono essere impiegati esclusivamente per
esigenze organizzative e produttive, per la
sicurezza del lavoro e per la tutela del
patrimonio aziendale possono essere instal-
lati previo accordo.

La ratio della norma è quella della tu-
tela della libertà e della dignità del lavora-
tore, anche sotto il profilo della salute e
sicurezza del lavoro, in modo che non
venga lesa o messa in pericolo la dimen-
sione umana della prestazione lavorativa,
per il tramite dell’utilizzo di strumenti au-
tomatizzati di verifica e di controllo.

Il Garante ha sottolineato che la stessa
disciplina dell’Unione europea di prote-
zione dati riconosce, rispetto al contesto
lavoristico, un margine di flessibilità in
ragione delle peculiarità di tale settore e
del bilanciamento, tra privacy ed esigenze
datoriali, che può ammettere diverse mo-
dulazioni.

L’articolo 88 del Regolamento UE 2016/
679 dispone che le norme interne devono,
in particolare, includere « misure appro-
priate e specifiche a salvaguardia della di-
gnità umana, degli interessi legittimi e dei
diritti fondamentali degli interessati, in par-
ticolare per quanto riguarda la trasparenza
del trattamento, il trasferimento di dati
personali nell’ambito di un gruppo impren-
ditoriale o di un gruppo di imprese che
svolge un’attività economica comune e i
sistemi di monitoraggio sul posto di la-
voro ».

Più recentemente, l’articolo 4 del de-
creto legislativo del 27 giugno 2022 n. 104
– di recepimento della direttiva (UE) 2019/
1152 – nel novellare il decreto legislativo
n. 152 del 1997 ha introdotto in capo al
datore di lavoro uno specifico onere infor-
mativo relativo all’utilizzo di sistemi deci-
sionali o di monitoraggio, di tipo automa-
tizzato, nella gestione del rapporto di la-
voro. Si tratta, in particolare, di sistemi
decisionali o di monitoraggio automatizzati
« deputati a fornire indicazioni rilevanti ai
fini della assunzione o del conferimento
dell’incarico, della gestione o della cessa-
zione del rapporto di lavoro, dell’assegna-
zione di compiti o mansioni nonché indi-
cazioni incidenti sulla sorveglianza, la va-
lutazione, le prestazioni e l’adempimento
delle obbligazioni contrattuali dei lavora-
tori ».

La previsione di tale onere informativo
fa salvo quanto disposto dall’articolo 4 dello
Statuto dei lavoratori. Il decreto-legge n. 48
del 2023 (cosiddetto Decreto lavoro) ha
previsto, da ultimo, che tali obblighi infor-
mativi non trovano applicazione in rela-
zione a sistemi protetti da segreto indu-
striale e commerciale.

Segnalo, altresì, che l’Ispettorato Nazio-
nale del lavoro ha riferito che la società
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Amazon, durante la recente crisi pande-
mica, ha presentato istanza per l’autoriz-
zazione di sistemi di controllo attraverso
l’uso di videocamere e di software ad esse
applicati, senza finalità di riconoscimento
individuale ma volti unicamente al traccia-
mento della posizione dei lavoratori per la
verifica dell’ottemperanza delle regole di
distanziamento sociale. Tali provvedimenti,
peraltro, rilasciati dopo attenta verifica delle
condizioni di liceità e conformità alla nor-
mativa in vigore, sono stati condizionati al
perdurare dell’emergenza pandemica, co-
sicché alla sua cessazione sono automati-
camente decaduti.

Nessun’altra richiesta è giunta all’Ispet-
torato nazionale del lavoro in relazione a
sistemi che consentono contemporanea-
mente il monitoraggio costante da videoca-
mere e da algoritmi di riconoscimento delle
immagini, tenuto anche conto del fatto che
tali sistemi di identificazione biometrica in
tempo reale e a distanza, al pari delle
tecnologie di riconoscimento facciale, sono
oggetto di specifico divieto, fino all’entrata
in vigore di una specifica legge in materia
(salvo che il trattamento non sia effettuato

per indagini della magistratura o preven-
zione e repressione dei reati).

Aggiungo che, come segnalato dal Ga-
rante della privacy, il draft di regolamento
europeo sull’intelligenza artificiale intro-
duce ulteriori forme di tutela e regolamen-
tazione del ricorso a sistemi decisionali
automatizzati (anche) nel contesto lavori-
stico, con cautele specifiche soprattutto in
presenza di un rischio significativo poten-
zialmente correlato all’uso di tali tecnolo-
gie.

Da ultimo, per quanto riguarda i possi-
bili nuovi rischi psicosociali dei lavoratori
dovuti al progresso tecnologico e digitale
anche in ambito lavorativo, segnalo che
l’Inail svolge specifica attività finalizzata
all’analisi del fenomeno, per un’adeguata
valutazione in un’ottica di miglioramento
delle condizioni di salute e sicurezza sul
lavoro. Tale analisi potrà consentire di orien-
tare le aziende all’implementazione di in-
terventi efficaci per gestire il cambiamento
puntando sul benessere e la produttività
dei lavoratori in un’ottica di sostenibilità
organizzativa.
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ALLEGATO 5

5-01140 Giaccone: Sul nuovo accordo Stato-Regioni sulla formazione
per i lavoratori, datori di lavoro e i preposti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti che
mi permettono di fornire chiarimenti e
aggiornamenti circa l’adozione del nuovo
accordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
per la definizione di percorsi formativi, con
particolare riferimento alla formazione e
all’aggiornamento periodico dei datori di
lavoro e dei preposti.

Preliminarmente, ritengo necessario ri-
cordare che la materia della salute e della
sicurezza sul lavoro rientra tra le priorità
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

In tal senso, sono numerose le iniziative
e le attività messe in campo da questo
Ministero nel suddetto settore.

Con particolare riferimento alla attività
di formazione e aggiornamento, ricordo
che con il decreto-legge n. 146 del 2021,
come convertito con modificazioni dalla
legge n. 215 del 2021, è stata disposta la
modifica del comma 7 dell’articolo 37 del
decreto legislativo n. 81 del 2008.

In relazione alla questione posta dagli
Onorevoli interroganti, mi preme eviden-
ziare che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, attraverso le proprie strut-
ture competenti, ha, sin dall’aprile 2022,
partecipato a un gruppo di lavoro costituito
da rappresentanti del Gruppo tecnico in-
terregionale salute e sicurezza sul lavoro,
di INAIL e delle maggiori sigle sindacali, al
fine di elaborare un testo per la rivisita-
zione, l’accorpamento e le modifiche agli
accordi Stato-Regioni attualmente vigenti.

Tra questi, l’accordo del 21 dicembre
2011 in materia di formazione dei lavora-
tori, e l’accordo del 7 luglio 2016 finaliz-
zato all’individuazione della durata e dei
contenuti minimi dei percorsi formativi per

i responsabili e gli addetti dei servizi di
prevenzione e protezione.

Successivamente, considerata la delica-
tezza e l’importanza della materia, è stato
costituito, su diretta iniziativa di questo
Ministero, un gruppo di lavoro più ampio,
composto anche da componenti dell’Ispet-
torato Nazionale del Lavoro, delle Regioni
e delle principali sigle sindacali datoriali.

Un gruppo più ristretto ha poi elaborato
una bozza di testo di modifica, accorpa-
mento e rivisitazione dei citati accordi,
aggiornato alle novità più recenti introdotte
in materia di formazione, su cui, ai fini
dell’approvazione e previa consultazione
con le parti sociali, deve essere sancita
l’Intesa Stato-Regioni.

Ricordo, inoltre, che l’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro ha chiarito – con pro-
pria circolare del 16 febbraio 2022 – che,
nelle more dell’approvazione di un nuovo
testo di accordo, restano in vigore le misure
previste dall’accordo del 21 dicembre 2011
in materia di formazione dei lavoratori,
adottato dalla Conferenza permanente.

Con specifico riguardo ai criteri di ade-
guatezza e di specificità della formazione
dei preposti, da garantire in presenza e con
cadenza almeno biennale (ex articolo 37,
comma 7), sarà solo in sede di Conferenza
Permanente che potrà stabilirsi una nuova
disciplina.

Si evidenzia, ancora, che con il decreto-
legge n. 48 del 2023 (cosiddetto Decreto
lavoro), è stato introdotto l’obbligo di mo-
nitoraggio e controllo sull’applicazione de-
gli accordi in materia di formazione e sul
rispetto della normativa di riferimento.

Concludo sottolineando quanto sia ne-
cessario rafforzare la formazione in mate-
ria di salute e sicurezza sul lavoro, anno-
verata tra le misure generali di tutela pre-
viste dall’articolo 15 del decreto legislativo
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n. 81 del 2008. La formazione, difatti, rap-
presenta un vero e proprio processo edu-
cativo, attraverso il quale trasferire ai la-
voratori ma anche agli altri soggetti del
sistema di prevenzione, le conoscenze e

procedure utili all’acquisizione di compe-
tenze per lo svolgimento in sicurezza dei
rispettivi compiti in azienda, per l’identifi-
cazione dei pericoli e per la gestione dei
rischi.
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ALLEGATO 6

5-01141 Fossi: Sui ritardi nell’erogazione della Cig e sulla mancata
corresponsione degli stipendi arretrati ai lavoratori dello stabilimento

di Campi Bisenzio della GKN.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo nel quale si richiede quali inizia-
tive di competenza si intenda assumere per
accertare i motivi dei ritardi nell’eroga-
zione delle mensilità della cassa integra-
zione, anche al fine di individuare le solu-
zioni più opportune in vista della concreta
riconversione produttiva dello stabilimento
di Campi Bisenzio, si rappresenta quanto
segue.

La direzione generale degli ammortiz-
zatori sociali del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ha riferito che la
società in oggetto, oggi con denominazione
sociale « Fiducia nel futuro della fabbrica a
Firenze » in liquidazione, ha ottenuto (con
decreto direttoriale del 15 maggio 2023) un
trattamento di cassa integrazione guadagni
in deroga per eccezionali cause di crisi
aziendale e riorganizzazione per i propri
dipendenti, ricorrendo al nuovo istituto di
recente introdotto con il cosiddetto decreto
lavoro (articolo 30 del decreto-legge n. 48
del 4 maggio 2023, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85), per
il periodo decorrente dal 10 ottobre 2022 al
31 dicembre 2023. Per completezza, se-
gnalo che la stessa direzione generale ha
precisato che la società ha usufruito anche
(limitatamente al periodo dal 10 gennaio
2022 al 9 ottobre 2022) di un trattamento
straordinario di integrazione salariale.

Per quanto riguarda, invece, il processo
di riconversione industriale, la Regione To-
scana – nelle more che venga riconvocato
il tavolo nazionale di crisi presso il Mini-
stero delle Imprese e del made in Italy – ha
dichiarato di proseguire nell’azione di scou-
ting che dovrebbe portare all’individua-
zione di un soggetto potenzialmente inte-
ressato all’acquisizione dell’area, alla sua
gestione e alla realizzazione dei progetti

avanzati dai lavoratori, ritenuti di interesse
e per i quali si stanno valutando idonee
forme di supporto. La Regione Toscana ha
dichiarato di essere consapevole della ne-
cessità di introdurre elementi di disconti-
nuità rispetto all’attuale proprietario, che
ha posto la società in liquidazione senza
definire alcuna prospettiva industriale di
lungo periodo.

Sempre su tale punto, il Ministero delle
imprese e del made in Italy ha rappresen-
tato che la relativa vertenza verrà seguita
con tutti i soggetti istituzionali e sociali
coinvolti, anche attraverso tavoli di con-
fronto in plenaria. Al riguardo, comunico
che sono in corso le interlocuzioni con tutti
i soggetti coinvolti – dalle istituzioni terri-
toriali, ai rappresentanti della proprietà, ai
rappresentanti delle organizzazioni dato-
riali e sindacali – per trovare soluzioni
condivise che individuino percorsi di rein-
dustrializzazione del sito con prospettive
industriali e occupazionali di lungo pe-
riodo.

Qualora dovesse costituirsi una coope-
rativa di lavoratori della ex GKN di Campi
Bisenzio interessata all’acquisizione, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
garantirà il supporto con tutti gli strumenti
disponibili dedicati ai percorsi di reindu-
strializzazione per i lavoratori coinvolti in
crisi aziendali.

Per quanto riguarda, invece, i denun-
ciati ritardi nell’erogazione della cassa in-
tegrazione, la Regione Toscana (pur non
disponendo di elementi diretti da fornire in
merito) si è adoperata per sollecitare l’e-
spletamento delle corrette procedure utili
al versamento della CIGS senza ulteriori
ritardi in danno dei lavoratori coinvolti.

L’INPS, su tale punto, ha dichiarato che
ha erogato i primi pagamenti solo dopo
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aver ricevuto l’invio, da parte dell’azienda,
dei flussi telematici contenenti i dati per il
calcolo della prestazione dovuta ai lavora-
tori interessati. Il primo flusso telematico è
stato trasmesso all’Istituto il 19 giugno 2023
e si è provveduto ad erogare i pagamenti
già a partire dalla fine del predetto mese,
con riferimento alle mensilità decorrenti
da ottobre 2022 (quale data di inizio del

periodo di CIGS concesso) fino al mese di
giugno dell’anno in corso. Infine, rappre-
sento che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, nel rispetto delle compe-
tenze attribuite, è disponibile a collaborare
e confrontarsi con le altre strutture istitu-
zionali interessate per garantire la tutela
dei lavoratori coinvolti.
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zione dei prodotti alimentari contenenti proteine

vegetali ».
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del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.
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Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla lotta contro la corruzione, che sosti-

tuisce la decisione quadro 2003/568/GAI del Consi-

glio e la convenzione relativa alla lotta contro la

corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle

Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione

europea, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1371

del Parlamento europeo e del Consiglio.

COM(2023) 234 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 giugno scorso.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, fa
presente che, in considerazione delle nu-
merose risultanze emerse nel ciclo di au-
dizioni, sarebbe opportuno posticipare di
qualche ora la discussione del documento
da lui predisposto.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
precisa che la fascia oraria preferibile dal
punto di vista logistico, funzionale alle esi-
genze di numerosi gruppi, è quella delle ore
13. I commissari della Lega faranno lo
sforzo di essere presenti in Commissione
malgrado sia programmata, per quello stesso
orario, una riunione del Gruppo parlamen-
tare. I continui cambiamenti della program-
mazione dei lavori dell’Assemblea impon-
gono un continuo aggiornamento delle con-
vocazioni della Commissione.

Cristina ROSSELLO (FI-PPE) chiede
chiarimenti circa il termine per l’espres-
sione del parere ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà. Sot-
tolinea la delicatezza del tema che ha nu-
merose implicazioni con altri importanti
filoni dell’attività legislativa.

Piero DE LUCA (PD-IDP) sottolinea che
sarebbe stato più apprezzabile da parte del
collega relatore motivare la richiesta di
rinvio con le difficoltà, ancora presenti in
seno alla maggioranza, circa la messa a
punto del documento, invece di evocare
l’esigenza di assemblare le risultanze emerse
nel corso delle audizioni. Rileva che, es-
sendo già stata diffusa la bozza di parere,
sarebbe opportuno aggiornare i lavori della
Commissione, eventualmente anche alle ore
13.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE), pur com-
prendendo le ragioni di posticipare l’esame
del documento, rileva che alle ore 13 è
previsto l’esame di due significativi prov-
vedimenti.

Il viceministro Francesco Paolo SISTO
prende atto dell’esigenza di un ulteriore
approfondimento istruttorio da parte della
Commissione sui contenuti del documento,
che potrà essere esaminato nella seduta
delle ore 13.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame.

Sull’ordine dei lavori.

Cristina ROSSELLO (FI-PPE) suggeri-
sce, per ottimizzare i lavori della Commis-
sione, di anticipare l’esame del testo unifi-
cato C. 249 e abb. recante disposizioni per
la prevenzione delle discriminazioni e la
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tutela dei diritti delle persone che sono
state affette da malattie oncologiche, di cui
è relatrice, nonché della proposta di diret-
tiva del Parlamento europeo e del Consiglio
sulle asserzioni ambientali, di cui è rela-
trice la collega De Monte.

Maria Anna MADIA (PD-IDP) concorda
sulla proposta della collega Rossello limi-
tatamente all’anticipazione dell’esame del
testo unificato C. 249 e abb.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
propone, concorde la Commissione, di pro-
cedere a un’inversione nell’ordine dei la-
vori della seduta odierna, nel senso d’ini-
ziare subito l’esame del testo unificato C. 249
e abb., previsto per la seduta delle ore 13.

La seduta termina alle 8.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 8.50.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni

e la tutela dei diritti delle persone che sono state

affette da malattie oncologiche.

Testo unificato C. 249 ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Cristina ROSSELLO (FI-PPE), relatrice,
fa presente che il testo unificato delle pro-
poste all’esame della Commissione, frutto
di un ampio ed encomiabile lavoro della
Commissione di merito, reca disposizioni
in materia di parità di trattamento, non
discriminazione e garanzia del diritto al-
l’oblio delle persone guarite da patologie
oncologiche ed introduce misure volte ad
assicurare che alla guarigione clinica della
persona corrisponda la possibilità di eser-
citare i propri diritti in condizioni di egua-
glianza rispetto al resto della popolazione,

con particolare riferimento all’accesso ai
servizi finanziari, bancari e assicurativi,
nonché alle procedure di adozione di mi-
nori.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ulteriori informa-
zioni, segnala in questa sede che l’articolo
1 definisce l’oggetto e le finalità dell’inter-
vento normativo in materia di parità di
trattamento, non discriminazione e garan-
zia del diritto all’oblio delle persone guarite
da patologie oncologiche. L’articolo 2 della
proposta disciplina l’accesso ai servizi fi-
nanziari, bancari, d’investimento ed assi-
curativi, ai fini della stipula o del rinnovo
dei contratti corrispondenti. L’articolo 3
detta alcune modifiche alla legge 4 maggio
1983, n. 184 che detta la disciplina per
l’adozione e l’affidamento dei minori. L’ar-
ticolo 4 riguarda invece l’utilizzo delle in-
formazioni sullo stato di salute per pre-
gresse patologie oncologiche con riferi-
mento all’accesso alle procedure concor-
suali, al lavoro e alla formazione
professionale. L’articolo 5 contiene, da ul-
timo, le disposizioni transitorie e finali.

Ricorda che, sul piano delle politiche
europee adottate in materia, il 3 febbraio
2021, la Commissione europea ha adottato
la comunicazione recante il Piano europeo
di lotta contro il cancro in cui ha prean-
nunciato iniziative volte ad affrontare il
tema dell’equità dell’accesso ai servizi fi-
nanziari (comprese le assicurazioni) attra-
verso un codice di condotta e una rifles-
sione sulle soluzioni a lungo termine. Il
documento, definito dalla presidente della
Commissione europea von Der Leyen una
« colonna portante di una solida Unione
europea della salute » rileva che attual-
mente l’Europa, pur rappresentando un
decimo della popolazione mondiale, regi-
stra un quarto dei casi di cancro nel mondo.

Rileva che, secondo studi condotti dal-
l’Agenzia internazionale per la ricerca sul
cancro (IARC), il numero dei casi – in
mancanza di un intervento mirato – è
destinato ad aumentare di oltre il 24 per
cento entro il 2035, facendo del cancro la
prima causa di morte nell’UE. Dalle stime
effettuate risulta, inoltre, che l’impatto eco-
nomico complessivo del cancro in Europa
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superi i 100 miliardi di euro annui. Peral-
tro, la pandemia di COVID-19 ha avuto
forti ripercussioni negative sulla cura di
questa malattia, avendo in molti casi co-
stretto all’interruzione di azioni di preven-
zione e trattamenti, provocato ritardi nelle
diagnosi e inciso sull’accesso ai farmaci.

Con l’intento di invertire questa ten-
denza, il Piano europeo contiene azioni
destinate a sostenere, coordinare e inte-
grare gli sforzi profusi dagli Stati membri,
riflettendo l’impegno politico a non lasciare
nulla di intentato nella lotta contro il can-
cro. Il documento sottolinea la necessità di
misure per favorire l’integrazione sociale e
il reinserimento nel luogo di lavoro per
malati di cancro e persone già affette da
patologie oncologiche e si pone l’accento
sull’iniquità delle condizioni di accesso ai
servizi finanziari anche dopo anni dalla
guarigione o remissione della malattia.

Fa altresì presente che il 16 febbraio
2022 il Parlamento europeo ha approvato
una risoluzione sulla strategia europea nella
lotta contro il cancro nella quale chiede,
tra l’altro, l’adozione di una direttiva con-
tro la discriminazione dei pazienti oncolo-
gici e dei sopravvissuti alla malattia, non-
ché l’equa attuazione delle direttive sui
servizi finanziari, quali la direttiva relativa
ai contratti di credito.

Auspica conclusivamente, ove non vi
siano obiezioni, che la Commissione si
esprima sul provvedimento già nel corso
della seduta odierna.

Maria Anna MADIA (PD-IDP) preannun-
cia il voto favorevole del Gruppo PD-IPD su
un provvedimento di grande rilievo sociale
e tanto lungamente atteso.

Cristina ROSSELLO (FI-PPE), relatrice,
dà lettura della proposta di parere (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

– Intervengono il viceministro della Giusti-
zia Francesco Paolo Sisto ed il sottosegre-
tario alla Giustizia Andrea Ostellari.

La seduta comincia alle 13.10.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla lotta contro la corruzione, che sosti-

tuisce la decisione quadro 2003/568/GAI del Consi-

glio e la convenzione relativa alla lotta contro la

corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle

Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione

europea, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1371

del Parlamento europeo e del Consiglio.

COM(2023) 234 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
motivato).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di questa mattina.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
richiama succintamente il ciclo conoscitivo
promosso dalla Commissione in relazione
alle problematiche evidenziate dalla pro-
posta di direttiva.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, nel-
l’illustrare i contenuti del parere, soffer-
mandosi sulle limitatissime modifiche for-
mali apportate rispetto al testo diffuso ieri
sera, nota che la proposta di direttiva pre-
vede una serie di misure da valutare posi-
tivamente, agli articoli 4 e 6, in tema di
formazione anticorruzione. Resta tuttavia
poco chiaro, quanto generico, il riferimento
al principio di sussidiarietà che dovrebbe
essere sotteso alla proposta ed evidenzia
l’ampiezza e la genericità dei beni giuridici
citati che s’intendono tutelare con la pro-
posta di direttiva, e la conseguente incer-
tezza del nesso tra gli obiettivi dichiarati e
gli strumenti mediante i quali raggiungerli.

Piero DE LUCA (PD-IDP) nel preannun-
ciare il voto contrario del suo Gruppo,
richiama le tensioni in seno alla maggio-
ranza, rese evidenti dal ritardo con il quale
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è stato predisposto il parere. A fronte di un
ciclo di audizioni di assoluta qualità, non
può condividere le conclusioni alle quali è
pervenuta la maggioranza: essa infatti ri-
mette in discussione tutto l’impianto della
proposta legislativa della Commissione, ne-
gando un’interpretazione innovativa dell’ar-
ticolo 83 TFUE, in materia di diritto penale
sostanziale. Si tratta di un segnale pessimo
che ostacola l’adozione di uno strumento
particolarmente importante nella lotta alla
criminalità transfrontaliera. Un segnale dato
in una data particolarmente tragica per la
storia del nostro Paese, quale quella della
strage di via D’Amelio. Osserva inoltre che
le argomentazioni di merito, prettamente
politiche, inserite nella proposta di parere,
non possono essere accettate, né vale l’ar-
gomento, parimenti fatto valere nella pro-
posta, che essa non sarebbe in linea con le
convenzioni internazionali.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE) argo-
menta il voto favorevole del suo Gruppo
alla proposta di parere motivato a partire
dalle risultanze emerse nel corso delle au-
dizioni: tali apporti conoscitivi hanno de-
lineato le carenze in ordine ai princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità. Nel ri-
chiamare la sostanziale inefficacia del re-
ato di abuso d’ufficio nel nostro sistema,
stigmatizza il ricorso, nel quadro di una
direttiva, ad una normativa eccessivamente
dettagliata in un contesto europeo segnato
da tradizioni e valori giuridici diversi.

Raffaele BRUNO (M5S) richiama la po-
sizione contraria del suo Gruppo alla pro-
posta di parere motivato.

Stefano CANDIANI (LEGA) annuncia il
voto favorevole del suo Gruppo, sottoline-
ando l’importanza di un parere che chiede
alle Istituzioni europee di motivare meglio
il rispetto dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità. Occorre molta prudenza
di fronte alla tentazione di abbattere delle
linee di contenimento istituzionale tra i
diversi livello di governo: è questo il senso
ultimo del principio di sussidiarietà.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI-PPE) di-
chiara il voto favorevole del suo Gruppo e

sottolinea come le audizioni dedicate ad un
provvedimento complesso abbiano per-
messo di approfondirne i profili di criticità,
puntualmente evidenziati nel parere moti-
vato.

Il sottosegretario alla Giustizia Andrea
OSTELLARI ringrazia il relatore e la Com-
missione per il lavoro svolto, dichiarandosi
a favore della proposta di parere motivato.

Il viceministro della Giustizia Francesco
Paolo SISTO, associandosi alle considera-
zioni svolte dal sottosegretario Ostellari,
ricorda l’ampio arsenale normativo già a
disposizione del legislatore italiano, per con-
trastare i diversi fenomeni corruttivi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore, onore-
vole Giordano (vedi allegato 2).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sull’attestazione e sulla comunicazione delle

asserzioni ambientali esplicite (direttiva sulle asser-

zioni ambientali).

COM(2023) 166 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 luglio scorso.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE), rela-
trice, illustra i contenuti della proposta di
documento che valuta conforme la propo-
sta al principio di sussidiarietà di cui al-
l’articolo 5 del Trattato sull’Unione euro-
pea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dalla relatrice, ono-
revole De Monte (vedi allegato 3).
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Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
propone, concorde la Commissione, di po-
sticipare la riunione dell’Ufficio di Presi-
denza al termine dello svolgimento delle
audizioni informali.

La seduta termina alle 13.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 luglio 2023.

Nell’ambito dell’esame congiunto del Programma di

lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione

salda e unita (COM(2022) 548 final), della Relazione

programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-

nione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1) e

del Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1° luglio 2023 – 31 dicembre 2024) –

Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze spagnola, belga e ungherese e

dall’Alto rappresentante, presidente del Consiglio « Af-

fari esteri » (10597/23).

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Unione nazionale comuni comunità enti montani

(UNCEM).

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.05 alle 16.35.

Audizione, in videoconferenza, del dott. Matteo Luigi

Bianchi, consigliere nazionale dell’Associazione na-

zionale comuni italiani (ANCI) e membro italiano del

Comitato europeo delle regioni.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.35 alle 17.25.

Audizione della dott.ssa Giorgia Sorrentino, coordi-

natrice della Commissione affari europei del Consi-

glio nazionale dei giovani.

L’audizione informale è stata svolta dalle
17.25 alle 18.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.10 alle 18.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei
diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche.

C. 249 ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 249 Marrocco e abbinate, recante dispo-
sizioni per la prevenzione delle discrimi-
nazioni e la tutela dei diritti delle persone
che sono state affette da malattie oncolo-
giche, come risultante dalle proposte emen-
dative approvate dalla XII Commissione
nel corso dell’esame in sede referente;

considerato che l’impianto comples-
sivo del provvedimento è pienamente coe-
rente con gli indirizzi assunti dalla Com-
missione europea con la comunicazione
recante il Piano europeo di lotta contro il
cancro (COM(2021) 44 final) con la quale
ha preannunciato iniziative volte ad affron-
tare il tema dell’equità dell’accesso ai ser-
vizi finanziari (comprese le assicurazioni)
attraverso un codice di condotta ed una
riflessione sulle soluzioni a lungo termine;

evidenziato che questi orientamenti
sono stati da ultimo riaffermati dal Parla-

mento europeo che il 16 febbraio 2022 ha
approvato una risoluzione sulla strategia
europea nella lotta contro il cancro nella
quale chiede, tra l’altro, l’adozione di una
direttiva contro la discriminazione dei pa-
zienti oncologici e dei sopravvissuti alla
malattia, nonché l’equa attuazione delle
direttive sui servizi finanziari, quali la di-
rettiva relativa ai contratti di credito;

evidenziata la portata delle disposi-
zioni di cui agli articoli 2 e 4. riguardanti
rispettivamente l’accesso ai servizi finan-
ziari, bancari ed assicurati ed alle proce-
dure concorsuali, al lavoro e alla forma-
zione professionale delle persone che sono
state affette da malattie oncologiche, ri-
spondenti alle problematiche evidenziate
nella Comunicazione della Commissione eu-
ropea e nella risoluzione del Parlamento
europeo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla lotta
contro la corruzione, che sostituisce la decisione quadro 2003/568/GAI
del Consiglio e la convenzione relativa alla lotta contro la corruzione
nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli
Stati membri dell’Unione europea, e che modifica la direttiva (UE)
2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio. COM(2023) 234

final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di direttiva del Parlamento euro-
peo e del Consiglio riguardante la lotta
contro la corruzione, che sostituisce la de-
cisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio
e la Convenzione relativa alla lotta contro
la corruzione nella quale sono coinvolti
funzionari delle Comunità europee o degli
Stati membri dell’Unione europea, e che
modifica la direttiva (UE) 2017/1371 del
Parlamento europeo e del Consiglio;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni di esperti e rappresentanti
delle istituzioni nonché degli organismi as-
sociativi interessati, svolte nell’ambito del-
l’esame della proposta;

premesso che:

la Commissione europea intende in-
trodurre un quadro giuridico organico del-
l’UE in materia di lotta contro la corru-
zione, vincolando gli Stati membri all’ado-
zione di un complesso di disposizioni re-
lative a tre profili: l’armonizzazione minima
di un’ampia serie di fattispecie di reato
riconducibili al fenomeno corruttivo; le mi-
sure per la prevenzione della corruzione;
gli strumenti per rafforzare la coopera-
zione nelle relative attività di contrasto;

la Commissione giustifica l’inter-
vento legislativo rilevando che il quadro
normativo europeo in materia è attual-
mente frammentato e parziale, essendo ri-

conducibile ad atti che riguardano specifici
aspetti del fenomeno, quali la corruzione
nel settore privato, quella dei funzionari
UE, la tutela del bilancio europeo contro le
frodi, il riciclaggio;

la Commissione sottolinea altresì la
necessità di un nuovo strumento che tenga
conto in particolare della Convenzione del-
l’ONU contro la corruzione (UNCAC), si-
glata a Merida, ed adottata dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite il 31 ottobre
2003, ritenuta il più esaustivo strumento
giuridico internazionale in questo campo,
che include norme concernenti sia il pro-
filo della prevenzione che quello della re-
pressione;

nel preambolo della proposta non
risultano adeguatamente né la necessità né
il valore aggiunto della stessa, non accom-
pagnata da alcuna valutazione d’impatto
ma soltanto da una mera ricognizione del
lavoro istruttorio che ha preceduto l’elabo-
razione del testo normativo, nonché dal
quadro delle diverse opzioni che in esito a
tale attività preparatoria sono state prese
in considerazione per realizzare l’obiettivo
del miglioramento del contrasto alla cor-
ruzione;

le diverse argomentazioni utilizzate
dalla Commissione europea a giustifica-
zione della proposta sono in misura non
trascurabile di natura metagiuridica, non
fondandosi su un’analisi rigorosa dei dati
relativi alle fattispecie criminali oggetto della
proposta e delle relative previsioni legisla-
tive nazionali ma su indici di percezione
del livello di corruzione o del livello di
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rischio di corruzione da parte di cittadini o
imprese;

osservato al riguardo che:

a) la Convenzione UNCAC impone
la penalizzazione di un insieme determi-
nato di fattispecie criminali, segnatamente
la corruzione di pubblici ufficiali nazionali,
la corruzione di pubblici ufficiali stranieri
e di funzionari di organizzazioni interna-
zionali pubbliche, la sottrazione, l’appro-
priazione indebita od altro uso illecito di
beni da parte di un pubblico ufficiale, il
riciclaggio dei proventi del crimine, l’osta-
colo al buon funzionamento della giustizia;

b) la Convenzione, tuttavia, prevede
un’incriminazione meramente facoltativa per
quanto riguarda l’abuso d’ufficio, la corru-
zione nel settore privato, e l’arricchimento
illecito nonché altre fattispecie disciplinate
dalla proposta della Commissione europea:
appare quindi difficilmente giustificabile la
sovrapposizione tra fenomenologie crimi-
nali radicalmente dissimili che potrebbe
alimentare il rischio di realizzare squilibri
non trascurabili in termini di proporzio-
nalità del sistema; la stessa diversificazione
operata dalla Convenzione sottende infatti
la consapevolezza delle Parti contraenti in
ordine all’adozione di un approccio rego-
latorio prudenziale, rispettoso della diver-
sità e delle dinamiche dei diversi ordina-
menti statali;

c) ne discende che l’intervento nor-
mativo a livello unionale, obbligando alla
criminalizzazione di una serie eterogenea
di fattispecie di reato, valutate in maniera
diversa a livello internazionale, corre il
rischio di porre su uno stesso piano veri e
propri obblighi convenzionali insieme a sem-
plici raccomandazioni;

d) dal momento che la Convenzione
UNCAC, incidendo su materie oggetto di
competenza concorrente, è stata firmata e
ratificata sia dall’Unione sia dai suoi Stati
membri, la decisione in merito a quali
aspetti della medesima Convenzione deb-
bano essere attuati a livello unionale op-
pure a livello nazionale va dunque operata
in ogni caso in coerenza con i tre princìpi
fondamentali dei Trattati in materia di ri-

parto ed esercizio delle competenze (attri-
buzione, sussidiarietà e proporzionalità);

e) l’estensione della disciplina, tale
da coprire, tra l’altro, la definizione delle
fattispecie di reato, delle pene principali e
accessorie, delle attenuanti e aggravanti,
della responsabilità delle persone giuridi-
che, e della prescrizione, unitamente al
grado di dettaglio impiegato nelle singole
disposizioni, suscitano forti dubbi anche
per quanto riguarda la stessa coerenza alla
base giuridica individuata dalla Commis-
sione europea, atteso che proprio l’articolo
83 TFUE legittima le Istituzioni europee
alla previsione di sole norme minime, re-
lative alla definizione dei reati e delle san-
zioni;

f) nell’ottica della Commissione eu-
ropea, i delitti di corruzione costituireb-
bero una grave minaccia per la « democra-
zia », la « stabilità e la sicurezza della so-
cietà », i « valori universali su cui si fonda
l’Unione europea », lo « Stato di diritto »,
l’intervento dell’Unione si renderebbe al-
tresì necessario per salvaguardare la con-
correnza, la crescita economica sostenibile,
l’efficienza della spesa pubblica: in tal senso
non può non rilevarsi l’ampiezza e la ge-
nericità dei beni giuridici citati che s’inten-
dono tutelare, e la conseguente incertezza
del nesso tra gli obiettivi dichiarati e gli
strumenti mediante i quali raggiungerli;

g) nonostante la Commissione euro-
pea rilevi un’asserita difformità tra gli Stati
membri nella disciplina delle singole incri-
minazioni prese in considerazione dalla
proposta, è lo stesso preambolo alla disci-
plina a smentire l’assunto in base al quale
vi sarebbero profonde differenze tra gli
ordinamenti giuridici degli Stati membri,
laddove indica che, in realtà, nella quasi
totalità delle Nazioni dell’UE sono già esau-
rientemente contemplate le incriminazioni
di cui si propone l’introduzione;

h) appare peraltro fisiologico, se non
necessario, che in talune circostanze un
determinato fenomeno criminale presenti
specificità quanto alla sua definizione pe-
nalistica nell’ambito dei singoli ordina-
menti nazionali, considerate le inevitabili
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peculiarità di contesto e di cornice giuridico-
costituzionale dei singoli Stati membri;

i) in relazione alla repressione trans-
nazionale del fenomeno corruttivo inteso
in senso lato si fa presente che è già pie-
namente operante dall’1 giugno 2021 la
cosiddetta Procura europea (EPPO) – alla
quale, peraltro, l’Italia ha aderito ai sensi
della disciplina di cooperazione rafforzata
– e che la direttiva 2017/1371/UE prevede
che proprio tale organismo sia incaricato
d’indagare, perseguire e portare in giudizio
reati quali frodi, corruzione e riciclaggio
che ledano gli interessi finanziari dell’U-
nione;

j) l’asserito carattere transnazionale
del fenomeno criminale oggetto della disci-
plina, invocato dalla Commissione europea
a sostegno della conformità dell’intervento
normativo al principio di sussidiarietà, non
appare interamente dimostrato quanto meno
con particolare riferimento ad alcune fat-
tispecie definite nella proposta, segnata-
mente il reato di intralcio alla giustizia e
quello di abuso di ufficio;

k) in particolare, la disciplina della
prescrizione, che per diversi reati prevede
l’allungamento significativo dei termini di
prescrizione, potrebbe determinare ulte-
riori squilibri di sistema, ed appare persino
contraddittoria con altre politiche dell’U-
nione europea, quali quelle tendenti a con-
dizionare l’ottenimento dei fondi europei
alla riduzione dei tempi dei processi penali
e, più in generale, all’efficientamento della
giustizia;

l) con riferimento al regime delle
pene accessorie, ed in particolare alla san-
zione dell’impedimento alla candidatura
della persona perseguita per reati di cor-
ruzione, appare non privo di fondamento
l’argomento in base al quale potrebbe ri-
sultare non conforme al principio di attri-
buzione (ed in ogni caso al principio di
sussidiarietà) l’opzione della Commissione
europea di estendere l’esercizio della com-
petenza legislativa dell’UE in diritto penale
fino a incidere sulle disposizioni che rego-
lano lo svolgimento del processo democra-
tico nelle elezioni nazionali;

valutate positivamente le previsioni,
di cui all’articolo 3 della proposta, dedicato
alla prevenzione della corruzione, che ob-
bligano gli Stati membri a disporre di mi-
sure adeguate, come campagne di informa-
zione e sensibilizzazione, e programmi di
ricerca e istruzione, per sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sugli effetti nocivi della
corruzione, e quelle di cui all’articolo 6
intese a configurare una specifica forma-
zione anticorruzione alle autorità compe-
tenti ed ai funzionari pubblici, assicurando
risorse adeguate a tale scopo;

considerando altresì che l’articolo 4
della proposta obbliga gli Stati membri a
dotarsi di organismi specializzati nella pre-
venzione e nella repressione della corru-
zione, che devono essere indipendenti, così
come ha fatto l’Italia con l’istituzione del-
l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC);

ritenuto, alla luce delle argomenta-
zioni sopra riportate che la proposta in
esame esorbita dalla base giuridica richia-
mata a suo fondamento nella misura in cui
essa disciplina reati ulteriori rispetto a quello
di corruzione in senso stretto, privi peral-
tro del requisito della transnazionalità, re-
lativamente ai quali l’UE non ha la com-
petenza ad adottare norme di armonizza-
zione;

osservato in ogni caso che, anche lad-
dove si volesse ritenere che la disciplina di
fattispecie criminose ulteriori rispetto alla
corruzione in senso stretto sia riconduci-
bile all’articolo 83 del TFUE, la proposta
risulterebbe palesemente in contrasto con
il principio di sussidiarietà e con quella di
proporzionalità. Ciò in quanto essa detta,
senza che sia dimostrata la necessità ed il
valore aggiunto dell’intervento a livello unio-
nale, una disciplina pervasiva che incide
profondamente su normative, quali quelle
contenute nei codici penali e di procedura
penale, che tengono conto delle specificità
dei sistemi, dei dati statistici e delle culture
giuridiche, economiche e sociali, nonché
dell’ordinamento costituzionale e delle Pub-
bliche amministrazioni di ciascuno Stato
membro. Peraltro, le norme di armonizza-
zione non si limitano alla definizione dei
reati e delle relative sanzioni ma investono
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in modo ultroneo anche la disciplina dei
termini di prescrizione nonché le circo-
stanze aggravanti ed attenuanti;

sottolineata in ogni caso l’opportunità
di operare, nel corso del prosieguo dell’e-
same della proposta a livello di Unione
europea, un’analisi più approfondita dei
numerosi profili di criticità richiamati in
precedenza, avendo acquisito le necessarie

valutazioni d’impatto predisposte dalla Com-
missione europea,

esprime un

PARERE MOTIVATO

ai sensi dell’articolo 6 del Protocollo
n. 2 allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea ed al Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.
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ALLEGATO 3

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull’at-
testazione e sulla comunicazione delle asserzioni ambientali esplicite

(direttiva sulle asserzioni ambientali). COM(2023) 166 final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di direttiva del Parlamento euro-
peo e del Consiglio sull’attestazione e sulla
comunicazione delle asserzioni ambientali
esplicite (COM (2023)166);

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
dell’esame della proposta;

rilevato che sulla proposta non è ancora
pervenuta la relazione del Governo di cui
all’articolo 6, comma 4, della legge 234 del
2012;

premesso che:

gli obiettivi perseguiti dalla inizia-
tiva legislativa sono complessivamente con-
divisibili, essendo essa intesa a proteggere i
consumatori e le imprese dal greenwashing.
In particolare, le misure proposte mirano,
per un verso, a consentire ai consumatori
di assumere decisioni di acquisto informate
sulla base di asserzioni e marchi ambien-
tali credibili. Per altro verso, esse sono
volte a migliorare la certezza del diritto e le
condizioni di parità nel mercato interno
nonché a stimolare la competitività degli
operatori economici che si impegnano per
aumentare la sostenibilità ambientale dei
loro prodotti e delle loro attività;

le disposizioni della proposta danno
anche seguito alle richieste che erano state
formulate nel quadro della Conferenza sul
futuro dell’Europa ai fini di una maggiore
trasparenza per quanto riguarda la soste-
nibilità e l’impronta ambientale dei pro-
dotti;

rilevato che la proposta, alla luce del
suo scopo principale e del contenuto, è

correttamente fondata sull’articolo 114 del
TFUE. Essa infatti ha un effetto diretto e
significativo sul funzionamento del mer-
cato interno, in quanto è volta ad intro-
durre norme uniformi per la commercia-
lizzazione di beni e servizi con asserzioni
relative alla protezione dell’ambiente, su-
perando le profonde differenze nelle legi-
slazioni nazionali in materia. Ciò consen-
tirebbe alle imprese di meglio competere
nel mercato interno, eliminando oneri di
conformità inutili e distorsioni di concor-
renza, e ai consumatori di prendere deci-
sioni di acquisto ottimali nel medesimo
mercato;

considerato che la proposta risulta
complessivamente conforme al principio di
sussidiarietà, in quanto:

è necessario intervenire in materia
a livello di Unione europea dato che se gli
Stati membri agissero singolarmente per
superare le lacune dell’assetto vigente ri-
schierebbero di adoperare sistemi basati su
metodi e approcci diversi, determinando
una ulteriore frammentazione del mercato
interno;

l’introduzione di norme armoniz-
zate per le asserzioni ambientali presenta
un evidente valore aggiunto dal momento
che comporterebbe presumibilmente costi
di conformità inferiori per le imprese, as-
sicurerebbe la certezza del diritto e limi-
terebbe la proliferazione di marchi e as-
serzioni ambientali ingannevoli;

evidenziato che la proposta risulta co-
erente anche con il principio di proporzio-
nalità in quanto:

la proposta reca un numero limi-
tato di prescrizioni uniformi e garantisce
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trasparenza e credibilità dei marchi nei
confronti degli utenti;

pur mancando, all’interno della va-
lutazione d’impatto che accompagna la pro-
posta, una stima accurata dei potenziali
costi in capo agli enti che gestiscono i
marchi ambientali, alle imprese e alle au-
torità di controllo, è presumibile che essi
non siano sproporzionati e siano compen-
sati almeno in parte dalla uniformità e
certezza della disciplina applicabile;

la proposta non impone alcun me-
todo di valutazione specifico degli elementi
attestanti la veridicità delle asserzioni am-
bientali e fa affidamento sulle prescrizioni
generali intese a fornire ai consumatori
informazioni attendibili;

la nuova disciplina non si applica
opportunamente alle microimprese, salvo
che queste desiderino ricevere un certifi-
cato di conformità dell’asserzione ambien-
tale;

è apprezzabile che la proposta, in
coerenza con il principio di proporziona-
lità, richieda agli Stati membri di assistere
le piccole e medie imprese nell’applicare la
direttiva, adottando misure di sostegno fi-
nanziario nonché per l’accesso a finanzia-

menti, la formazione specializzata per i
dirigenti e il personale e l’assistenza tecnica
e organizzativa. Occorre tuttavia assicurare
che questi interventi possano essere adot-
tati da ciascuno Stato in modo semplice e
in tempi ragionevoli per evitare svantaggi
competitivi per le PMI. In particolare, te-
nuto conto che alcune di tali misure, so-
prattutto se di carattere finanziario, po-
trebbero essere classificate come aiuti di
Stato andrebbe valutata l’adozione di un
apposito regolamento di esenzione per ca-
tegoria;

ritenuto altresì che il ricorso allo stru-
mento della direttiva è appropriato alla
luce del quadro giuridico vigente a livello
nazionale e dell’Unione, a garantire la tu-
tela dei consumatori in un settore che
peraltro è già regolamentato da direttive;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 5 del Trattato sul-
l’Unione europea.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 13.10.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle 13.25.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
della presidente Chiara GRIBAUDO.

La seduta comincia alle 9.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà anche assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso.

Esame del Regolamento interno.

(Esame e approvazione).

Chiara GRIBAUDO, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca l’esame dello
schema di regolamento interno della Com-
missione, previamente esaminato in sede
istruttoria nella riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, del 6 luglio 2023.

Comunica che è stata apportata una
modifica formale al comma 5 dell’articolo
4, che trovate in distribuzione: « Per cia-

scuna questione o affare trattati dalla Com-
missione, il Presidente, salvi i casi in cui ciò
sia incompatibile con la natura dell’affare,
può attribuire a uno o più componenti e a
uno o più consulenti il compito di esami-
narne i profili istruttori. Su tali questioni o
affari i componenti incaricati dal Presi-
dente riferiscono alla Commissione ».

Segnala che lo schema in esame ripro-
duce sostanzialmente gli analoghi regola-
menti adottati dalle altre Commissioni par-
lamentari d’inchiesta nelle passate legisla-
ture.

Ricorda inoltre che, per quanto non
disciplinato dal regolamento della Commis-
sione, si applicano le disposizioni conte-
nute nel Regolamento della Camera dei
deputati.

Non essendo pervenute proposte di mo-
difica al testo in esame e constatata l’as-
senza di osservazioni da parte dei presenti,
pone in votazione il testo.

Con distinte votazioni la Commissione
approva quindi articolo per articolo e, suc-
cessivamente, all’unanimità, nel suo com-
plesso, la proposta di regolamento interno
(vedi allegato).
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Comunicazioni del Presidente.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza, nella se-
duta del 6 luglio 2023, ha adottato la de-
libera sul regime di divulgazione degli atti
e dei documenti acquisiti o prodotti dalla
Commissione (La Commissione prende atto).

Comunica inoltre che, come annunciato
nell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, nella riunione del 6
luglio 2023, la Commissione si avvarrà, con

funzioni di gestione e tenuta dell’archivio,
della collaborazione continuativa dei mili-
tari della Guardia di finanza Fabio Pa-
nacci, Luogotenente Cariche Speciali, e Gian-
nicola Cirigliano, Maresciallo ordinario.

Dichiara quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in
Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici

e privati.

REGOLAMENTO INTERNO

TITOLO I

NORME APPLICABILI

Art. 1.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione svolge i suoi compiti
secondo i principi e per le finalità stabiliti
dalla delibera della Camera dei deputati 12
aprile 2023, di seguito denominata « deli-
bera istitutiva ». Per il suo funzionamento
si applicano le norme del presente Rego-
lamento e, per quanto non disciplinato, le
disposizioni contenute nel Regolamento della
Camera dei deputati.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE
DELLA COMMISSIONE

Art. 2.

(Composizione e partecipazione alle sedute)

1. La Commissione è composta secondo
le modalità di cui all’articolo 2 della deli-
bera istitutiva.

2. In caso di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun-
zione di un incarico governativo, di cessa-
zione del mandato parlamentare, il Presi-
dente e gli altri componenti della Commis-
sione sono sostituiti da altri parlamentari
nominati con gli stessi criteri e la stessa
procedura di cui all’articolo 2 della deli-
bera istitutiva.

3. Non sono ammesse sostituzioni tem-
poranee dei membri della Commissione.

4. Non è ammessa la partecipazione alle
sedute della Commissione di parlamentari
che non ne facciano parte o di altri estra-
nei, fatta eccezione per il personale addetto
alla Commissione o autorizzato, di cui al-
l’articolo 19, nonché per i collaboratori
esterni di cui all’articolo 20.

Art. 3.

(Ufficio di presidenza)

1. L’Ufficio di presidenza è composto dal
Presidente della Commissione, che lo pre-
siede, dai Vicepresidenti e dai Segretari,
eletti secondo le modalità di cui all’articolo
2 della delibera istitutiva.

2. Il Presidente convoca alle riunioni
dell’Ufficio di presidenza i rappresentanti
designati dai Gruppi nei casi previsti dal
presente Regolamento e ogni qualvolta lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta
da parte di un rappresentante di Gruppo.

3. Delle riunioni dell’Ufficio di presi-
denza è redatto un processo verbale, non
soggetto a pubblicazione nei resoconti par-
lamentari, contenente almeno le delibera-
zioni assunte.

Art. 4.

(Funzioni del presidente, dei vicepresidenti e
dei segretari)

1. Il presidente:

a) rappresenta la Commissione e tiene
i rapporti con le autorità, gli enti e i sog-
getti indicati dalla delibera istitutiva;

b) la convoca e ne presiede le sedute,
regolando le discussioni e le votazioni;
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c) formula e dirama l’ordine del giorno
delle sedute, sulla base delle decisioni as-
sunte, ai sensi dell’articolo 5 del presente
Regolamento, dall’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi, e
convoca l’Ufficio di presidenza;

d) dispone le spese di ordinaria am-
ministrazione;

e) esercita gli altri compiti attribuitigli
dal presente Regolamento.

2. Nei casi di necessità e di urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanti all’Uf-
ficio di presidenza, riferendo, di norma,
entro due giorni all’Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi.

3. I Vicepresidenti sostituiscono, su sua
delega, il Presidente in caso di assenza o di
impedimento.

4. I Segretari verificano i risultati delle
votazioni e sovrintendono alla redazione
del processo verbale.

5. Per ciascuna questione o affare trat-
tati dalla Commissione, il Presidente, salvi
i casi in cui ciò sia incompatibile con la
natura dell’affare, può attribuire a uno o
più componenti e a uno o più consulenti il
compito di esaminarne i profili istruttori.
Su tali questioni o affari i componenti
incaricati dal Presidente riferiscono alla
Commissione.

6. Il Presidente può avocare a sé o
revocare i compiti istruttori in caso di
inerzia o ritardo del componente cui sono
stati affidati.

Art. 5.

(Funzioni dell’Ufficio di presidenza)

1. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, predispone il
programma e il calendario dei lavori della
Commissione.

2. Il programma e il calendario appro-
vati con il consenso dei rappresentanti dei
Gruppi, la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno a tre quarti
dei componenti della Commissione, sono
definitivi e sono comunicati alla Commis-
sione. Il Presidente riserva comunque una

quota del tempo disponibile agli argomenti
indicati dai gruppi dissenzienti, riparten-
dola in proporzione alla consistenza di
questi. Qualora non si raggiunga la pre-
detta maggioranza, il programma e il ca-
lendario sono predisposti dal Presidente,
che inserisce le proposte dei gruppi dissen-
zienti in modo da garantire agli argomenti
indicati da questi ultimi una quota del
tempo disponibile nel periodo considerato
ovvero degli argomenti da trattare. Il pro-
gramma e il calendario così formulati sono
definitivi dopo la comunicazione alla Com-
missione.

3. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, esamina altresì
le questioni, anche riguardanti componenti
della Commissione, che dovessero sorgere
nel corso dell’attività della stessa.

4. L’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’attività della Commis-
sione, a eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione, rimesse alle determina-
zioni del Presidente della Commissione.

TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE

Art. 6.

(Convocazione della Commissione)

1. Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente della Commissione
annuncia la data, l’ora e l’ordine del giorno
della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter-
mine della seduta, la Commissione è con-
vocata dal Presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato, di norma,
almeno 48 ore prima della seduta. Si pre-
scinde da tale termine quando la convoca-
zione sia effettuata in esito a un calendario
dei lavori già comunicato alla Commissione
e la seduta debba svolgersi in un giorno in
cui siano previste votazioni alla Camera.
Con l’avviso di convocazione viene tra-
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smesso ai membri della Commissione l’or-
dine del giorno della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un quarto dei componenti
della Commissione. In tal caso, il Presi-
dente convoca la Commissione con la pro-
cedura di cui al precedente comma 2.

Art. 7.

(Ordine del giorno delle sedute)

1. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso con il voto favorevole
dei tre quarti dei votanti.

2. Coloro che intendono fare dichiara-
zioni, comunicazioni o richieste su argo-
menti non iscritti all’ordine del giorno deb-
bono previamente informare il Presidente
dell’oggetto dei loro interventi. Il Presi-
dente può far trattare l’argomento all’inizio
della seduta oppure differisce tali inter-
venti al termine della seduta, qualora la
trattazione immediata sia di pregiudizio
per il normale svolgimento dei lavori.

Art. 8.

(Numero legale)

1. Per la validità delle deliberazioni della
Commissione è necessaria la presenza della
maggioranza dei componenti.

2. Il Presidente procede alla verifica del
numero legale solo se ciò sia richiesto da
quattro componenti. I richiedenti la veri-
fica del numero legale sono sempre consi-
derati presenti agli effetti del numero le-
gale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente, apprezzate le circo-
stanze, sospende la seduta per un’ora, o
dispone il passaggio ad altro punto dell’or-
dine del giorno che non preveda votazioni,
o toglie la seduta.

Art. 9.

(Deliberazioni della Commissione)

1. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.

In caso di parità di voti la proposta si
intende respinta.

2. La Commissione vota per alzata di
mano, a meno che quattro componenti
chiedano la votazione nominale. I firmatari
di una richiesta di votazione nominale sono
sempre considerati presenti agli effetti del
numero legale.

Art. 10.

(Pubblicità dei lavori)

1. La Commissione può riunirsi in se-
duta segreta, qualora se ne manifesti l’op-
portunità. In tali casi, il resoconto steno-
grafico viene redatto ma non pubblicato.
Dei lavori della Commissione è comunque
pubblicato un resoconto sommario. Le de-
libere della Commissione sono pubblicate
negli atti parlamentari, salvo nei casi decisi
dalla Commissione.

2. Fatto salvo quanto previsto al comma
1, la stampa o il pubblico possono essere
ammessi a seguire lo svolgimento della se-
duta pubblica in separati locali, attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Nel
corso della medesima seduta, il Presidente
può disporre, apprezzate le circostanze,
che sia interrotta, anche solo temporanea-
mente, tale forma di pubblicità.

3. Relativamente a singoli documenti,
notizie e discussioni, la Commissione può
stabilire che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi de-
terminati di tempo.

4. Delle sedute della Commissione e
dell’Ufficio di presidenza si redige il pro-
cesso verbale, di cui è data lettura nella
successiva seduta. Se non vi sono osserva-
zioni, esso si intende approvato.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRUMENTI
OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Art. 11.

(Poteri e limitazioni nello svolgimento del-
l’inchiesta)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
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limitazioni dell’autorità giudiziaria, entro i
limiti di cui all’articolo 3 della delibera
istitutiva.

Art. 12.

(Attività istruttoria)

1. Oltre alle indagini e agli esami di cui
all’articolo 11 del presente Regolamento, la
Commissione può procedere all’acquisi-
zione di documenti, notizie e informazioni
nei modi che ritenga più opportuni, anche
mediante libere audizioni.

2. La Commissione può apporre il se-
greto funzionale su atti o documenti da
essa formati o acquisiti.

3. I parlamentari, i membri del Governo
e i magistrati incaricati di procedimenti
relativi agli stessi fatti che formano oggetto
dell’inchiesta sono sempre sentiti nella forma
della libera audizione.

5. Le persone sottoposte a indagini o
imputate in procedimenti penali ovvero pro-
poste o sottoposte all’applicazione di mi-
sure di prevenzione per fatti che formano
oggetto dell’inchiesta o a essi connessi sono
sentite liberamente e hanno facoltà di farsi
assistere da un difensore di fiducia.

Art. 13.

(Esame di testimoni e confronti)

1. La Commissione può esaminare come
testimoni le persone informate dei fatti, la
cui testimonianza sia ritenuta utile per lo
svolgimento e la conclusione delle attività
di inchiesta.

2. Il Presidente della Commissione av-
verte i testimoni dell’obbligo di dire tutta la
verità e li avverte altresì delle responsabi-
lità previste dalla legge penale per i testi-
moni falsi o reticenti.

3. Le domande sono rivolte ai testimoni,
o alle persone ascoltate nella forma della
libera audizione, dal Presidente ovvero dai
singoli componenti della Commissione nel-
l’ordine e nei modi fissati dal Presidente,
che ne valuta l’ammissibilità.

4. Allo scopo di chiarire fatti e circo-
stanze, la Commissione può procedere a
confronti fra persone già ascoltate.

Art. 14.

(Convocazione di persone che debbono es-
sere sentite liberamente e di testimoni)

1. Le persone che debbono essere sen-
tite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. I testimoni sono convocati con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento o
per mezzo della polizia giudiziaria. Se il
testimone, regolarmente convocato, si ri-
fiuta o omette di comparire senza che
sussista un legittimo impedimento, la Com-
missione può disporne l’accompagnamento
coattivo ai sensi dell’articolo 133 del codice
di procedura penale.

3. Ai testimoni e alle persone ascoltate
nella forma dell’audizione libera è sotto-
posto appena possibile il resoconto steno-
grafico della loro deposizione. I testimoni
devono sottoscriverlo; delle eventuali richie-
ste di rettifica è fatta menzione in calce al
resoconto e di esse il Presidente informa la
Commissione per gli opportuni provvedi-
menti. Alle persone audite è indicato un
termine di venti giorni entro il quale, in
mancanza di richieste di rettifica, il reso-
conto verrà considerato definitivo.

Art. 15.

(Falsa testimonianza)

1. Se il testimone commette uno dei fatti
di cui agli articoli 366 e 372 del codice
penale, il Presidente della Commissione,
previa ammonizione circa la responsabilità
penale conseguente a detti fatti, ove il te-
stimone persista in tale condotta, fa com-
pilare apposito processo verbale, che è tra-
smesso all’autorità giudiziaria competente.
In nessun caso i testimoni possono essere
arrestati o trattenuti in stato di arresto
provvisorio dalla Commissione.

Art. 16.

(Denuncia di reato)

1. Il Presidente informa l’autorità giu-
diziaria dei casi di cui venga direttamente
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a conoscenza in ordine a violazioni del
segreto apposto dalla Commissione su no-
tizie, atti e documenti. Di tale informativa
è data comunicazione alla Commissione.

2. Se del fatto viene indicato quale au-
tore uno dei componenti della Commis-
sione, il rapporto è trasmesso anche al
Presidente della Camera dei deputati.

Art. 17.

(Archivio della Commissione)

1. L’Ufficio di presidenza definisce, con
delibera comunicata alla Commissione e
pubblicata nei resoconti, i criteri generali
per la classificazione degli atti e dei docu-
menti, anche al fine di stabilirne la con-
sultazione e la riproducibilità nell’ambito
della Commissione, nonché la trasmissione
alle autorità richiedenti.

2. Qualunque atto o documento che
pervenga alla Commissione è immediata-
mente protocollato a cura dell’ufficio di
segreteria che applica il regime di classifi-
cazione su indicazione del Presidente. Di
tale regime è data comunicazione all’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi.

3. Gli atti, le delibere e la documenta-
zione completa raccolta dalla Commissione
sono depositati in apposito archivio. Il Pre-
sidente sovrintende all’archivio, ne cura la
funzionalità e adotta le misure di sicu-
rezza, che ritenga opportune, d’intesa con
il Presidente della Camera.

4. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti formati o acquisiti.

5. Gli atti depositati in archivio possono
essere consultati dai componenti della Com-
missione, dai collaboratori esterni di cui
all’articolo 20 e dal personale amministra-
tivo addetto alla Commissione.

6. Nel caso di atti, delibere e documenti
classificati come segreti, non è consentita
in nessun caso la possibilità di estrarne
copia. Tale limite si applica anche per gli
scritti anonimi.

Art. 18.

(Relazioni alla Camera dei deputati)

1. La Commissione presenta alla Ca-
mera dei deputati, ai sensi dell’articolo 2,

comma 8, della delibera istitutiva, una re-
lazione annuale sulla sua attività e, al ter-
mine dei lavori, una relazione finale sulle
conclusioni dell’inchiesta.

2. Nei casi di cui al comma 1, il Presi-
dente predispone una proposta di relazione
o incarica uno dei componenti di predi-
sporla. La proposta è illustrata alla Com-
missione in apposita seduta. Non può es-
sere divulgata prima che sia stata illustrata
alla Commissione.

3. Possono essere presentate relazioni di
minoranza, alle quali si applica il mede-
simo limite alla divulgazione di cui al pre-
cedente comma 2.

4. In nessun caso possono essere utiliz-
zate nelle relazioni informazioni risultanti
da scritti anonimi.

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria della
Commissione)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni,
la Commissione dispone di una sede, di
personale, locali e strumenti operativi messi
a disposizione dal Presidente della Camera.

2. Per quel che concerne le spese per il
funzionamento della Commissione, trova
applicazione la disciplina di cui all’articolo
7, comma 5, della delibera istitutiva.

Art. 20.

(Collaborazioni esterne)

1. La Commissione può avvalersi, ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della deli-
bera istitutiva, delle collaborazioni ritenute
necessarie per il migliore espletamento della
sua attività, affidando l’incarico a persone
di riconosciuta indipendenza e comprovata
competenza ed esperienza nelle materie di
interesse della Commissione, nel limite mas-
simo stabilito dall’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi. In
sede di affidamento dell’incarico, l’Ufficio
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di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, su proposta del Presidente,
definisce l’oggetto e la durata della colla-
borazione. I nominativi dei collaboratori
esterni sono comunicati alla Commissione.
Con le medesime modalità si procede in
caso di revoca dell’incarico.

2. I collaboratori esterni assumono l’in-
carico prestando giuramento circa l’osser-
vanza del vincolo del segreto in relazione
ad atti, documenti di cui all’articolo 4,
comma 1, della delibera istitutiva, nonché
in ordine alle notizie di cui siano venuti a
conoscenza a causa o nell’esercizio della
loro attività. Svolgono gli incarichi loro
affidati conformandosi alle istruzioni del
Presidente e riferiscono alla Commissione
ogni qualvolta sia loro richiesto. Il Presi-
dente della Commissione può disporre che
i collaboratori esterni possano assistere alle
sedute della Commissione.

3. I collaboratori esterni prestano la
propria attività, di norma, a titolo gratuito,
fatto salvo il rimborso delle spese loro
riconosciuto esclusivamente in relazione allo
svolgimento di compiti specificamente as-

segnati. Tale rimborso afferisce, di norma,
alle spese, debitamente documentate, aventi
a oggetto l’alloggio e il trasporto, nonché la
ristorazione fruita presso le strutture della
Camera. Qualora l’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
deliberi la corresponsione di un’indennità,
non si fa luogo a rimborso spese.

4. La Commissione può, altresì, avva-
lersi, per l’espletamento degli atti e delle
indagini di sua competenza, dell’opera di
agenti e ufficiali di polizia giudiziaria.

Art. 21.

(Modifiche al regolamento
della Commissione)

1. Ciascun componente della Commis-
sione può proporre la modifica delle norme
del presente Regolamento, attraverso la pre-
sentazione di una proposta redatta in ar-
ticoli e accompagnata da una relazione. Il
testo e la relazione del proponente sono
distribuiti agli altri componenti.
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